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UN COMUNICATO DEL COMITATO CENTRALE FIRMATO DA STALIN 

Il XIX Congresso del PC (b) 
si terrà il 5 ottobre a Mosca 

Malenkov sarà il relatore sull'attività del C. C. - Il quinto piano quinquen 
naie e modifiche allo Statuto del Partito all'ordine del giorno del Congresso 

Stalin riceve Ciu En-lai MOSCA, 20 (TASSÌ. — Tutti 1 
giornali pubblicano un comunica
to del Comitato centrale del Par
tito comunista (b) dell'URSS, fir
mato da Stalin, sulla convocazio
ne, per il 5 ottobre 1952, del 19. 
Congresso del Partito. Il comuni
cato, che precise l'ordine del gior
no del Congresso, il quoziente di 
rappresentanza e la procedura per 
l'elezione dei delegati, dice te
stualmente: 

« A tutte le organizzazioni del 
Partito comunista (b) dell'URSS. 

« Una riunione plenaria del Co
mitato centrale del Partito comu
nista (bolscevico» dell'Unione So
vietica si è tenuta recentemente 
a Mosca. 

«I l C.C. del Partito comunista 
(b) dell'URSS ha deciso di con
vocare il regolare 19. Congresso 
del Partito per il 5 ottobre 1952 
Il suo ordine del giorno è il se
guente: 

1) Rapporto del Comitato cen
trale del Partito comunista (b) 
dell'URSS (relatore il Segretario 
del C.C. compagno G. M. Ma
lenkov); 

2) Rapporto della Commissione 
centrale di controllo del Partito 
comunista (b) dell'URSS (relatore 
il Presidente della Commissione 
compagno P. G. Moskatov); 

3) Direttive del 19. Congresso 
del Partito per il quinto piano 
quinquennale per lo sviluppo del
l'URSS nel 1951-55 (relatore il 
Presidente del Comitato statale 
per la pianificazione compagno M 
Z. Saburov); 

4) Emendamenti allo Statuto 
del Partito comunista (b) del

l'URSS (relatore il Segretario del 
C.C. compagno N. S Kruscev); 

5) Elezioni degli organi centrali 
del Partito. 

« Il quoziente di rappresentanza 
e la procedura per l'elezione dei 
delegati al Congresso sono cosi 
fissati: 

1) Un delegato con voto delibe
rativo per ogni 5 000 membri del 
Partito: 

2) Un delegato con voto con
sultivo per ogni 5 000 candidati 
del Partito: 

3) I delegati al 19 Congresso 
del Partito sono eletti in con
formità con 1 regolamenti del 
Partito a scrutinio segreto; 

4) I delegati delle organizza
zioni di Partito della Federazione 
russa sono eletti nelle conferenze 
di Partito delle regioni, dei terri
tori e delle Repubbliche autono
me. Nelle altre Repubbliche del
l'Unione. i delegati sono eletti alle 
conferenze regionali di Partito o 
ai congressi del Partiti comunisti 
delle Repubbliche, a discrezione 
del Comitati centrali dei Partiti 
comunisti stessi; 

5> I comunisti che sono mem
bri delle organizzazioni di Partito 
nell'Esercito e nella Marina so
vietica, come pure nelle unità di 
frontiera del Ministero della S i 
curezza di Stato, eleggono 1 dele
gati al 19. Congresso, assieme alle 
altre organizzazioni di Partito, 
nelle conferenze regionali o ter
ritoriali • del Partito, o nei con
gressi dei Partiti comunisti delle 
Repubbliche dell'Unione ». 

Firmato: Il Segretario del Comi
tato centrale del Parti
to Comunista (bolscevico) 

GIUSEPPE STALIN 

Il nuovo grandioso 
piano quinquennale 

La produzione industriale sarà aumentata del 
70 per cento - Le opere pubbliche raddoppiate 

MOSCA, 20. — La stampa sovieti
ca pubblica le direttive per il quin
to Piano Quinquennale di sviluppo 
dell'economia dell'URSS per gii 
anni 1951-1935. 

Ecco, in sintesi, il progetto, pre
sentato dal Comitato Centrale del 
Partito Comunista (bolscevico) del
l'URSS. 

Il felice adempimento del quar
to Piano Quinquenale permette di 
adottare un nuovo piano quin
quennale che assicuri un'ulteriore 
•scesa di tutte le branche dell'eco
nomia nazionale, un ulteriore «vi
luppo del benessere materiale, del
la sanità pubblica e della cultura 
del popolo. 

Nel campo industriale, il Piano 
prevede di aumentare il livello 
della produzione industriale appros
simativamente del 70 per cento. La 
produzione della ghisa aumenterà 
per il 1955 rispetto al 1950 del 70 
per cento, quella dell'acciaio del 72 
per cento, quella dei laminati del 
14 per cento, quella del carbone del 
43 per cento, quella del petrolio 
dell'85 per cento, quella dell'ener
gia elettrica dell'80 per cento. Con
formemente al Piano di ulteriore 
Incremento della produzione indu
striale, gli investimenti dello Stato 
aumenteranno approssimativamen
te di due volte in confronto del 
periodo 1946-1950. 

11 progetto di direttive prevede 
rapidi riani di sviluppo dell'indu-
atria metalmeccanica, base di uno 
ulteriore potente progresso tecni 
co in tutti i rami dell'economia na 
rionale. 

Durante il quinquennio, la pro
duzione dell'industria metalmecca
nica salirà approssimativamente di 
due volte. D nuovo Piano prevede 
rap5di ritmi di sviluppo della pro
duzione di beni di largo consumo. 
La produzione dell'industria leg
gera alimentare aumenterà non me
no del 70 per cento. In conformità 
all'incremento delle risorse di ma
terie pii—.r» agricole per l'industria 
leggera e alimentare, saranno edi
cati molti stabilimenti tessili, sta
bilimenti per la produzione delle 
fibre artificiali, setifici, calzaturifici, 
concerie, zuccherifici, fabbriche di 
dolciumi, stabilimenti enologici, 
oleifici, caseifici e stabilimenti per 
la lavorazione della carne e del 
pesce. 

Il primo compito nel campo agri
colo — dice il progetto di diretti
ve — rimane l'aumento del raccol
to unitario, l'incremento del patri* 
monio zootecnico e un notevole au
mento deìla sua produttività, l'ac
crescimento della produzione glo
bale e commerciale dell'agricoltura. 
Durante il quinquennio si prevede 
che fl raccolto globale del grano 
aumenterà del 40-50 per canto, 

MOSCA. 20. — Radio Mosca 
annuncia che il rr imo Ministro 
cinese Ciu En-lai è stato rlcc 
vuto al Cremlino dal generalissi
mo Stalin. Assistevano al collo
quio 11 Vice-Primo Ministro so 
vletico Molotov e il Ministro de
gli Esteri Visclnskl. 

Ciu En-lai era accompagnato 
dal Vice-Primo Ministro cinese 
Ceu Yun, dal Vice-Presidente 
del Comitato finanziarlo statale 
Li Fu-Ciung. dall'ambasciatore 

cinese a Mosca Ciane Wen-Tlen 
dal Vice-Capo dello Stato Mag 
giore Generale Su Yul e dal se 
gretario politico del Ministero 
degli Esteri cinese Sci Ce. 

Ciu En-lai è giunto a Mosca, 
come è noto, alla testa di una 
folta delegazione del Governo ci
nese, per discutere con 1 dirigen
ti sovietici gli sviluppi ed U raf
forzamento della collaborazione 
clno-sovletica. 

IMPONENTE PROTESTA ANTIMPERIALISTA 

Sanguinosi conflitti 
per le vie di Teheran 

Moisadeq impone lo stato d'assedio ed il coprifuoco 

Un» foto di Stalin con il compagno Malenkov 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TEHERAN, 20. — Il ripristino 
della legge marziale e del copri
fuoco nella città di Teheran e sob
borghi è stalo annunciato questa 
sera dal governo persiano, al ter
mine di una seduta convocata nel
l'abitazione del primo ministro 
Mossadcq. La legge marziale, abo
lita il 12 agosto all'indomani della 
concessione dei pieni poteri a Mos-
sadeq, andrà in vigore a partire da 
oggi per la durata di due mesi. Il 
coprifuoco surà in vigore dalle 23 
alle 5 del mattino. Il governo ha 
altresì annunciato la nomina a ca
po del*a polizia del generale Ka-
ma), attualmente governatore mi
litare di Abadan, il quale sostitui
sce il generale Sceibani. 

Il governo ha tratto motivo per 
l'adozione di queste gravi misure 
dai conflitti di ieri. Tutto lascia 
prevedere, tuttavia, che le misure 
r-c'iziesche oggi Tese note preluda 

1 FRUTTI DELLA MISSIONE DI FRANK PACE NEI BALCANI 

Tito conferma il blocco con Atene e Ankara 
e chiede la spartizione del T. L. di Trieste 

Il ministro dell'esercito americano a colloquio con Taviani - Disorientamento e 
timori negli ambienti governativi italiani - Discorso di De Gasperi a Canazei 

quello del cotone greggio del 55-65 
per cento, quello delle barbabieto
le da zucchero del 65-70 per cento. 
La produzione della carne e del lar
do salirà dall'80 al 90 per cento. 

Il quinto Piano Quinquennale di 
sviluppo dell'economia dell'URSS 
prevede un ulteriore sviluppo dei 
lavori per la piantagione di fasce 
protettive e di zone boschive. Du
rante il quinquennio saranno pian
tate nei colcos fasce boschive e 
protettive su un area pari a non 
meno di due milioni e 500 mila et
tari. Inoltre saranno piantati bo
schi demaniali per un'area di cir
ca due milioni e mezzo di ettari. 
Sono previsti pure altri lavori d'ir
rigazione di terre aride e di boni
fica di terre paludose. 

Sulla base dello sviluppo della 
produzione industriale, agricola e 
commerciale, il numero dei negozi 
di Stalo e delle Cooperative sale 
approssimativamente del 70 per 
cento. Nel 1955, rispetto al 1950, 
aumenterà la vendita di generi ali
mentari e industriali per la popo
lazione. Cosi, ad esempio, la ven
dita dei prodotti di carne aumen
terà del 90 per cento, quella dei 
predetti del pesce del 70 per cento, 
quella del burro del 70 per cento, 
quella del formaggio di due volte. 
La vendita di indumenti e calzatu
re si accrescerà dell'80 per cento, 
quella dei tessuti di cotone, dì lana. 
di lino e di seta avrà un aumento 
del 70 per cento. Aumenterà anche 
la vendita alla popolazione di fri
goriferi domestici, di macchine per 
lavare la biancheria .e di aspira
polvere. 

Sulla base del consumo, dello svi
luppo della produzione socialista e 
dell'incremento di produttività nel 
lavoro sociale, il reddito nazionale 
dell'URSS aumenterà durante fl 
quinquennio nella misura di non 
meno del 70 per cento. Saranno 
contìnuamente ridotti i prezzi al 
minuto dei beni di largo consumo. 
La riduzione dei prezzi è il prin
cipale mezzo per aumentare s-ste-
maticamente il salario reale degli 
operai e impiegati e i proventi dei 
cittadini. 

Questo salario Teale, tenendo con-

(Caatlaaa la S. Pagtaa 7. colonaa) 

BELGRADO, 20. — Nel corso 
di una intervista concessa oggi a 
Brioni ad un gruppo di giornali
sti turchi Tito ha chiaramente 
espresso .la speranza che possa 
venire stabilita una collaborazio
ne del governo di Belgrado con la 
Grecia e la Turchia . Egli ha 
aggiunto che considera tale col
laborazione come molto proba
bile in un prossimo futuro. 

A quest'ultimo riguardo. Tito 
ha dichiarato esplicitamente che 
le iniziative da prendersi dovran
no essere « non solo di carattere 
politico ed economico, ma anche 
di natura militare». Ed na a g 
giunto che i primi passi in questo 
senso saranno effettuati in occa
sione delle vis ite reciprocne nei 
due paesi che saranno compiute 
dai rispettivi rappresentanti rri-
litari e politici. 

Mosha Pijade, è partito oggi per 
la Grecia a capo di una delega
zione parlamentare. Il mese pros
simo un analogo viaggio sarà 
compiuto da una delegazione mi 
litare. 

In quanto alla questione di 
Trieste Tito ha rinnovato le sue 
proposte circa una spartizione del 
Territorio Libero. Egli ha ricor
dato la sua proposta per una d i 
visione della zona fra i due Paesi 
interessati e l'altra successiva, 
secondo la quale il territorio di 
Trieste verrebbe affidato ad una 
amministrazione a due. 

« Questo non significa ». ha det
to ancora Tito « che noi escludia
mo un'altra soluzione» e ha ag
giunto di non ritenere che la que
stione di Trieste « sia la più im
portante del mondo» rispetto ai 
problemi politici e militari che 
stanno sul tappeto. 

in questi giorni dimostrato sono 
anzi sintomi eloquenti — si nota 
negli ambienti politici romani — 
della gravità di una situazione che 
il viaggio di Pace ha contribuito a 
porre in luce. 

Le frontiere orientali 
Sotto il profilo strategico e mi

litare, i molti viaggi di Pace so
no serviti a mettere a punto i pia
ni aggressivi degli imperialisti nei 
Balcani. Ciò è generalmente rico
nosciuto dalla stampa governativa. 
Ammette ad esempio Lo Stampa 
di Torino che unr degli aspetti 
principali dei colloqui di Pace è 
costituito dal problema della «coo
perazione militare fra Turchia, 
Grecia e Jugoslavia, della quale il 
Ministro americano avrebbe parla
to nei suol incontri di Bled, An
kara ed Atene... All'atto pratico, 
significa che un primo schiera
mento per la difesa dell'Europa 
sarebbe realizzato ad oriente del
l'Italia ». 

La missione di Pace ha segnato 
cioè uno sviluppo dei piani mili
tari americani nel Mediterraneo 
orientale e nel Sud-Europa: uno 
sviluppo — si sottolinea — che ha 
luogo completamente al di fuori 
di ogni controllo del governo ita
liano e che ha per protagonista una 

nazione — la Jugoslavia — i cui 
interessi contrastano aspramente 
con gli interessi italiani. Ciò acca
de, per di più, nel momento in cui 
Ja pplitica americana assume aspet 
ti di aperta e incredibile provoca 
zione, nei Balcani con gli incidenti 
alla frontiera bulgara, e addirittura 
sul Mar Baltico, dove manovre mi
litari avranno luogo nei prossimi 
giorni ai confini dell'Unione so
vietica. 

Lo conseguenze politiche che 
hanno per l'Italia questi sviluppi 
dei piani atlantici nel Mediterra
neo e nel Sud-Europa balzano fuo
ri con tanta evidenza che la stam
pa governativa, ancora una volta, 
le intravede con preoccupazione so
prattutto per ciò che riguarda la 
sorte del Territorio Libero di Trie
ste. Se in un primo tempo si era 
negato valore agli incontri diplo
matici che hanno avuto luogo tra 
Tito e gli ambasciatori americano, 
inglese e francese, ieri il tono è 
cambiato, e si ammette che gli am 
basciatori atlantici hanno di nuovo 
prospettato la necessità di un ac 
cordo Italo-jugoslavo. E riferendosi 
ai progetti americani per una al
leanza militare greco - turca -
jugoslava. < Il Messaggero • se
gnala apertamente « il pericolo 
che l'equilibrio mediterraneo re

sti turbato e possano essere rese 
sempre più diffìcili le trattative del
l'Italia con Tito, il quale dalla nuo
va combinazione trarrebbe argo
mento per esagerare ancora le sue 
pretese già oggi Inaccettabili ». Non 
è difficile dedurre, infatti, che Tito 
non assumerebbe I pesanti impegni 
che gli americani richiedono da lui 
senza una adeguata contropartita. 

Annessione della Zona B 

La definitiva annessione della • zo
na B » e pretese sulla • zona A • 
sono parte integrante di questa con
tropartita. Non per caso gli ameri
cani hanno moltiplicato — e l'ar
rivo di Pace non è che l'ultimo 
episodio — le loro pressioni in fa
vore di un accordo italo-jugoslavo, 
poiché essi per primi hanno ur
genza di assicurare una saldatura 
militare tra l'Italia e la Jugoslavia. 
Vi è perfino chi avanza l'ipotesi 
che l'eventualità di manovre com
binate italo-jugoslave nel Friuli e 
di una prossima presenza di gene
rali titini sui territori italiani di 
confine aia «tata prospettata da 
Pace già fin d'oggi nei suoi col
loqui romani. 

Sia pure prescìndendo per un 
momento dalle responsabilità di ca
rattere generale che ricadono sul 
governo italiano per questi velenosi 

no a un tentativo di bloccare con 
i metodi della repressione l'ascesa 
del movimento popolare antimpe
rialista. 

A quattro settimane dalla formi
dabile esplosione di collera popo
lare che impose allo Scià il licen
ziamento del governo del traditore 
Gavam Sultaneh e fece vacillare lo 
nesso irono del monarca, Teheran 
ha rivissuto infatti Ieri ed oggi in
tense e drammatiche giornate di 
lotta, che hanno nuovamente mac
chiato del sangue di patrioti il sel
ciato cittadino e che attestano con 
evidenza come l'ondata di rivolta 
già tradottasi nelle giornate di lu
glio. lungi dal diminuire d'intenssi-
\b, conti'iui la sua travolgente 
ascesa. 

Gli avvenimenti di ieri hanno 
mostrato che di fronte a questa 
ascesa e nel tentativo di imbri
gliarla, i gruppi legati all'imperia
lismo statunitense non rifuggono 
dall'arme della provocazione aper
ta e cruenta. Oggi, Mossadeq trae 
partito dalle «spedizioni punitive» 
del partito nazista (legalmente r i 
costruito mesi fa nell'Iran, mentre 
il Tudeh, avanguardia* della lotta 
per la pace e il riscatto nazionale 
è tuttora nella clandestinità) e 
dall'energica reazione dei cittadini 
per rimettere nuovamente in fun
zione l'apparato repressivo del suo 
predecessore. 

Ed oggi, l'uomo che il 21 luglio 
è stato riportato al potere dalla 
lotta eroica e compatta del pepolo 
ha fatto circondare la propria casa 
da cordoni di soldati e di poliziotti 
con elmetti e fucili mitragliatori, 
in pieno assetto di guerra, per im
pedire alla voce dei patrioti di 
echeggiare sotto le sue finestre. 

Per li-tta la giornata di oggi, in 
tutti i quartieri della capitale e 
nell'affollata via Istanbul, teatro 
degli scontri di ieri, i patrioti per
siani hanno manifestato con ener
gia e combattività, sfidando l e bru-

. . . . . . . . tali cariche della polizia. La noti-
frutti e sviluppi della politicai K i a d e l l e violenze antipopolari d i 
atlantica,_perJo j n e n o d u e J ^ « ^ | i e r ì . diffusasi con la rapidità di un 

lampo, aveva destato ovunque una del governo De Gasperi diventano 
evidenti alla luce della • missione » 
di Frank Pace: il primo riguarda 
la decantata • piccola conferenza » 
di Londra, che non ha dato al go
verno italiano alcuna carta favore
vole per la soluzione della que
stione triestina ma semmai ha peg
giorato le cose, fornendo a Tito 
nuove occasioni per far pesare le 
sue richieste; il secondo è qualcosa 
di più di uno scacco, e riguarda 
la leggerezza con cui v .nne appro
vata dal governo D ; T-3T>eri l'en
trata della Grecia e della Turchìa 
nel Patto Atlantico. Senza preoccu
parsi di ottener nulla in cambio, il 
governo De Gasperi ha volentieri 
contribuito a gettare le basi per la 
creazione di quel blocco greco-tur
co-jugoslavo che espone l'Italia a 
un gioco tanto pericoloso quanto 
lesivo dei suoi principali Interessi 
di Nazione. 

Terzo punto del bilancio sulla 
missione Pace — si rileva negli 
ambienti romani — riguarda le con
seguenze economiche del riarmo. Il 
governo italiano ha ammesso per 
bocca dì Pacciardi di avere assunto 
per il futuro impegni che non è in 
grado di osservare se non portando 

(Continua In 5. patina s. colonna) 

ET morto Schumacher 
BONN, 30. — n dottor Kurt Schu

macher. leader dei partito democra
tico della Germania occidentale, è 
morto quatta sena n Bonn all'età 
di 67 anni. 

La direziona del pertico soeialde-
mocxaUco na precisato che la mor
ta è sopravvenuta, in seguito a Torti 
disturbi della circe-iasione del san-

La giornata romana 
Ancora ieri il Ministro dell'Eser

cito americano Frank Pace, giunto 
a Roma in aereo, si è incontrato 
con autorità italiane, e in parti
colare con il sottosegretario agli 
Esteri Taviani. Nel corso del col
loquio, dice un breve comunicato 
ufficiale, « è stato compiuto uno 
scambio di impressioni sulla situa
zione nei Paesi visitati in questi 
ultimi giorni dal Ministro Pace, 
nonché sui progressi compiuti par
ticolarmente dall'Italia nel campo 
della preparazione militare. E* sta
to fatto inoltre un largo giro di 
orizzonte sulle questioni dell'Orien
te mediterraneo, che attualmente 
attira l'attenzione degli Stati Uniti 
agli effetti della diresa comune». 
Il colloquio è durato un'ora. Pace 
lascerà Roma questa mattina diret
to nel Friuli, dove ispezionerà 
troppe italiane. 

Come si deduce facilmente dalle 
scarne notizie ufficiali. Pace ha 
trattato con Taviani delle stesse 
questioni esaminate con Pacciardi 
a Ischia: i piani d'aggressione ame
ricani nei Balcani, e ciò che essi 
comportano politicamente e mili
tarmente per l'Italia; il rianno ita
liano, in conseguenza degli impe
gni di Lisbona. Chiarito cosi lo 
scopo della missione del ministro 
americano è possibile trarre un 
primo bilancio, quale risulta del 
resto dalle reazioni degli stessi am
bienti governativi italiani e della 
stampa ufficiosa. Nonostante il ri
serbo di cui è stata circondata la 
missione del Ministro americano e 
gli evidenti tentativi che si sono 
fatti per minimizzarne l'importan
za, numerosi elementi consentono 
di affermare che si tratta, per la 
Italia, di un bilancio tra i più ne
gativi ed allarmanti, sotto l'aspet
to militare, politico ed economico. 
Proprio l'imbarazzo e la preoccu
pazione che la stampa ufficiale ha 

I PREFETTI SI FANNO STRUMENTO DELL'INTOLLERANZA CLERICALE 

Il Sindaco di Lentella sospeso 
per non aver ossequiato il vescovo 

Il compagno Di Jorio non potrà esercitare le funzioni di ufficiale di governo per due mesi 
Un altro incredibile sopruso prefettizio contro il vice-sindaco del Comune di San Salvo 

(NOSTIO SERVIZIO fARTICOLARE) 

CHIETL 20 — In tutto il Chie
tino, ideissima perdura l'agitazione 
a cauta di un illegale, provocato-
rio quanto assurdo provvedimento 
adottato dal Prefetto di Chieti con
tro il Sindaco di Lentella, Nicola 
Di Jorio, e contro il «ice Sindaco 
di S. Salvo, Sebastiano Napolitano. 
Tanto l'uno quanto l'altro sono sta
ti sospesi dalla carica con motiva
zioni che non possono non susci
tare lo sdegno di tutti gli italiani 
che abbiano a cuore la libertà e la 
tutela dei diritti dei cittadini. La 
motivazione che accompagna il 
provvedimento contro il Sindaco di 
Lentella, l'infelice ed eroica citta
dina nella quale tre anni or sono 
due braccianti furono assassinati 
dalla polizia, si riferisce a «un 
contegno irrivirente e scorretto nei 
riguardi dell'Arcivescovo* che sa
rebbe stato tenuto dal Sindaco me
desimo. A parte il fatto che non 
esiste, nella Costituzione italiana, 
una legge che obbltahì i cittadini, 
e tanto meno i Sindaci, a rendere 
omaggio all'autorità ecclesiastica, 
bisogna rilevare che il * contegno 
irriverente e scorretto* di cui si 
parla nella inotirasione i costituito, 
come è esplicitamente detto nella 
motivazione stessa, dal fatto che il 
Sindaco di Lentella avrebbe proi
bito al segretario comunale e alla 
guardia di partecipare ad un corteo 
organizzato dall'Arcivescovo. Anche 
ammesso che quanto e asserito nel
la motivazione corrisponda alla ve
rità, siamo già nel campo dell'as
surdo, un assurdo che non pud non 
preoccupare tutti gli italiani. Ma il 
fatto è che a questo proposito la 
motivazione contiene una prima 
menzogna, Jl Sindaco di Lentella, 
infatti, ha «mentito nel modo più 

assoluto e più categorico di aver 
negato il permesso a chicchessia e 
tanto meno al segretario e alla 
guardia comunale i quali, del resto, 
non lo avevano mai chiesto. Nella 
motivazione, inoltre, è scritto che 
il Sindaco medesimo di Lentella, 
« avendo scorto da lontano il corteo 
dell'Arcivescovo, gli ha roltato le 
spalle, e dopo di essere entrato nel
la sezione comunista, ha aperto la 
radio a tutto volume ». 

Non abbiamo fatto che trascri
vere U brano cesi come esso com
pare nel documento prefettizio. A 
parte ogni giudizio sulla veridicità 
o meno dell'assunto, non vi è chi 
non veda come ad una sostanza che 
ci riporta indietro nella notte dei 
tempi, corrisponda una forma che 
richiama alla memoria le bolle pon
tificie di medievale memoria. Sa
remmo Cini tornati al tempo in cui 
bastava voltare le spalle all'Arci
vescovo o al parroco per essere ri
tenuti colpevoli di un delitto di 
lesa maestà. Tutto questo, è inutile 
sottolinearlo, fa a pugni non sol
tanto con la Costituzione della Re
pubblica, ma con la stessa epoca 
nella quale viviamo; fa a pugni con 
la coscienza civile della stragrande 
maggioranza degli italiani. 

cioè, nel quale i Sindaci vengono 
eletti dal popolo e non già desi
gnati dagli Arcivescovi. 

Hanno ben ragione, dunque, di 
elevare la loro protesta, accanto ai 
cittadini di Lentella, i democratici 
del Chietino. A questa protesta si 

sostituire, durante una assemblea 
convocata allo scopo di mettere al 
corrente la popolazione dell'attività 
della Giunta comunale, una lampa 
dina di poche candele con un'altra 
di maggiore potenza.» ». Dove è ve
ramente difficile stabilire fino a 

unisca la protesta di tutti gli ita- qual punto arrivi il cieco, stupido 
licni, una protesta diretta ad otte 
nere la revoca dell'assurdo, illegale, 
medievale provvedimento del Pre
fetto di Chieti. 

Non meno grave è l'episodio ac
caduto a S. Salvo. Nella motiva
zione che sospende per tre mesi il 
vice Sindaco di quella cittadina, 
infatti, è detto che egli avrebbe 
permesso «uso illegittimo della 
corrente elettrica per aver fatto 

livore, anch'esso di tipo medievale, 
del Prefetto di Chieti 

In tutti e due i Comuni, subito 
dopo la pubblicazione del prowe 
dimento prefettizio, la popolazione 
si i riunita in grandi manifestazio
ni di protesta. Nel corso di queste 
manifestazioni e stata chiesta Xa re
voca immediata dei due incredibili 
provvedimenti. 

SAVERIO BELOTTI 

175 bimbi avvelenati 
in una colonia clericale 

ondata di collera. Stamane, prima 
ancora che l e jeeps e le autoblindo 
della polizia facessero la loro ap
parizione, un'acuta tensione regna
va ovunque. Le saracinesche del 
negozi sono rimaste abbassate. 

L'andirivieni delle ieeps e delle 
lussuose automobili della missione 
militare americana sollevava im
mediatamente l'ostilità della folla. 
In via Istanbul, altre automobili 
con a bordo ufficiali superiori ame
ricani venivano fatte segno al lan
cio di sassi e accolte dal grido di 
«Viva l'Iran indipendente». Ben 
presto la situazione era tale che, 
secondo quanto ha riferito l'AJ*., 
il personale americano è stato con
sigliato dalla polizia a «farsi v e 
dere il mono possibile» nelle stra
de di Teheran e dintorni. 

In diversi punti della città, la 
polizia e la truppa caricavano in
tanto la folla con i manganelli, 
causando feriti e operando fermi. I 
patrioti reagivano con energia. U 
grido di «Via gli imperialisti» e 
«Fuori lo Scià dalla Persia» ri-
suonavano ripetutamente per le vie. 
Sfilando in corteo tra gli applausi 
della folla, gli operai e operaie 
delle fabbriche d'anni in sciopero 
con i loro bambini in braccia, si 
dirigevano verso l'abitazione del 
primo ministro manifestando con
tro lo sfruttamento ed i salari di 
fame. 

Anche su di essi, tuttavia, si ac
caniva la brutalità poliziesca e v i 
vaci tafferugli si svolgevano at
torno all'abitazione del premier. 
II numero dei dimostranti feriti 
non è stato comunicato dalla poli
zia. ma si ritiene che esso superi 
il centinaio. 

Perdura intanto un'intensa atti
vità diplomatica, che dovrebbe 
preludere, secondo il parere degli 
osservatori, ad una ripresa dei ne 
goziati anglo-persiani per i l petro
lio, sotto l'egida americana e sulla 
linea di un piano formulato dallo 
stesso Acheson. Secondo tale piano. 
l'Inghilterra dovrebbe accettare un 
arbitrato «intemazionale» e acqui
stare intanto subito due milioni di 
tonnellate di petrodio raffinato, a 
titolo di «aiuti d'emergenza » al 
governo persiano. 

L'imperialismo americano conti
nua inoltre le sue pressioni per 
un'adesione dell'Iran ai piani ag
gressivi contro l'Unione Sovietica 
Oggi rambasciatore americano Hen-
derson, è intervenuto personalmen
te presso -3 leader religioso Bastio
ni, presidente della Camera, per 
«esprimergli l e sue apprensioni 
per la minaccia comunista». Ka-
sciani ha risposto invitando gli 
Stati Uniti a non interferire negli 
affari persiani e a non provocare 
un peggioramento nelle relazioni 
con l'URSS. 

FOGGIA, 20. — Una grave no-1 mentre si apprende che sul posto 
tizia, diffusasi in tutta la Capita-1 si è recato subito un raedico a 
nata, è qui pervenuta da Biccari,| quale ha praticato delle lavande 

gastriche a tutti i bambini della 
colonia. Che cosa abbiano mangia-

su un grave caso di awelenamen 
„ ^ . ,to verificatosi i n quella colonia 

Ancor più prave, tuttavia, appare 1 montana, gestita da una organiz-
Vincredibile sopruso del Prefetto di zazione clericalo e diretta dal sa-
Chieti alla luce di come 11 fatti si cerdote don Renato Luigi. 

Secondo le prime notizie, 175 
bambini sono rimasti vittima di 
una grave intossicazione viscerale, 
e due di essi sono stati trasportati 
nel capoluogo e ricoverati in quel
l'ospedale in gravi condizioni. I 
due bambini sono: De Faenza Giu
seppe di Savino, di • anni 11, da 
Stornar* e Barone Antonio di Mi
chele da Apricene. 

A Foggia» come si è detto, sono 
stati ricoverati aolo 1 più gravi, 

sono svolti nella realtà, T* aecer 
tato, infatti, che l'unico • delitto* 
ascri cibile a carico del Sindaco di 
Lentella e che costui ha preferito 
non partecipare al corteo indetto 
dall'Arcivescovo. Questo è tutto. 
Ebbene, per un « delitto » di questo 
genere il Prefetto di Chieti non 
esita a sospendere dalle sue fun 
zioni il Sindaco di un Comune del
la Repubblica italiana, di *n Paese, 

to i bambini non si sa con preci 
sione. Sempre secondo le prime 
notizie si tratterebbe di latte con-
dnsato avariato, ricevuto dalle or
ganizzazione degli aiuti interna
zionali, mentre d'altra parte cir
colano voci che alla colonia man
chi addirittura l'acqua e che Que
sta veniva preso, dagli assistenti, 
in ampi bidoni i quali erano per 
giunta di alluminio. Infatti un pri
mo referto medico stabiliva che 
l'avvelenamento era «tato proba
bilmente prodotto da ossido di al
luminia, 

Informatissimi ! 
Messaggero. Tempo, Gazzetta del 

Popolo, ed altri iu/oraiatisstini, *an 
pubblicato ieri la norma secondo 
cu* Togliatti si sarebbe recato in 
Cecoslovacchia, a Praga e a Crrri-
sbad, e nel « castano di Gottuwld» 
n sarebbe tenuto un convegno del 
Cominform, Togliatti invece è a 
Courmayeur e bastava una telefo
nata al postino da Courmayeur per 
poterlo appurare, 

1 casi son due. coste diceva Pe-
trolinu o gli ia/oieisfinissi di etri 
sopra non sana» ac MUSIC se ceatrof-
iorc le uotià* «*A M-ptiri e »•*> 
tono giù beile come viene; uppari 
essi sanno bemi-rinto eoe si tratta 
di balle e le adoperano mguanir*-
te per tesserci intorno atsafea* 
sciocchezza politica. Lasciasi n la 

risporta « 
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A V A N T I PER UNA ORAKDE C A M P A G N A I N DIFESA P H U LIBERTÀ' P I S T A M P A ! 

Solenne appello delle donne ai cittadini 
in occasione del "Mese della stampa,, 

« In questi anni difficili e spesso tormentali è nata una grande alleanza tra l'Unità e le donne 
di Roma» — L'appello verrà diffuso in tutte le aziende e nei quartieri della capitale 

follie eslire? 
Siri, 

.Come abbiamo già annunciato, Val-
tro ieri un numeroso gruppo di don
ne, ha consegnato, nel corso di una 
simpatica cerimonia svoltasi nella t>c-
de del nostro giornale, il seguente 
appello al compagno Pietro Ingrao: 

Cui a « Unita *, 
alla \ igi l ia del « Mcfc tirila 

Stampa Comunista », durante il 
qiialc tanta parte tiri popolo ita
liano gì stringe attorno a te e ti 
festeggia, noi ti scriviamo a nome 
delle donne rumane, a nome di 
migliaia di Intrici , di amiche, di 
dìffonditrici e di simpatizzanti. 

' In questi anni difficili o ttpesso 
tormentati, e nata una grande al
leanza tra « l'Unità » e le donne 
di Roma. 

Quante donne non a t e i ano mai 
preso in mano un giornale politico 
prima di conoscerti! Se oggi invece 
tante donne ogni giorno seguono 
cen interesse (pianto arcade a No
ma, in Italia e nel mondo, se esse 
hanno imparato a capire e a giu
dicare gli avvenimenti, questo è 
merito del Partito Comunista Ita
liano e delle grandi lotte del mo
vimento popolare, che hanno edu
cato la coscienza politica della 
gente semplice, ed e merito tuo, 
perchè hai saputo entrare nella no
stra vita quotidiana per portarvi il 
linguaggio della verità, e un soffio 
nuovo di vita culturale. ' 

Per merito tuo abbiamo impara
to a comprendere meglio la vita di 
ogni giorno, nella quale tante cose 
dipendono da ciò che accade fuori 
dei focolari domestici. Abbiamo 
compreso le ragioni per ctii il co
l to della vita aumenta, abbiamo 
imparato a vigilare sulla minaccia 
dei prezzi che salgono, sia pure sul 
mercato delle compere quotidiane, 
sia sulle bollette dei pagamenti del
la luce, del gas, degli affitti, ab
biamo imparato a lottare nell'in
teresse delle nostre famiglie. 

Giorno per giorno, anno per an
no , sulle tue colonne abbiamo udi
to risuonare l'appello alla pace, ab
biamo imparato a riconoscere, a 
denunciare i provocatori di guerra. 
Milioni di donne in Italia, ormai 
tanno che la pace è gravemente 
minacciata dall'imperialismo ame
ricano di cui i l governo di De Ga-
aperi è servo e complice. Per l'im
menso esercito delle donne che vo
gl iono la pace tu sei stata ogni 
giorno acuoia di verità e di incita
mento . Siamo deste, siamo vigilan
t i : nessuno potrà trascinare le no
stre famigl ie ed il nostro Paese al
la rovina, t e noi sapremo usare 
Hello nostre forze unite. 

Nessun ministro straniero potrà 
disporre dei nostri figli e del loro 
sangue. La ricchezza nazionale non 
deve essere sperperata in arma
menti , in costose prolungate fer-

, toe militari, ma ritornare al po
polo per garantire umane condi
zioni dì vita a tutte l e famìglie. 

Abbiamo imparato a compren
dere megl io l e ragioni per cui i 
lavoratori sono costretti a lottare 
in difesa del loro lavoro e del lo
ro pane. Se molte di noi prima 
aderivano a quelle lo t te solo per 
ist into, oggi sentono una solida
rietà p iù profonda e cosciente. 
Sulle t u e co lonne abbiamo segui
t o l e lo t te eroiche degli operai e 
dei contadini , dei braccianti e dei 
ferrovieri, degl i impiegati e dei 
disoccupati e ti ringraziamo per 
come ti sei battuta sempre al lo 
ro fianco con coraggio e decisione. 

Per merito tuo non siamo al
l'oscuro ' del le gravi minacce alla 
libertà tramate dai nostri gover
nanti: se essi dovessero tentare di 
togliere ancora una volta la l i
bertà del popolo italiano si tro
verebbero di fronte anche le don
n e , armate di conoscenza e di 
volontà di lotta. 

Con cuore di madre ti ringra-
l i i n o per le battaglie che hai so
stenute e sostieni in difesa dei 
• • s t r i bimbi nel loro diritto alla 
seno!*, «Da salute, al lo svago, ad 
• n a educazione democratica-

Ti ringraziamo per c iò che ti 
dobbiamo. Siamo certe che anche 
per H futnro tu sarai una grande 
forza per la difesa della pace, del
la l ibertà, del laverò e del pane, 
anta grande alleata delle nostre 
famiglie. Siamo certe che saprai 
interpretare i nostri bisogni e l e 
•os tro aspirazioni, giorno per 
giorno, r e * 'adesione sempre p r i 
«empietà, con il linguaggio sem
pl ice e forte della verità, che sa 

pre più forti» la propiia voce, è 
dato per i nostri turi, per i no
stri binilii. 

t.a vi t tor ia drI IV Unità » nella 
lo l la per la pare, p r r la l iber i». 
i l lavoro saranno vi t tor ie del po
polo, v i t tor ie del l ' I tal ia. 

Noi limino roiiinnc l i promet
tiamo di e.hcre in priui.i iìl.i nel 
•> .Mese della Stampa flouuiiiisia », 

ciré di 8 tigli, Via Monte Massimo ba
racca 29, Micheli Teresa, operaia chi
mica, licenziata durante la lotta con
tro il bupersfruttamento alla Cisa Vi-
bcosa; Alarla Mariani, madre di 6 figli; 
Vispa Moranl, coltlv. diretto; Roma
nelli Vittoria, di Genzano. moglie di 
impiegato statalo; Elsa Attenni, di 
Gcnzano. vedova con 2 figli; Teresa 
Maiiozzi, Mura Vaticane 26, sorella 
della Medaglia d'Oro Vittorio Mallo/zi. 
fucilato al Forte Bravetta: Ada Ma-
Motti, Via Cadamobto 4: Lorenza Me
nto, Via Trionfale, madre di 4 figli: 

cnani Assettati, partigiana, donna di 
casa del quartiere Maizini; Giuliana 
Pasttulnl, Borgata Tuffilo lotto III, 
mamma di un bimbo malato di borbo 
bl* u: Sandra Pulci, via del Vabcellari, 
responsabile del circolo U D.I. di Tra
stevere; «iiiilla Petti, di Trastevere 
madre di 4 figli; Anita Piantoni, Via 
Duchi di Castro, madre di 3 bambini 
con il marito disoccupato; Silvia 
Rossi, di Cavalleggcri, da poco Iscrit
ta al P. C. I. : Giovanna Ilomant, 
Via Trionfale 13. disoccupata; Lui
gia Scarponi, di Portuensc; Em
ma Strufaldi, Consigliere comunale 
di Collcferro; Antonina Sanna Pra
to, di Casalbertone, donna di casa, 
Elvira Senesi nhiacchinl, moglie e 
sorella di due martiri delle Fosse 
Ardeatine. Impiegata statale con due 
bambini. Via Scipioni 71; Antonina 
Santoro, Borgata Gordiani, madre di 
13 figli: Gaetana Serafini, di Genoa
no, madre di 4 figli, il marito } 
bracciante e lavora per sole 00 gior
nate l'anno; Ksterlna Tabarlnl, di 
Cavalleggcri. Via Nicolò III n. 8, mo
glie di Galliano Tabarlnl deceduto 
nel campo di concentramento di Ma-
thausen; Teopiste Venanzetti, Via 
Capraia, madre di 8 figli con ma
rito disoccupato; xEnrlchetta Volpi e 
Vittoria Donati, di Cavalleggerl. 

SI RENDE NECESSARIA UNA INDAGINE PIÙ' APPROFONDITA 

Villi...ci d'un grossolano equivoco 
il presunto 'impiccatore,, di tiuidonia? 

1 fatti si sarebbero svolti in modo del tutto diverso da quanto affer
mato dalle autorità - Sensazionali risultati di una nostra inchiesta 

Quello che vedete a bordo dell'an
tenata delle biciclette non è uno 
stravagante ciclista bensì un astu
to venditore ambulante clic ha 
escogitato questo sistema per at
tirare l'attenzione del passanti e 
fare pubblicità ai suoi prodotti: 10 

lame Krupp per 100 lire. 

/ nostri tettort ricorderanno cer
tamente il « caso » dei bimbo im
piccato nel campanile della parroc
chia di Guldonia. 

I fatti, cosi come erano stati co
municati dalle autorità, apparivano 
indubbiamente di una gravità ecce
zionale. un ragazzo di 14 anni Vin
cenzo Rocchi, abitante in via col 
di Ferina 7. a Giiidomu, il 9 agosto 
ancia impiccato il piccolo Orlando 
De Santis di 32 moni, seriendost del
ta corda delle campane, il delitto era 
stato sventato appena m temjìo per 
caso da un giovane. Sthano Ciarruf-
foll. die si era troiaio a passare per 
caso in quei pressi ed a te i a prov
veduto In tutta, /retta a togliere il 
piccolo Orlando dalla pericolosa po
sizione. Vincenzo Rocchi era stato 
arrestato sotto la accusa di tentato 
omicidio e trasferito al carcere di 
Porta Portese 

Così statano le cose, secondo le 
autorità, e cos'i tutti i giornali com
preso il nostro, le hanno riferite. Nei 
pfornl seguenti, però, ci so» cowiin-
ciate a pcnentre delle taci, secondo 
le quali i fatti si erano stolti ben 
altrimenti Ci sono tenuti coi) i pri
mi dubbi, l primi sospetti Ci siamo 

compagno Ingrao si intrattiene con Maria Mariani ima del le 
firmatarie del l 'appello 

per assicurarti il successo, come 
in prima fila saremo sempre per 
il bene della nostra città e del 
nostro Paese. 

Roma, 19 aguito Wó'2. 

Carmela A ramini, Via Vespasiano 
12. madre di 3 ragazzi disoccupati: 
U n a Avello, vedova del cap. Avolio 
caduto alle Fosse Ardeatine; l a u r a 
Argillt, Via Damasco 33 (Ostiense); 
Ersilia Amati, ebrea con marito per
seguitato politico, con i parenti de
portati; Giuseppina Arcaleni, ope
raia ceramista e consigliere comunale 
di Monterotondo; Gina Leonardi, don
na di casa di Monterotondo: Topa-
relil Rosa, contadina di Monteroton
do; Vittoria Alessandroni, di Ostia 
U d o ; Norma Anastasi, Emma Tiberl. 
Edda SUvestrini, del Sanatorio For-
lanini; Albina Biasini, Borgata Tufel-
lo lotto HI. moglie di un operaio di
soccupato. vive in uno scantinato: 
Teresa Boccanera, Borgata Tufello 
lotto II, madre di 2 bambini; Anto
nietta Bernardi, impiegata, abitante 
In Via Graziano 7; Eleonora Berti, 
infermiera, abitante in Viale Ionio; 
Trieste Buceiarelli, moglie di un'ope
ra'o dell'ATAC; Italia Bocci, del Co
mitato Direttivo della Lega dei Brac
cianti di Albano; Elena Silvi, consi
gliere comunale di Albano: Iolanda 
Vistarinl, donna di casa, di Albano: 
Elena Dionlst, donna dt casa, di Al
bano: Marta Biondi e Maria Brutti 
di Gianicolense; Celsa Bocci, Para-
vani Angela, Elena Culelll, Fernanda 
Foschi, tutte del Quadrare: Teresa 
Buselll, di Ponte Pallone, madre di 
5 Ggli reduci di guerra e dai campi 
d i . prigionia; Maria Bellucci Sanni-
coli, di 72 anni, fedele «Amica del
l'Unita > di Appio Nuovo; Palma Con
ti, moglie di un Caduto per la Li
bertà. Partigiana della Pace del quar
tiere Salario: Lina Camassl. di Ostia 
U d o . Partigiana della Pace; Anna 
Cortiui, Borgata Gordiani, madre di 
2 figli Caduti in guerra; Vittoria Ci-
tronelll Bertan. madre di 3 figli, di 
Casal Bertone: Virginia Cosenza, don
na di casa, del quartiere Trionfale; 
Cesarina Chierici, Via Leon Battista 
Alberti; Caterina Clcetta, della Bor
gata del Trullo; Maria Cianfoni, Bian
chi Argia, Alba Lonearinl, consigliere 
comunale, hanno sottoscritto a nome 
delle donne di Velletri; Ofelia Chian 
toni (sarta), e Ida Casali (d .d .c ) . di 
Anzio: Marcella Chigi. operaia metal
lurgica presso la FATUE, membro 
della commissione interna: Cesarina 
Cappelli, operaia presso la Manifat
tura Tabacchi; Fernanda Clerici, im
piegata postelegrafonica e membro 
del Comitato direttivo sindacale: Ma
ria De Felice, di Appio Nuovo; Vit
toria D'Angeli, di Clivfo Monte Del 
Gallo; Aquilina Del Brusco, donna di 
casa. Lina KosshU, sarta e Milena Fal
lita!, contadina, di Nettuno; Luigia 
DI Crescenza, impiegata statale; A n 
gela DI Placi to , insegnante scuola 
materna: Luciana De Angeli, impie
gata Direzione Generale Monopoli 
Stralcia Figari, Via Boccberini 3: Li
dia Ferranti, Borgata del Trullo lotto 
IV. dorma di casa; Silvia Frezzotti. 
di Trionfale, mamma di 5 figli con 
Q marito paralitico; Lucina Fagnani. 
di Borgata del Trullo lotto X. donna 
«SI casa, sfrattata, mamma di 4 bam
bini: Giuliana Ferrari, di Cintocene. 
sorella di un Caduto eli Ccf aionia ; 

Falconi, insegnante presso la 

Anna Marchi, Borgata del Trullo, 
lotto XI, vedova di guerra; Bianca 
Maccl, Piazza del Navigatori, impie
gata all'INClS; Iasmlne Mazza, Bor
gata del Trullo, madre di 4 figli, mo
glie di un operaio; Oliva Maruccl, 
donna di casa, Borgata Focaccia; 
Maria Mazza, di Portuense, moglie 
di operaio con 4 figli; Maddalena 
Nebbia, ved. Lattanzi di Tivoli ha un 
figlio disoccupato di 20 anni; Elena 
Picchi, di Tivoli. Presidente dell'U.D.I. 
di Tivoli: Maria Spano, impiegata, 
consigliere comunale di Tivoli, ved. di 
guerra con 2 bambini: Aliinla Orano 
C'ao, moglie del martire antifascista 
Efisio Orano; Giuseppina Ottaviani, 
Bruna Rlccitelli, Grazia Rosa, di Ti-
burtino III; Agnese ParlsotU, impie
gata statale ved. di guerra, parti
giana combattente: Margherita Pnli-

TERRIFICANTE INFORTUNIO SUL LAVORO 

Un operaio si sfracella cadendo 
dal quarto piano di uno stanile 
Il poveretto giace in fin di vita all'ospedale S. Giovanni - Altro edile cade da un'impalcatura 

Una gravissima sciagura sul 
lavoro è accaduta alle 13,20 di 
ieri nel cantiere edile dell'INCIS 
in Piazza Bainsizza. Il carpentie
re Sergio Michelini, nato a Car
pi (Modena) ventinove anni fa, 
domiciliato nella nostra città ir. 
Via Baldassarre Orerò, mentre 
lavorava al quarto piano di un 
palazzo in costruzione è precipi 
tato nel vuoto, sfracellandosi al 
suolo. 

Soccorso dal compagno di la 
voro Loreto D'Arcangelo, il p o 
vero giovane è stato deposto a 
bordo di un'autoambulanza della 
Marina militare e trasportato 
all'ospedale San Giovanni. - Le 
sue condizioni apparivano subi
to estremamente gravi. Il dott. 
Anselmi, del Pronto Soccorso, ri
scontrava al Michelini numerose 
fratture alla volta e alla base 
del cranio, perdita di sangue dal
l'orecchio sinistro, la frattura 
dell'omero destro, della clavicola 
sinistra e di tutte le costole del-
l'emitorace sinistro. 

Dal Pronto Soccorso, il Miche-
lini è stato trasferito in sala 
chirurgica e sottoposto ad un 
lunghissimo e complesso inter
vento. Le sue condizioni, pur
troppo. si mantengono tuttora 
gravissime. Si può dire che la 
vita delle sventurato lavoratore 
sia appesa ad un filo, che da un 
momento all'altro può spezzarsi. 

Un altro infortunio del genere 
ma assai meno grave, è accaduto 
esattamente alla stessa ora nel 
cantiere della chiesa di S. Leo 
ne Magno, dell'impresa Amici e 
Di Napoli.- Il manovale 35enne 
Marini ^Rocchi, .residente a Ro 
Viano,-è caduto da un ponte. Ri 
coverato anche lui a S. Giovan
ni, il Rocchi è stato giudicato 
guaribile in otto giorni. 

Due falegnami intossicati 
da carne lessa in scatola 

I falegnami Amleto Santamaria e 
Giacobbi Domenico, entrambi abi
tanti in via Columella 146, sono 

OMxerrmtarlo 

Fate bene, fratelli! 
Soggetto per un /{(ut interessante. 

Ferdinando Battllocchl, 32 cniii. un 
bel giorno va a caccia fuori Roma. 
Ha un fucile nuovo. I primi colpi 
ninno bene, noi rapita la dUarazia. 
L'arma esplode e ferisce il caccia
tore ad ambedue le gambe. Si tratta 
di cosa prauc, clic richiede il rico
vero d'urgenza all'ospedale di Ti
voli. Qui il Battifocchi viene rico
verato e sottoposto ad intervento 
cliirurjrico urgente. La degenza ut 
ospedale dcye essere prolungata, ed 
essendo il cacciatore un romano 
abitante alta borgata Focaccia vie" 
ne consigliato il suo trasporto allo 
ospedale Fatcbencfratelli della no
stra città. L'ambulanza della CRI 
arriva felicemente a destinazione. 
Ne discende la moglie del Battiloc-
chi, la quale chiede atta Direzione 
il ricovero del marito. • Con la 
Ca*sa Mutua o senza? » le «iene do
mandato. La donna risponde che il 
libretto della Cassa Mutua è allo 
ospedale di Tiroli, ma è disposta 
anche a sobbarcarsi al sacrificio 
della retta a suo carico. mBene, le 
rispondono, la retta i di 1.600 lire 
al giorno, ma ci vogliono 75.000 lire 
di deposito >. La donna chiede il 
tempo necessario per recarsi a casa 
a racimolare le 15 000 lire. Le viene 
replicato che non c'è niente da fare. 
I soldi, subito, o niente. La donna 
offre come pegno ta fede matrimo
niale che ha al dito e l'anello di a i o 
marito. Niente da fare. L'ambulan
za fa marcia indietro, cambia d i 
rezione e si reca all'ospedale S. Ca
millo. dove il BattiloccM viene fi
nalmente rtcor. ~rato. 

Centinaia di poliziotti a Caracalla 
per proteggere l'americano Pace 

Ordini del giorno dì protesta recati all'ambasciata degli 
Stati Uniti da giovani e lavoratori — Scritte e cartelli 

Centinaia di poliziotU in uniforme 
e. soprattutto, in borghese hanno as
sistito ieri gratuitamente alla rappre
sentazione della « Buttcrfly » alle 
Terme di Caracalla. Si trattava di 
una iniziativa culturale presa dal 
nuovo ministro degli Interni? Niente 
affatto. Era questa semplicemente 
una misura di pubblica sicurezza di 
carattere del tutto eccezionale, presa 
per « p r o t e g g e r ò la persona del mi
nistro americano della guerra. Frank 
pace. Testimonianza molto eloquen-e 
della simpatia con la quale t romani 
hanno accolto l'ospite sgraditissimo. 
Durante tutta la giornata di ieri, del 
resto, i punti «strategici» della cit
ta erano stati presidiati da grossi re
parti di poliziotti in assetto di guer
ra. nascosti nei portoni o bivaccanti 
sul marciapiedi, soprattutto nelle vi
cinanze delle ambasciate britannica 
e americana e del Grand Hotel, dove 
il ministro ha preso alloggio. 

L'eccezionale «piegamento di poli
zia non ha potuto impedire, tuttavia 
che i giovani romani facessero arri
vare al ministro americano la loro 
voce di protesta per i patteggiamenti 
che egli sta intessendo con i gover
nanti italiani e per la minaccia che 
nuovamente dovesse sorgere di por
tare la ferma militare a 24 mesi. 

Via Amelia. Partigiana della Pace; 
Ma Gennari e Iole Gennari, sorelle 
di Egidio Gennari morto lottando con
tro U fasciano: U * GslMnatn. con* 
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parlare e farti intenterò anche da 522?.* ™Sl*£Ì2!SL.T e T* s* , c ' ' m ' ^ , 0 -t . . . . . « i . J •» ™en; Gina Fastentau, operaia al pa
chi e «tato ternato loataao «alla tttfido PantaneJla; A m a t a GrimaMt, 
cultura. Per mezzo tue parlerete» " 
noi stesse per affermare tesapre 
veglio la nostra volontà «i eoa-
•flirtare un avvenire pia sereno 
per le nostre famiglie, uà doma-
ai piò libero e riero per i aostri 
fgti. 

E* con questa certezza che lan-
riamo na appello a tatti i lavo
ratori, a tutte -le famiglie di Ro
ma perchè ti tostengano, perchè 
ti diano concretamente il loro ap
poggio ed il loro aiuto. Nei prof
umi giorni andremo noi stesse 
•el le attende e negli affici, Belle 
case dei quartieri e delle borga
te remane, aei cantieri e nei 
eampi, diremo ai cittadini, alle 
mamme, che è necessario che il 
giornale del popolo entri in ogni 
famiglia e che in ogni famiglia 
trevi i suoi sostenitori. Diremo 
cae ci* che * dato per e l'Unita >, 
parche essa possa far sentire seta-

Beve acido muriatico 
e muore fra gli spasimi 
è morta ieri fra ì più atroci spa
simi per aver ingerito, in un mo
mento di crisi nervosa, una pic
cola quantità di acido muriatico. 

La suicida, certa Palmira Di Pie
tro, abitante in piazza Edoardo Ma-
edea 4, è stata accompagnata, ver-

I
so le ore tre di ieri notte, all'ospe
dale S. Giovanni. Gemendo e pian-
gendp per il calore, la povera'don-

. „ na dichiarava di aver bevuto alcuni 
dre di 4 figli con ti marito disoccu
pato: Marta Contetta Gigante. Via 
Adelaide Bono Calroli; Rosa Pena, 
Piazza Pantera 6: Caterina Laraaral, 

»T ^„r,r,, ri, o innuantadue ar^ii diretto verso il Gianicolo. e uscito Una donna di c inquaniaoue a n a i f d I stnóm ^ ^ « ^ ^ t o contro un 
palo dell'illuminazione stradale, ab-

Klena Vani, Uosa Paaxiraal. Chiara 
TerzotU. di Torpignattara: Marta ta
scata, fruttarola di Campo de* Fiori; 
Anna Laxxt, Via Ferentino. Centocel-
le. vedova di guerra, madre di un 
Caduto alle Fosse Ardeatine: Lucia 
Lfberall, moglie di un fornaciaio di 
soccupato. madre di 4 figli: Loreta 
Leoni, Impiegata postelegrafonica: Li 
aa Marra, donna di casa. Via Durar 
co, quartiere Mazzini; Augnata Metta, 
Amica dell'Uniti di Casal Morena. 
madre di famiglia; Cura Marinelli, 
madre di 3 figli deceduti sotto il bom
bardamento del 13 agosto 1943, vedova 
di un partigiano combattente; «tau
rina Maaaaccl, di Centocelle; Marta 
M.F., dell'Appio Nuovo, madre dell 

battendolo. L'incidente ha provocato 
l'interruziona del traffico per circa 
venti minuti, finche i Vigili del Fuo
co e una squadra lavori dell'ACEA 
non hanno riparato il guasto. Il Lu-
briani è uscito illeso dall'auto gra
vemente danneggiata, 

sorsi di acido muriatico, durante 
un attacco di nevrastenia. Era pen
tita del suo gesto e scongiurava gli 
infermieri e il medico di salvarla. 

Tutte le cure del caso le sono 
state subito praticate. Poi la Di 
Pietro è stata posta in osservazio
ne. Nelle ore successive, però, le 
sue condizioni si sono andate ra
pidamente aggravando Alle ore 
14.20 !a poveretta, dopo una «tra 
ziante agonia, ha cessato di vivere. 

Afette m pali della I re 
interrompendo i l traffkt 

Alle ore 9.30 di ieri, 11 settanU-
„ _ _ duenne Archimede Lubrianl, abitante 
Martire ^epofto nella fossa n. 335 delle I in via Appi» Nuova 388. percorren 
Fosse Ardeatine; Norlaa Moroai, ma- |do con la sua auto la via Garibaldi. 

Tre turisti derubati col sistema 
delta « ejomma a terra » 

Con 11 sistema della « gomma a 
terra» sono stati derubati ieri al
cuni turisti stranieri. Fra gli altri. 
il cittadino americano Robert Levi. 
al quale è stata sottratta la borset
ta della fidanzata tedesca Marianne 
Leipfingei, contenente catenine d'oro. 
spille, orecchini e danaro per un 
valore di centomila lire: il francese 
Raimondo Boulingci. cui è stato 
fatto sparire il portafogli con due
cento franchi svizzeri; l'algerino Ro
bert Pisani, la cui valigia, conte
nente ventiduemila franchi, una mac
china fotografica e I sei passaporti 
dei familiari, ha preso misteriosa
mente il volo. 

n prof. Jacques Annibale Paoli 
residente a Firenze, è stato invece 
borseggiato, su un «77». di 50 mila 
lire e di un assegno circolare per 
300 mila lire 

Scritte e cartelli sono apparsi in 
numerosi quartieri della città. Contro 
la ferma a 24 mesi molte firme sono 
state raccolte tra i giovani. A Ponte 
Parione hanno firmato anche molti 
d.c. e missini. Un ordine del giorno 
con 200 firme è stato portato all'am
basciata americana da una folta de
legazione di Primavallc. I giovani 
che formavano la delegazione di Tra
stevere sono stati arbitrariamente 
fermati e condotti in Questura, ma 
venivano poi rilasciati. 

Il malcontento è molto vivo anche 
fra i lavoratori. 

Ieri mattina una delegazione di di 
rigenti sindacali e lavoratori edili. 
alimentaristi, metallurgici, autoferro-
tramvieri. poligrafici e statali si è 
recata al Ministero degli Interni, al
l'ambasciata USA ed al Ministero de
gli Esteri per consegnare un ordine 
del giorno votato nel corso di una 
riunione delle rispettive segreterie 
sindacali, in merito alla venuta in 
Italia del Ministro Frank Pace. 

Rendendosi interprete del malcon
tento suscitato in ogni azienda, in 
ogni ufficio dall'annuncio che il Mi
nistro dell'Esercito americano veniva 
fn Italia ad ispezionare il nostro eser
cito e . presumibilmente, a chiedere 
l'integrale realizzazione dei piani di 
riarmo che il governo democristiano 
dovrebbe attuare in base agli Impe
gni assunti a Lisbona. le segreterie 
dei sindacati del l lndusti la . d*l ser
vizi pubblici e del pubblico Impiego 
hanno espresso, nell'ordine del gior
no. la convinzione che l'arrivo In 
Italia del ministro Pace significhi u n 
ulteriore aggravamento per le condi
zioni di vita dei lavoratori. 

Analogo ordine del giorno era sta* 
to recapitato ter l'altro all'ambascia
ta USA da una delegazione di poste
legrafonici romani, per riaffermare 
la decisione della categoria di o p 
porsi all'attuazione dei piani di guer
ra degli imperialisti atlantici. 

rimasti intossicati in modo piutto
sto grave dopo aver mangiato una 
scatola di manzo lesso di una no
ta marca, acquistata in una pizzi
cheria presso la loro abitazione. 
Dopo c&sere stati medicati a S. 
Giovanni, i due falegnami sono sta
ti dichiarati fuori pericolo. 

Un autista travolto 
da una macchina USA 
L'autista Achille Achilli, abitan

te in via Ludovisi 6, verso le ore 
9,25 di ieri mattina, mentre attra
versava a piedi via Cavour, è stali» 
travolto da una -macchina statuni
tense. pilotata dall'americano Ro
bert Kesl. L'Achilli ha riportato 
la frattura del colle* sinistro. Ne 
avrà per un mese. 

Tre feriti fortunatamente non 
gravi sono il bilancio di uno scon
tro fra un « Mosquito », sul quale-
si trovava l'impiegato Eginio De 
Giusti, abitante in via degli Uli
vi 29, e una « Vespa » pilotata dal 
fornaciaio Gino Bonomi, abitante 
in via degli Embrici 1, e sulla qua
le viaggiava anche il vigile del fuo
co Luigi Ciarrocchi. Lo scontro si 
è verificato in piazza Giovane Ita
lia, .alle ore 15.30 circa. 

Domestica ustionata 
dall'acqua bollente 

' La domestica Guglielmina Frati-
arcangeli, abitante presso la fa
miglia Cresica. in via Filippo Ci-
vinini 111. è rimasta ustionata al 
volto, al collo e al petto de una 
pentola piena di acqua bollente. 
che si è rovesciata addosso a cau
sa di una mossa falsa, mentre ac
cudiva olle faccende domestiche in 
cucina, verso le 15.20. 

Un cascinale distrutto 
da un violento imendìo 

Ieri mattina all'alba è stato domato 
l'incendio scoopiato alle ore 22 del
l'altro Ieri sera nel cascinale di Car
lo Francesco Corsetti, in località 
• Dragone» (agro di Acilia). Le 
fiamme sviluppatesi per autocom
bustione. hanno divorato 500 quin
tali di fieno e 200 di paglia, e hanno 
danneggiato 'ina macchina agricola. 

cominciati a domandare- Perchè la 
denuncia del tentato omicidio non 
è stata fatta dal padre della vitti
mar Perchè il fatto è venuto alla 
luce con tanto tnapieyabile ritardo 
{le redazioni romane ne sono venute 
a conoscenza soltanto il 14 agosto)? 

Abbiamo voluto tederei chiaro e 
fi starno nuoiamcntc recati a Gin-
(Ionia. Quello che abbiamo appreso 
ci sembra talmente importante da 
non poter essere più a lungo tenuto 
nasrosta 

i\'on togliamo dilungarci oltre e 
riferiamo per /ito e per segno quan
to ci è stato possibile appurare. Per 
prima cosa siamo andati a trovare 
Angelo SUiestrmt. ti gestore dt una 
officina meccanica nella quale Vin
cenzo Rocchi ha lai orato fino al 
atomo del suo arresto 

U n r a g a z z o ones to 
« l'inceruo. ha dichiarato con for

za ti SUtcstritn. non può aicr fatto 
nulla di male. I giornali hanno scrit
to che era avi elettalo dai giornalim 
per ragazzi; ebbene le dirò che non 
può essere vero Vincenzo non sa leg
gere e conosce soltanto il suo me
stiere di meccanico. Koi eroismo 
soddisfatti di lui. della sua precisio
ne. della sua onestà, della sua se
rietà ». 

« Ma. abbiamo azzardato, qualcu
no ci ha detto che aveia pessimi 
istinti.. ». 

€ Niente di più falso, ha ripreso 
Il SUvestrini. e creda a me. che co
nosco il ragazzo da sette anni for
te meglio dei suoi genitori ». 

Abbiamo parlato coti altri, coeta
nei dei ragazzo, conoscenti, clienti 
dell'officina. Tutti sono stati una
nimi nel riconoscere la bon'à d'ani
mo di Vincenzino. 

Ct siamo poi recati dal padre della 
« vittima ». Mariano De Santis 

« Gitelo dico io come w n o andate 
te cose, a ha detto subito. Sabato 
pomeriggio H mio bambino si è tro
vato a giocare con Vincenzino. che 
abita qui a due paisi. Così per gio
co sono entrati nel camjxinlle e Vin
cenzino ha messo la corda della cam
pana attorno al callo del mio bam
bino in quel momento ù capitato 
Sili ano Clamif foli, che ha liberato 
mio figlio e me lo ha spedtto a ca
sa. Questo accaduto ti sabato ». 

« Ma lei. lo abbiamo interrotto, tt 
è accorto subito di ciò che era ac
caduto? ». 

Afcriano De Santis ha rtsjìosto sor
ridendo: « Neanche per sogno, il 
giorno appresso, mentre leggevo ti 
giornale, si è avvicinato il Clarruf-
foli. Abbiamo commentato insieme 
un articolo di cronaca nera e. ad un 
certo punto, lui è saltato a dire: — 
Ma lo sai che ieri per poco non im
piccavano tuo figlio? — E mi ha rac
contato la sceno cui avem assistito 

Proprio in quel momento si è tro
iata a passare la mamma di Vincen
zino. Le ho raaontato la facicnda 
e lei, micce di prendertela per quel 
che meritava, si è messa a ttrdlare. 
Una parola ha tirato la Un, e ce ne 
siamo dette dt tutti i colori » 

Ma chi ha denunciato ti tatto che 
ha ac/ usalo Vincenzino di un delitto 
che ha tutta lana di non csistrrc 
affatto? 

Mariano De Santis non (e lo ha 
saputo dire. 

Non ce lo ha saputo dire neaiu he 
la mamma di Vincenzino che abbia
mo trovato a letto, sfatta dal dolo
re, con le munì ingiallite d"gh aci
di (lavora al ]>olieriticio Slacchint 
di lìaynt di Timli) aiimghiate al 
materasso ir affranta dal dolore e 
non ta che ripetere- « Me lo hanno 
portato via!-» 

E allora? Siamo cuist in jiarrcn-
thta. cinquanta metri oltre la cam 
di Mariano De Santis il parraio non 
l'abbiamo trovato fé partilo subito 
dopo I onesto di Vinrenztna cui la 
scusa di andare a tur visita ad un 
jxtrente) r ci è stato possibile var
iare follatilo col vue-parroco Egli 
ci ha dato la chiaie del mistero: 
Il parroco è stato attratto dalle gri
da della mamma di Vincenzino e di 
Mariano Pe Santi* ed ha avvertito i 
carabinieri. 

Senza protc? Senza testimonianze 
sicure è fHiSsibilc accusare una crea
tura di 14 anni di aver tentato di 
assassinare un suo simile? « Sa. di
ce a voce bassa il vice parroco, si 
dice che il ragazzo sta un ladrunco
lo. uno scaircslrato. pensi: mi hanno 
riferito che. quando ta in bicicletta. 
percorre le discese senza freni... Una 
>:olta mi hanno detto che ha tentato 
di dar fuoco alle stoppie... p poi, la 
madre è una reta fetta e non viene 
mai in rhicsa ». SMlorditit ol 

Il •• corpo de l r e a t o •• 
Per sincerarci meglio abbiamo da

to uno sguardo al a corpo del rea
to ». ta corda ha circa tre centi
metri di spessore, è fissata al muro 
del campanile e tati c&.su è materna-
Mctitiientc Imponibile -.nomare qual
cuno. 

Abbiamo parlato col vice sindaco. 
eletto con la lista democristiana e 
con altri cittadini. Tutti deprecano 
il gesto (lei parroco. 

Questo è ciò che abbiamo appreso. 
Non sta a noi trarre conclusioni, ma 
all'Autorità Giudiziaria di cui chie
diamo l'Immediato intervento Vin
cenzo Rocchi da nove giorni lanque 
nel carcere dei minorenni e. dopo 
quanto abbiamo appreso, ci sentia
mo in dovere di chiedere su questo 
assurdo « caso » un'inchiesta giusta. 
oculata, serena 

ANTONIO F E R M A 

IN UNA TENUTA AGRICOLA A SETTECAMINI 

Una bambina di due anni 
annega in un abbeveratoio 

Una seienne gravemente ferita da un vetro 

Una bambina di due anni. Mar
ta Picconi, figlia di contadini che 
vivono e lavorano nella tenuta Ca
vallari, a Settecamini, è misera
mente annegata in una grande va
sca destinata a servire da abbeve
ratoio per il bestiame. Mentre gio
cava sul bordo della vasca, la po
vera piccina vi è caduta dentro ed 
è morta senza che nessuno le po
tesse recare soccorso. I suoi geni
tori erano purtroppo lontani, in
tenti alle dure fatiche dei campi. 

Soltanto più tardi, il mi?ero cor
po della sventurata bambina è sta
to ripescato dal fondo della vasca. 
Lo strazio della famiglia è inde
scrivibile. Profonda è l'impressione 
fra tutti gli abitanti della zona, 
colpiti e addolorati dalla pietosis
sima sciagura. 

Un'altra bambina. !a piccola Lu
ciana Vescovi, di sei enni, abitante 
in via Coriolano 5. mentre giocava 

SOTTO IL PONTE DELLA REGINA A VELLETRI 

con alcuni piccoli amici sul bal
cone dell'appartamento numero 3 
dello stabile, è stata colpita alla 
coscia destra da un frammento di 
vetro caduto dall'alto, che le ha 
reciso un vaso arterioso femorale. 
Dalla ferita è subito uscito un fiot
to di sangue e la povera piccola è 
svenuta per il dolore. Soccorsa dal 
padrone di cosa Lino Alberghimi. 
dal padre Enrico e dalla madre Er-
melinda Amodio, la bambina e sta
ta trasportata all'ospedale San Gio
vanni. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

I I giorso 
— Offi, nu t r i i 21 stssts (234-132 »: M i 

Raccogliendo more scopre 
il cadavere di uoa donna 

Mentre raccoglieva more in un 
dirupo sotto il < Ponte della Re
gina », nel territorio del comune 
di Velletri, il quindicenne Sante 
Ciarla ha scoperto il cadavere di 
una donna dai capelli bianchi, or
ribilmente sfracellato. Il macabro 
rinvenimento è stato fatto verso 
le ore 16.30 di ieri. Spaventato dal
l'impressionante spettacolo, il gio-

// mese della stampa 
Le seguenti sezioni: Torpignattara. Quadrare. Trastevere. Valle 
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Croce. 1NPS. PP.TT., Poligrafico Gino Capponi, debbono mandare un 
compagno del Comitato Direttivo di Sezione o di cellula alla riunione 
che si terrà oggi alle ore 19 in Federazione per discutere l'attività 
da svolgere durante il Mese della Stampa Comunista nei paesi della 
provincia soggetti alla Legge Stralcio. 

I Segretari di Sezione sono vivamente pregati di assicurare la 
partecipazione dei compagni designati. 

• * « 
Le seguenti seziori: Salario. Colonna, Aurelia, Gordiani, Borgo. 

Forte Aurelio, Monte Sacro, Mazzini, Casal Bertone, Monte Verte , 
Campiteli!, Mente M^rio, NomenUna, Macao, Metralata, Ponte Mam
molo, Ludovisi, Qnartlcciolo, Fortonaccio, Esaniline, Latino Metronto, 
Val Melalna, Fonte Parione, S. Lorenzo, Monti, Tiburtino, Par id i , 
Tran», s . sana, Ostiense, Tuscotano. Prenestlno, Porta Maggiore, 
Apnto, Appio N i t r s , Ponte Mltvio, Centocelle, prati, Villa Certosa, 
Trionfale, PrrmavaU*, Donna Olimpia, GlanJcolense, Portaease. Gar
batala , Cavalleggcri. Centocelle debbono mandare u n compagno del 
Comitato Direttivo di Sezione alla riunione che st terrà Venerdì 22 
alle ore 19 in Federazione nella quale si discuterà sull'organizzazione 
delle «Squadre della Verità» che dovranno recarsi nei paesi della 
provincia della zona dell'Aniene e detta zona Prenestina durante U 
Mese della Stampa Comunista. 

vane è fuggito verso la sua abi ta 
zione e ha raccontato il fatto ai 
genitori. Costoro hanno provvedu
to ad informare ì carabinieri-

Ai termine delle indagini svolte 
dalle autorità locali, la morta è 
stata identificata, con certezza qua
si assoluta, per la settantatreenne 
Cristina SciottL che alcune ore pri
ma si era allontanata da casa, do
po una lite con i familiari. La po
vera donna era arietta da arterio
sclerosi, per cui non è improbabi
le che, durante una crisi del male, 
si sia gettata dal ponte, che è alto 
venti metri. Potrebbe anche darsi. 
però, che le povera donna sia ca- | 
duta, perchè colta da improvviso j 
malore, mentre si riposava seduta) 
sulla spalletta del ponte. L'inchie-p M.KEOUH \aic-\iLS — fr.<xi:i 

Gittata.. V. »•)> «i :«i« »:> 5 Sì r tri
ncata «:?« 19.29 

— ItHrmst scaserabet. R*j^:.-i:: irr.: 
eiu n*<rki 61. I n s a * 48: stt: meiu 1; 
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I -«enni 37. 
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lr««n T«>3<: • L» *ir»«if s*,u «, P*?e.-.-
e» » «*'.-A«f*i:=<; . £,« T.li . a! tV: Ta-
«r*::« e F-J" »i*. 
Cam 

— fa Tjisfit a Par^i e*: 3: **£#;* •' 
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l* «,3»Jc i pa-et-.pirte* è *ia* hssata •• 
Ir» $7 x ti x M*I*:-. « -a I.r» 4! n !» 
a ri-e ^ etcì n'e «*€«-!.-
Feste a tratteanmali 

— Ta enecrte età Boianias • I s a G:|U 
« s*-a « r , i : i a > Jar.'l'Ti&a-a «-. 5. €*-
<"'-« ?er T«frfj al> t'..W a'1* Bai.: e» « 
H)s«rr» a K V » fcrc»Jc* t*:!0;lrtM'.r-f • 
*.n#" :'-a i-ai M«. 

LA RADIO 
sta non si è ancora chiusa, ma è 
difficile che si possa giungere con 
sicurezza ad affermare come vera 
l'ima o l'altra delle due ipotesi. 

RIUNIONI S INDACALI 
osreoiui i ! : ,s«i4i6 «•« ;5 r>x •«•.-. r> 

r«:s;w a **4e. 
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Il nuovo corso 
dell' antifascismo 

Giovedì 21 agosto 1952 

di AUOUòTU MONTI 

C'è d u n q u e nel m o n d o un i m o 
v o fasc i smo , un f a s c i s m o di q u e 
s t o d o p o g u e r r a , b i n i l e e d h e i ó o 
da q u e l l o a n t i c o di un irc i i ta l ia
n a : un n e o f a s c i s m o di origini) e 
i s p i r a z i o n e s traniera t h e , e i t i a n e o 
in p u u i - i p i o e m a g a l i ost i le , ai 
vecch i fasc i smi , è M i n i l o poi via 
v ia r iconoscendol i e l i n l o c o l d i i d o -
li, s ino ad adot tar l i e intu ì pu
ra i l i c o m e fa O H I : lo t tami -u la
sc iat i c i a s c u n o ti sé, c o n g e g n o bel 
l i co si- r icompost i e... lubrif icat i . 

C o m e al \ e c c l i i o i a s c i s m o .si 
c o n t i a p p o n e l ' a u t i i a s t i smo s u o 
c o e t a n e o , co^ì a q u e s t o n u o \ o l a 
s c i a m o -.i d c \ o pur c o n t r a p p o n e 
un <iiitifnseismo di m i m o i o n i o : 
un t n e o a i i t i f a s c i s i u o . . . \ o i i ta
l iani i m i quel po' po' di e s p e 
r ienza fasc i s t i ca c h e Scintillino, 
s i a m o pai qua l i f i ca t i per far la 
d i a g n o s i di q u e s t o r i n n o v a t o m a 
l a n n o ; noi, \ t H t h i nut i ia se i s t i i ta
l iani , s i a m o pur qual i f i cat i per 
prex-nveri» del ì i n u o v u t o l l age l lo 
la n u r n a — e ant i ca — medic ina . 
P o s t o c h e c o d e s t o d e n u n c i a t o neo 
fast ìs ino è e s so i i / i . i lmente l 'a tmo
sfera di ii raz ional i tà , di psicosi , 
di fobie , di i gnoranza , di i n l a n -
t i l i smo, ili i s i e i i s i n o c h e a w o l f j c . 
i s p i i a , c o n d i z i o n a — e d e f o r m a 
pers ino — la cos ide t ta v pol i t ica 
a t l an t i ca >, è natura le t h e p u m a 
cura del v a g h e g g i a t o n e o a n t i f a -
sriMiio d o \ i e b b e esser quel la di 
s m a l t i r e e d i s s ipare d' intorno a 
que l la quals i s ia pol i t ica que l la 
torbida e fasc inosa a t m o s f e r a . 
S o l o c h e R u g g e i o a b b i a in di to 
l 'anel lo d e l l a saggezz.a e c c o g l i 
oce l l i gl i sì s n e b b i e r a i i n o e que l la 
c h e gli a p p a r i v a c o m e hi più in 
c a n t e v o l e de l l e d o n n e « irò da 
vant i ai suoi occhi n iente a l n o 
c h e una fet ida v e c c h i a be fana . 

S tab i l i re — ris tabi l i te — nel 
m o n d o , d o p o il paross i smo de l le 
due g l i e n e , un 'a tmosfera di l a z i o -
nal i tà (di rag ionevo lezza a n c h e 
so lamente ) , ques to il « o m p i t n p i i -
mo ilei n u o v o a n t i f a s c i s m o : l o m -
pito a n z i t u t t o < n i n n a l e , a i n i -mi 
c h i a m a t i a n z i t u t t o gli uomini c h e 
vogl iat i mer i ta i s i l'epiteti» di coiti. 

\ t f i \ i t à < u l t imi l e , p ie ines- . i e 
c o n d i z i o n e i n d i s p e n s a b i l e pei ima 
r i s p o n d e n t e a t t iv i tà po l i t i l a de l le 
forze del n i n n o a n t i f a s c i s m o II 
n e o f a s c i s m o e di f a l l o in pi imo 
l u o g o od io i i n o c e i o n l e s e o < mil i t i 
la Ru.ssia? 

Il neoaiit i fa-cis i iKi duvi i i • <ni-
trastare a questi» o d i o be l lu ino 
u m a n a m e n t e r a m m e n t a n d o ali uni 
Femplici — iuconlro\crt i l>i l i — 
dati di fat to; per e s e m p i o : t h e 
con la Russia degl i c / a i . -• im
peria l i s t ica •>. ' to ta l i ta i ia . . » i le-
poi t a t r i t e ^ la MI;I parte , nessuna 
p o t e n z a , per q u a n t o de i i i oc ia t i ca 
( come la Franc ia ) , per qua ri lo li
bera le ( come l 'Inghilterra — e 
v o g l i a m o , a g g i u n g e r e - e o in e 
l 'Ital ia) , -i per i tò i i e H u l l i i n o O t 
tocento e nel pr imo \ o \ e c e n t o di 
s tr ingere inteso e a l l e a n z e contro 
l ' insorgere di com , , , * i pericol i i n 
ternaz iona l i : e c h e — per far un 
al tro e s e m p i o — in;i"ini<> inte 
resse per un'Ita l ia , potenza me
diterranea e pac i f i ca , è i he nel 
Medi terraneo sia presente il m a g -
trior n u m e r o poss ib i l e di bandiere , 
c o m p r e s a — p e r c h è no;* — que l la 
de l l 'URSS, potenza medi terranea 
forse più c h e l 'Inghi l terra, c er to 
più c h e gl i Stat i Unit i d 'Amer ica . 

H o fatto d u e e s e m p i , ne p o 
trei far \ e n t i per mostrar una 
de l l e l inee c h e il n e o a n t i f a s c i s m o 
d e v e s egu ire in pol i t ica es tera per 
bloccare , in prò del l ' I ta l ia — o 
del m o n d o — la marc ia di n u o v o 
rovinosa del n e o f a s c i s m o . A c a p o 
del q u a l e n u o v o fascismo — c o 
m e del re-to , de l l 'ant i co — una 
al tra idea fi-*a. un a l t ro i s t in to 
ila b i sonte , è que l lo de l l 'ant i co 
m u n i s m o . Y.n a n t i f a s c i s m o c h e si 
r ispett i — un a n t i f a s c i s m o a g 
g i o r n a t o — c h e d e v e diro, c h e 
d e v e fare p e r oppors i a q u e s t o 
p a u r o s o e p a l l i n o > del n e o f a s c i 
s m o ? .Meriterà ogg i a n c o r a il n o 
m e di « a n t i f a s c i s t a >» c h i non ri
conoscerà ogg i in Ital ia , d o p o le 
a m m i n i s t r a t i v e del m a g g i o ">2 — 
e in G e r m a n i a d o p o la nomina 
di Kessc lr ing a pres idente degl i 
e lmi d 'acc ia io , d o p o il s u i c i d i o 
del do t t . Ai ierba»h c o n d a n n a t o 
dai g iud ic i bavares i s o l o perchè 
e b r e o — c h e c h i s e m i n a a n t i c o -
m u n i s n i o raccog l i e fasc i smo (e 
a n t i s e m i t i s m o e n a z i o n a l i s m o e 
a n t i d e m o c r a z i a e t u t t o } 9 li potrà 
a n c o r a negare un a n t i f . w i M n a u 
tent i co . m e s s o su q u e s t a s t rada . 
c h e l 'unico m o d o di eomhat tero 
sul s e r i o il neofascismi», «ni p ia 
n o d e l l a po l i t i ca interna è q u e l l o 
di r inunc iare a l l 'ubbia i lei l'ani i-
c o m u n i « m o . di r i cordare la parte
c i p a z i o n e dei nostr i c o m u n i - t i al la 
Res i s t enza : di r iconoscere l 'atti
v i l a m o d e r a t r i c e eserc i tata dal 
P.C.I . su l l e massp lavoratr ic i i ta
l i a n e in q u e s t o d o p o g u e r r a , di 
a p p r e z z a r e la vera e propria c a 
pac i tà di g o v e r n o d imos tra ta dal 
'45 ad ogg i d a d i uomin i del la 
C G . T . L ? 

— Ma tu. Mont i , mi meni il 
c a n p e r l'aia — in terrompe il v e c 
c h i o a n t i f a s c i s t a a m i c o mio . — 
Tu mi fai de l la po l i t i ca , de l la tua 
p o l i t i c a ; tu . m a g a r i , prepari lo 
e l ez ion i . I a sc ia a n d a r e : par lac i 
di Oraz ian i , par lac i del M.S I 
D i c c i c o s a i n t e n d i faro d i ci.sfnro. 
Fa . in=omma. de l l ' an t i fa sc i smo . 

R i s p o n d o a n z i t u t t o c o n una d o 
m a n d a : — D i m m i tu c h e t o s a re
s t e r e b b e di c o d e s t a ni— di c u i tu 
hai tanta v o g l i a di par lare , in u n a 
Ital ia in cu i «i facesse la pol i t i ca 
c h e i o h o a p p e n a a d o m b r a t a p i ù 
sopra . Q u o t a è una r i -pos ta : poi 
c e n'è un'a l tra . 

— T u mi dic i di far de l l 'ant i 
f a s c i s m o . S e n t i : io , a s c u o l a , e r o 

F sai che c o s a pensavo di queste 
tre mater ie? c h e esse, in una 

scuo la pei fetta, d o v e v a n o spar ire 
tutte e t io dai p i o g r a m m i s c o l a 
stici . \ la l ' i tal iano, q u a n d o tutto 
nel la s t u o i a e s tuo ia di l ingua 
naz iona le ; via l ' insegnamento di 
Moria q u a n d o lutti gli insegnant i 
sono insegnant i di storia; n iente 
<- pi'ogianinti > di filosofia q u a n 
d o lo spir i to l i losuf ico «mima e 
pi-mira la s t u o i a tutta int iera. 

- - Ven iamo a l l ' ant i fas t i smo . 

— Ci v e n g o : fa che in un Paese 
l 'a t inosfe ia s ia l impida . Pul i ta , 
sana . < l a z i o n a l e *; la c h e in una 
s imi l e a t m o s i e r a si svo lga una 
pol i t ica di pace, di tonfidenz.d, 
di mutui s c a m b i , di so l idat i e tù , 
di a n n u l l a m e n t o , di egoismi na 
zional i e social i , di e l e v a m e n t o 
dei molti umil i e di d e b e l l a m e n t o 
dei pochi superb i : a l l o ia in quel 
pa i^e non ci sarà più bi<-oi:no di 
v a n t i l a s c i s m o ... 

— Perchè:' 
- Perchè tutto «-ara ant i fa sc i 

s m o . V. p e s c h e non ci »-<im piu 
fasi i smo. I n a pittrice armena ha «luto vita a Ito 1114 a qurvt.i ri i lkula moria. Si tratta ili un t a t u a t i l i 

turalo» ilio irrra ili interpretare s i i stati il'.ininio ilei «pazienti». 
pit-
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Al U®@ Oi®e §' OMIOATA ILA M@f¥®& ©UE- CBIMIMA 

Una lai «a austerità 
ha aperto il Festival 
lì ricevimento soppresso * 8 costumi spartani dell'onorevole An* 
clreotti *- Proibito fumare in s a l a per m a n c a n z a di posacenere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V E N E Z I A , 20. — Toilettes fru-
scianti, spalle di belle donne mor
bide e graziosamente abbronzale. 
Uomini in abito da sera che ci 
facevano a p p a r i r e spuesale mo
sche bianclie. Si e aperto stasera 
il XIII Festival Internazionale d e ! 
film, con la visione di -- Altri tem-

dato al Palazzo del Cinema e ha 
detto di preparargli la cena lì. 
Cosi un ufficio è stato trasforma
to in c u c i n a e tra le carte han
no avampato fornelletti a spirito 

suetnerc, pero, sono pochi assiti. 
In sala, ud esempio, non c'è n'e 
•nemmeno uno, e ci sono grandi 
cartelli, con i l i scritto .< vietato 

! fumare » e masc / t er ine c h e c i r c o -
c bollilo, panciute p e n t o l e rti-ol-j»ai»o con una inquisitoria, come 
me di spuyhctli. Poi l'on. An- 2>e volessi ro l'alito dei contruv-
dreotti lui mungiato, cosi, in que
sti ambienti refrigerati da un i m 
p i a n t o che fa puzzare tutto di ci-

ventori Ma budate b e n e : non che 
i posacenere manchino perchè è 
vietato fumare . Tutto il contra-

lo di Venezia, venga dinnanzi al 
Palazzo del Cinema, a illuminar
lo di riflettori, così come ha fat
to a Cannes. Per fortuna, però, 
il fondo e basso, dinanzi al Pa
lazzo del Cinema, e le possibilità 
di una tale messinscena sono 
poche. 

Ne vedremo delle belle, però, 
dello stesso genere. E nessuno c i 
salverà dalla visione di certi film 
storici americani che si annuncia
no pieni di barbe finte e che fan 
eia-eoe la barba vera 

TOMMASO C H I A K h l T I 

U IV MOSTRI DEL DOC0MLMAHIO 

Gina I.ollobrigìda in un'inquadratura del film « Altri tempi » di Alessandro Biadetti con cui ieri sera 
si è aperto, in un'atmosfera di mondanità, il XIII Festival Uri c i n e m a .il Lido di Venezia 

il film di Alessandro Bla-ipolla fresca e che ja v e n t r e q i ia l -P» 
s e t t i , che e una rievocazione r p i 
sodica del costume de l l 'u l t imo o t 
t o c e n t o . D e l film vi parleremo do
mani, perche oggi non c'è tempo 
altro che di correre al telefono 
e d e t t a r e p o c h e r iyhe affrettale 
sul colore della serata. 

Una serata che certo p u b b l i c o 
veneziano attendeva con ansia, 
anche se e stato soppresso questo 
anno il sontuoso ricevimento del
la inaugurazione. E" un richiamo 
all'austerità certosina nel bel 
mezzo delia più irrefrenabile 
mondanità. Ma un po' di monda
nità. ha scritto l'onorevole An
dreotti, non guasta, anzi c i vuole. 
Basta saper fare le cose " con jui
cio •. essere temperati e contriti, 
untili di cuore sotto l'abito da 
sera. 

C'OM il m e d e s . m o o n o r e v o l e An-
drco l t i ha dato l ' e s e m p i o i n a u g u 
r a n d o il F e s t i v a l con un giorno 
di anticipo e sedendo ieri, accan. 
to al Patriarca di Venezia, nella 
grande sala del Palazzo del cine
ma durante la proiezione di * Gli 
u o m i n i non guardano il cielo-, 
un film sulla vita di Pio X che 
non c'entra mente con il Fesli-

chc doloretto reumatico 
Nei nuovi locali del Palazzo 

del Cinema cartelli appositi ovun 

no: e vietato fumare perche man
cano i posacenere. Costavano 
troppo, e non li hanno potuti 
mettere. Siamo m un regime di 

que spiegano lu diversa origine stretta economia. Soltanto le ca 
degli arredamenti: i pavimenti 
sono della ditta tale, l'impianto 
televisivo e della ditta talaltra, 
i tavoli Y. i posacenere Z. I po

se americane fanno le cose in 
grande, e c'è pericolo che da un 
momento all'altro la grande nave 
statunitense che staziona nel por-

I invili Mescli imi j 
VENEZIA. 20 — L<* G i u u a de l . 

I.i III Alo-tra Internazionale ilei 
film ^antitifico e del documenta
rio d'aite, ha uioccduto alla a.-sc-
pnazione dei premi; all 'unanimità 
lia attribuito il primo premio a.s-
soluto pei il miglior film di l im
ilo u di corto metraggio a: Leonar
do da Vinci di Luciano Kminer 

Per la Categoria A - Se/.. I i ao -
cumentari riguardanti le art i ) : 1. 
premio La gloirr de Vcuiecr di 
Jea O.sei «Gran Bretagna): 2 pre
mio: Va» Grigli di Già:! Luigi 
Rondi (Italia). 

Per la categoi ia A - Se/.. 2 •do
cumentari di carattere culturale o 
informativo): 1. premio: Lcs /toni
mi»* de la nuit di Henri Fabiani 
«Francia); 2. premio: De Zwarte 
Stroinin «II f iume nero) 'Olanda) . 

Per la Categoria A - Sez. 3 
«cortometraggi di genere vario) ; 1. 
premio Och Floden (Il vento e il 
f iume) di Arne Sudk.> Dorff ' S v e 
z i a ) ; 2 premio: Ln Mantide reli
giosa di Anci l lott i (Italia) 

Per la Categoria A - So*:. 4 'cor
tometraggi di at tual i tà) : 1. premio: 
Rig 20 «Sonda n. 20) «Gran Bre 
tagna) ; 2. premio: Tctsuro ut ikiru 
• Vita giornaliera dei ferrovieri) di 
H i d e o Sek igawa «Giappone) . 

La Giuria del IV Festival Inter
nazionale de l f i lm per ragazzi ha 
assegnato al l 'unanimità il premio 
per jl mig l ior fi lm ricreativo d e 
stinato ai bamb:m fino a 7 anni 
a: VrslofriUh med feln 01 piccolo 
F n k k ) presentato dalla Norvegia. 

La g:uri^ infine p iopone all'at
tenzione de l pubblico con ima 
menzione speciale :! f i lm: Room 
•far onr more (C'è po- 'o per tutti) 
presentato dagli S t i t Ur.:t;. 

LETTERA DA CAPRI DI FAUSTA CIALENTE 

Gli ozi di "Faruccone,, 
Un bollettino giornaliero - / tentacoli dello scandalo delle armi deteriorate ; 
sono giunti fino nell'Isola - Una misteriosa villetta - Curiosità di un bimbo -

CAPRI, agosto. 

La gente di Capri a Faiuk non 
bada più molto. « Sta lassù il Fa-
ruccone! • dicono accennando ad 
An.icapri dove intorno all'albergo 
« Lden Paradiso » durante l'ora del
la Mt-iia sbadigliano insonnolite le 
guardie incaniate della sorveglianza. 
Insognerebbe aspettare ore ed ore 
per veliere quell'enorme massa di 
carne apparire un attimo ad una 
delle verande. I forestieri, invece, 
vanno alla * Canzone del mare », 
lo stabilimento più elefante di Ca
pri giù alla Marina piccola, perchè 
c'è sempre la probabilità d'incon
trarlo; ma poi si \ iene a sapere che 
proprio quella mattina Faruk h \ gio
cato al « Tiberio - una partita a 
scopa la cui posta era me/zo litro 
li vino. 

In piazza, la sera, i o n e ila un 
tavolino all'altro una specie di boi-
citino della giornata delPcx-rc, e 

\ i en detto col tono bonario che si 
ha per la gente propria. Faruk è 
uno dei loro, in fin dei conti; solo 
che non ha saputo conservarsi la 
situazione ed ha perduto il posto. 

Ma noi che Io conosciamo da lun
ga Hata, ih quando, ragazzetto, 
strappava le 
uccellini \ i\ i 

H gli ebrei cacciati di casa, raminghi 
per le vie del Cairo perchè*il re 
potesse aver garantita la sicurez
za (!) per la sera in uno dei suoi 
tabarini, erano quasi sempre ebrei 
che in Israele non avevano mai mes
so piede e ili sionismo non si erano 
mai oicupati; arabi, insomma, di 
nazionalità e di lingua, eli? invece 
della moschea frequentavano la si
nagoga. , 

Enormi profitti 

I lunghi tentaioli di questa fac-
ccndi delle armi, incredibile a dir
si, sono arrivati quassù. Uno di co
loro ihe ebbero le inani nel sudicio 
pastone, arresi ito a Roma quando 
lo scandalo scoppiò al Cairo e im
prigionato a Regina Cocli, ebbe il 
ttmpo di passare in altre mani buo
na parte degli enormi profitti. Fu 
un avvocato napoletano, si dice, che* 
di iniziativa propria o su ordine 
del carcerato comperò qui a Capri 
un " sacco di roba ». Cosi si espri
me la gente: il « sacco di roba » 
vuol dire molto terreno, costruito 
e da costruire. 11 denaro mal acqui
sito sembrava quindi ben piazzato 
ed al sicuro; scuonchè, quando il 
capo di questa bella combinazione ali e le zampine agli 

(è di quei tempi la senile Inori ila Regina Cocli, il com

pensare per occuparsi di tante por' 
cheric. Basta cogliere- lo sguardo ch« 
gli * indigeni », passando, buttane»' 
alla piazzetta- * Se no i xe mali no 
li volemo », abbiamo sentito dire, e 
l'accento non era precisamente ve
neziano. 

Giù alla « C a n z o n e del mare» non 
c'è nessuno. Questa sera la gente non 
è venuta, forse si sapeva che il Fa-
ruccone non ci sarebbe andato, e 
l'orchestrina suona davanti al mare 
buio e vuoto. Alla splendente vetri* 
na di mode, sull'entrata dello sta
bilimento, si è fermata una coppi* 
d'inservienti, marito e moglie, che 
ora vanno a casa, stanchi della gior
nata. Hanno con loro il bambino 
che corre qua e là a curiosare. Giun; 
to di fronte alla vetrina dove_ gli 
ultimi modelli estivi' sono «pos t i in 
mezzo a una decorazione di grossi 
ciottoli che dovrebbero evocare la 
sP'aKKÌa, il bambino rimane inter
detto. Poi la vocina squilla nel si» 
lenzio: « Papà, quei sassi che ci stan« 
no a fare? ». Il padre non risponde 
e il bambino insiste: « Ma che ci 
stanno a fare quei sassi, papà? » ed 
è la madre che tirandolo vìa amo» 
rosamente lo quieta: « Per bellezza, 
non lo vedi? per bellezza >. 

Risaliamo anche noi, seguiti dal 
dolce e largo ànsito del mare. La 
voce di un bambino' Tanto basta 
a riconfortare. 

F A U S T A CIALENTE 

Le prime 
a Roma 

Garù-Garù 

Mi<>; 'lurcliia. l.i \ i iu i tr i tr ilei roiicurso per l'elezione ili ."tlis» 
Luropa (a sinislr.i nella foto, accanto a Miss Inghilterra) Ita s is i tato 

in <|iirs*i f i l imi l'isola «li C'apri 

sua amiLizia con reletiricista-barbic-
re Antonio Pulii, divenuto poi di
rettore ilei suoi affari privati), e per 
divertirsi cercava di buttare la go-
^crn.^nte in una cisterna del palazzo 
di Monta/ah, noi questa indulgenza 
dei borghesi che soggiornano a Ca
pri la troviamo piuttosto fastidiosa. 
Troppo icccntc, alle nostre orecchie, 
l'eco del pianto delle famiglie ebree 
del Cairo ihc durante la guerra ad 
Israele venivano sfrattate di casa. 
Se per loro sventura abitavano nel 
raggio di 100 metri intorno ad uno 
dei luoghi di piacere dove il re si 
sarebbe recato la sera, ciò bastava 
perche riccveiscro l'ordine di sgom
berare in poche ore. Spesso : disgra
ziati non trovavano nessuno per 
trasportare i loro mobili che rima
nevano sotto l'arco di un portone 
o dovevano vendere a prezzi rovi
nosi. Il fanatismo aveva ottenebrato 
il buon senso di un popolo al qua
le, per diri^ern; in qualche modo il 
Miolare malcontento, ad anni vien 
detto ihe la lo lpa dei suoi mali e 
della ma immensa miseria non sono 
i pascià o eli imperialismi, ma gli 
europei in generale e gli ebrei in 
particolare. Al popolo egiziano ave
vano fatto credere che quella era 
una guerra >.int i. mentre il re cor

rotto e l i •uà cricca ve nde vano ai 
loro propri combattenti in Israele 
le famo-e arm. deteriorate che sono 
o"~i ai centro del eroico scandalo. 

I I. < ; I % Z I : T T I \ O C H I.T I K * I, K 

NOTIZIE DEL TEATRO 

pare ilie , i u u aiquistaio m nume 
proprio nego di aver mai avuto nul
la e disse ihe non aveva niente da 
restituire, a nessuno. IV la classica 
rappresentazione dei lupi che si 
sbranano fra loro; ma a noi fa un 
certo senso che siano venuti a sbra
narsi qui, in quest'aria limpida e 
tranquilla, su quest'isola paradisiaca 
uov-c i lupi non dovrebbero mai en
trare in scena. Ed è strano che tutto 
n ò venga sussurrato nella piazza e 
nei vicoli mentre Faruccone dall'alto 
delle verande di Anacapri guarda il 
mare con occhio nostalgico e malin
conico, scrive una c e n a stampa; la 
stessa che compila quei palpitanti 
bollettini su come è trascorsa la 
giornata dcll'ex-rc. 

N é malinconico ne nostalgico. Co
nosciamo anche quello sguardo! Al 
Cairo, una sera di Natale, a un bal
lo del mai abbastanza rimpianto 
« Shepeard's Hotel », ci trovavamo 
a tavola con due donne giovani e 
bellissime quando il re venne a spro
fondarsi in una poltrona al limite 
della pista delle danze. Tornando al 
tavolino una delie donne disse che 
aveva avuto freddo « al fil delia 
schiena » nel vedere lo sguardo pe
santemente libidinoso del re uscire 
d' sotto quelle palpebre sempre mez
zo abbassate. Tanto basrò perchè i 
due mariti si alzassero e portassero 
via le loro belle mo^li. Si sapeva 
fin troppo ciò che uno sguardo del 
monarca poteva recare, specialmen
te se l'Antonio Pulì: era lì a mon
tare la guardia, pronto ad obbedire 

!a un suo cenno. Adesso quegli occhi, 

vai. Ma una vita di Papa non) 
guasta mai: anzi la sua t i s i o n e e ; 
c o m e u n ' a s s o l i u i o n c anticipata] 
per coloro i qua l i , per dorere\ 
proiessionalc. dovranno a^sisTerej 
a l film come * La sgualdrina ti- j 
morata >. Per fortuna noii c'è p a - | 
dre Morlion, quest'anno, e il cle-\ 
TO è rappresentato soltanto d a j 
padre Lunders, un frale francese.I 
/ francesi, si sa, sono più larghi 
di maniche, m c e r t e faccende. 

I co s tumi austeri e spartani del
l'onorevole Andreotti, viola mam
mola che si nascondeva m o d e s t a 
m e n t e dietro un t e n d a g g i o d u 
r a n t e la p r e m i a z i o n e de i docu
mentari, costituiscono per ora la) t'.altano /cine tradotta/ 
attrattiva maggiore di questo fe-ì non più Ludoi-.ci. non più Bascg-

q,o. tra Bragagha alla TCIJMI e chi 
sa chi per interprete. Tutto ciò 
smepafo al solito con « le difficol
tà tecniche*: difficolta che t e 
p-croTtO ro^ffutrr un 0-*tOT,Jn per 
'.Hi rr t r\- -r • <n+ "Tr - l'i . I T r n' ir; 

Uno scahtfalctto 
hcio di nuoto la Brennal* di Yc-

ntìia alla r-.òaita p*-f il solilo 
f-andaletto efie preede il Fcstr 
ifl.' Internationale del Teatro. Lo 
v-orao anno ci fu In stona della 
compagnia del Bcrhncr Ensemble 
pr,jr.a mutata u)finalmente e poi 
ufficiosamente ricacciata indietro 
ron la mancata mnccsiionc dei 
passaporti Queit anno h> vanda
lo si chiama Simoni Qualche tem-\ 
pò fa la B.ennai* annunciò chcl 
atrehbc messo m vena il Car.oj 
Ooz/t di Kenafo Simon: "~>n lai 
rcqrta, approvata dallo stcsio Si-
mom. di Carlo Ludovici <• 1 mtcr-
preZaztonc di Ces^o Bascgg.o Poi{ 
,<i ebbero notizie sempre meno 
precide finché venne la morte di 
S-.mnnt e m quell'occasione tutta 
la stampa disse che la rappresen
tazione dt Venezia sarebbe stata 
la commemorazione ufficaie che 
il teatro italiano offriti al suo 
grande scomparso, iniecc a mano 
a mano, le notizie fono cambiate. 
Non p.ii il Car.i Oozzi ma I A 
Vedova, e non :T» icnetr>. ma in 

quindi 

doircbbero essere d'impedimento 
ad una manifestazione eccezionale 
quale la Biennale, e irual'è il suo 
Fcstnal teatrale Si dice anche, e 
questo sarebbe più groce. c/ie *f 
desideri evitare dt Jar recitare at
tori veneti, attori che non lavora
no neppure tutto l'anno ed atten
dono particolarmente quest'occa
sione. Questo sarebbe oltre Che 
gra<c anche stupido perchè è ri
saputo che questi attori (Bascggio 
<r,n>e De Filippo) proprio per cs-
"•rr dialettali hanno delle isiinti-
ic q-ialtta che non tutti gli altri 
p'jstcggono: e m una marufesta-
zio,ic internazionale non c'è nul
la di pn"' italiano di ciò che è dia
lettale. Escludendo questi attori' 
e questo teatro perche non *uffi-\ 
ctentementc cosmopolitico è la di-J 
renosi*» del Festival a mostrarsi'. 

ottenuto u n i 
e Una con*.- • 

u n a | 

rramente prounctale. net senso 
rutti, e, della parola, che equivale 

stivai cosi poco attraente. L'oao-
revole Andreotti, quando è arri
vato, non è nemmeno andato <a 
mangiare al ristorante dell'Excel-

hi^crìiiTiti» d ' i ta l i ano i> qu ind i . s,0r, sotto le cupole moresche dti 
rro di -««'ria. e «'Hindi di fil'»«nfi.it 'que l l 'a lbero , n"'b..?i«t?if». L <:r.-

n alternata e vero mtelhge:te,\ %oX tìKle Tre, ^ ^ ^ d , C c c o v e 

1. 1. 
Vmdlmt in ftlmùm , 

LA compagnia irances» cmettai 
da Louis Òaquir. che dot e . a rap-j 
preser-idire t! dramma di Roger 
•Vfti'.ian:. Le colonel Foster se plai-
dera coupabìc (Il co:onne.".o Fo
ster sa confesserà colpevole) c h e 
lu proibito a Parigi in occasione 
de l l 'armo c>: genera.e Rtdgroc. 
r>a pnr»Atr> in tournée '.a *tewa 
• V « i a v « « - v : s e s crn*o--% d i - i 

re .o epettaco:o ha 
«successo clamoroso 
media pericolosa perchè 
commedia -vera», questo e stato' 
i'. giudizio <Je.:« critica po'-aeca. -
Ricavi* di Jmmxtt 

In occasione de.i anm»eisar:o 
de.la morte del grande attore fran
cese. avvenuta il 16 agosto dello J 
scorso anno. Le* Lettre* Francai-\ 
ses ha pubblicato a-cunl brani tr.e-j 
diti del suo diarto insieme ed a!-! 
cuxit articoli di Berriard B'.ter. I 
Leon Chancere:. Hubert Oignou-. ! 
Faolo Grassi ed altri ' 

Temtrm Alemem ' 
Nella prossima stagione il TCH-

tro Ateneo sarà affidato alla Libe
ra Accademia di Teatro direna da' 
Pietro SchkrofJ Gli épe:iaco".i sa-; 
ranno dati dagli allievi dWl'Acca • 
dero la con la collaborazione di al
cuni noti attori. Per il repertorio s i 
fanno i norot del Rccisore di Gor-

dl 
altri classici del teatro niseo. 
Vacarti «tTfliiea j 

Malgrado tu t t e le lr.iereasate nre-< 
v i s o n i la compagnia Morelli-Stop
pa diretta d a Luchino Visconti .-a 
farà, parteciperà aUa Biennale di 
Venezia B resterà all'Eliseo per ben 
quattro mesi avendo carattere di 
eemlatabile. u repertorio conterrà 
La locandtera di Goldoni, fa Vene 
n a e a Roma) . Le tre sorelle di Ce
co: (tnauirurnzione a Roma), La 

ragazza dt campagna di Clifford! 
Odet» e uria probabile ripresa dei-j 
:a Morte d'un commesio viaggiato
re di Arthur Miller che fu il ca
polavoro delia stagione 1950-51. in
sieme a Rina Morelli e a Paolo 
Stoppa saranno Giorgio De Lullo, 
Rossella Faiìc. Gianni Sentuccio e 
per II solo Cecov. S*ra Ferrati. 

per sempre offesi, rimangono nasco-
jst: dietro gli occhiali; ma possiamo 
j facilmente immaginarli accesi da una 
l^ioia maligna a! pensiero ebe potreb
b e r o vedere, qui a Capri, le jene e 
le ! ' 'viacail: d:Ianfar>: per arraffare 

- rimasugli del erdiO bottino. 

Un bel boccone 

P.u strano ancora !o scoprire che 
un po' di quei soldi sono serviti a 

Fremi Prrmmdello 
Per onorare .a memor:a di Luigi 

Pirandello l'Assessorato Regionale 
delta Pubblica istruzione h a ban
dito due concorsi: u n o nazionale 
per un lavoro teatrale, ed u n o tri
te mazionaie . 
ed:to o inedito, suil'ope: 
randello l i concorso per u n lavo
ro teatrale e premiato con u n mi
l ione di lire e la sua scadenza è a 
centovent i giorni dalia pubblica
zione dei bando sulla Gazzetta Uf
ficiale delia, Regione. Il concorso 

costruire una mi>:er;o>a villetta nel
la quale d ca»o, nulPaltro ..he il 
CJIÌO. guida i nostri pass:. Il nome 
che essa porta e le persone che ne 

! conducono l'eserc:z:o la legano a" 

II titolo francese- del film e Le 
passc-muTaillc; infatti il protagoni
sta (imperbonuto tlol comico france
se Bourvil) si «copre ad u n tratto 
la facoltà magica di oltrepassare l 
muri; il nostro uomo, che ò u n po
vero lmplegatucclo maltrattato dai 
suol superiori, diventa in breve, 11 
pcrbonugglo del giorno per lo een-
sa/Jonali impreso cho la sua etraor-
Uinuriii facoltà gli consente. Da qui 
tutta una serio di situazioni para
dossali, qualche volta anche comiche, 
ma in complesso abbastanza scialbe 
o banali, il regista Jean Bojer ria 
IKT.̂ o una buona occasione per svol
gere, col pretesto di u n u o m o che at-
traversando l muri può penetrare do
vunque. u n a satira politica o di co-
btumo <-ho poteva riuscire oltremodo 
gustosa 

La donna nuda 
Il titolo ò falsamente allarmlsu-

co, perche lu donna ln questione la 
hi vedo solo in quadro e per tutto il 
film i personaggi femminil i al mo
strano vestiti severamente. Comun
que, non è questo c h e c i interessa. 
Il film con o senza donne nude, è 
mediocrissimo, falso, stiracchiato, con 
personaggi abbozzati i n modo con
venzionale senza nessun tentativo 
eli approfondimento psicologico. 

La storia è questa: u n pittote di 
u n certo talento, vive c o n la s u a ra
gazza nella p iù pittoresca e squalli
da miseria, f inché, per u n colpo d i 
fortuna, diventa d'un tratto « l'ar
tista alla moda ». Sposa la sua raga&-
rii. ma ben presto rivolge le sue at
tenzioni ad u n a noblldonna trenten
ne della quale deve dipingere 11 ri
tratto. La tresca viene scoperta dalia 
moglie del pittore che se ne duole 
assai e dal settantenne principe, ma
rito della signora del ritratto; costui. 
vecchio c in ico e spregiudicato, c h e 
s'era fatto eposare ed aveva dato il 
proprio t i tolo al la d o n n a ricca in 
cambio d i denaro, pensa di trarre 
uguale vantaggio pecunario anche da! 
divorzio. 

Le cose precipitano l i n o al punto 
l n cui la moglie del pittore tenta di 
suicidarsi. Viene salvata, m a non tor
nerà più col debole e vigliacco ma
rito; si rifarà bensì u n a vita con u n 
tale ciie le voieva bene da tempo 

L'autore d i questo polpettone è 
Bartbomieu, èli interpreti principa
ti. Gisella Pascal e Yves Vincent 

Uomini bianchi 
uomini neri 

f un documentarlo abbastanza 
lungo che illustra alcuni episodi del
la coionizzazione dei Transvaal. ET 
girato l a modo quasi primitivo » 
fallisce sempre là dove vuole essere 
l ineo o commosso. Piuttosto è ia 
materia l n sé stessa, ripresa dalia 
obiettivo, a rendere il rLn. a vo ie 
interessante, come nella descrizione. 
drammaticissima, degli effetti della 
terribile mosca tsè-tsè. quella che pro
voca la malattia del s o n n o : vecuarno 
». colpiti, accasciarsi lentamente co-
rr.e presi da profonda sonnolenza. 
finche, t'opo u n ul t imo sussulto. 
muoiono. 

Il film vorrebbe esaltare 1 opera 
benefica di colonizzazione biacca e d 
i vantaggi che etsa ha avuto per t 
negri; per far c iò costruisce u n epi
sodio < a soggetto * nei documen
tario ( la a tona d i u n negro che di
venta minatore e va ad abitare i n 
una bella casetta bianca) con l u m 
en risultato di diventare, verso l i 
fine, pesante, noioso e retorico 

Loimutono i eserczio ia ledano ai 11 i • 

Cairo; >e ricamo =i tiione s.amoi * • s e g r e t o d e l c a r c e r a t o 

> teatrale, ed u n o in- - j ti 
r^r „ . , « „ = ™ ZZr<™ rnc Sf-w-oso della regina or:en 
per u n saggio critico. I - , . . . . . . , a , 
no . sull'opera di PI- a ,CU1 ! i V 1 . l l a e intitolata: VO!ÌV3 

certi ai ritrovare Regina CoeH e 
l'avvocato napoletano. Innocente
mente siamo entrati, attirati dal nc-

delìa regina orientale 
vamo 

soltanto visitare una camera e ci 
offrono, per dormire, q j e ! che ri 
mane: una cucina. Una cucinctta 
nuova, pulitina, ma stare a Capri 
in cucina, con un muro davanti, 
fuori dalla finestra, non ci dice pro-

per il saggio critico è premiato c o n | p r i o nulla. Ed allora rihutiamo. Ma 
mezzo mi l ione di lire e le opere {. _ . - t - ^ . » » ^»_ 

*^ hanno un aria ambigua, c o l o r o , vo
gliono sapere chi ci manda, e con 
lunghi sguardi ci sorvegliano mentre 
ce ne andiamo. Chissà a chi è ri
masto quest'ultimo bel boccone: al 
ladro numero uno, numero due o 

debbono pervenire all'Assessorato 
della P. I. di Palermo n o n oltre 
centottanta giorni dalla pubbllca-
7ione del bando sulla Gazzetta Uf
ficia;»» delia Regione. Per le opere 
edite, esse non debbono aver visto 

' ia luce prima del 1* gennaio 1951. 
Sta il saggio che l'opera teatrale 

debbono essere Inviati In cinque 
esemplari. Saranno in seguito co-
rrrunirati 1 nomi dei componenti le 
due CommiMonl giudicatrici. 

numero tre? 

r. u n o de . tanti fi.m gialli 1 cui 
soggetti sono tratti dagli archivi de. 
servizio segreto americano o di uno 
dei tar-ti òiparrrrrenti, e u s a %o.ta 
di più. esalta l'abilita e il coraggio 
c*e?!i agenti che corabattano 1 fasian 

Fin qui tu t to normale. Sesoncbe. 
*:. ir»:zio de: fila, inopinatamente ve
diamo u n susseguirsi rapidissimo di 
tremende scene di guerra, che co: 
film noa hanno nulla a che vedere. 
e sentiamo la voce deìlo speaker dir» 
minacciose frase preannuncianti u n 
prossimo eC inevitabile scontro < ir» 
l due grandi bloccai ». perchè « il 
tempo delle discussioni è a n i t o ». Lo 
spettatore non al è ancora ripreso 
dalla sorpresa che il film passa a 
parlare dei dollari «• di etti li rais— 
fica. E' evidente che la prima se
quenza allarouscca e guerrafonda-a 

I poveri capresi non ne hannoje stata appiccicata,a nuro tito.o pro
colpa, si SÌ, e la maggior pane dijpagandistìco. -• 
essi ha troppi gaai e miserie a cui \ ì te 
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I pallanuotisti laziali 
hanno battuto II Napoli AVVENIMENTI SPORTIVI Giunti al Lussemburgo 

115 ciclisti « azzurri » 

A MONDORF LES BAINS GLI STRADISTI ITALIANI ATTENDONO IL « GRAN. GIORNO » 

Primi assaggi azzurri al Lussemburgo 
sul circuito della " eorsa dell' iride „ 
Il giudizio di Magni sul percorso: « E* duretto e poi c'è il vento » - // gioco delle scommesse e del pro
nostico - Banali arriverà domani a Lussemburgo - Binda ha iniziato il suo « lavoro straordinario » 

(Da l nostro Inviato spadai») 

LUSSEMBURGO. 30. — « L'Espress 
73 » è un treno che parte da Mila
no verso sera e arriva a Lussem* 
burgo all'alba. Tutta una notte di 
viaggio, dunque; e può essere una 
notte di avventure. Per chi non 
•può dormire sopratutto. A'on av-
venture d'amore, né di spionaggio, 
né di contrabbando, perchè queste 
succedono soltanto nei romanzi gial
li Le avventure dell' Express 73 sorto 
state quelle di una caccia furiosa e 
senza esclusione di colpi alle poche 
cucce vuote del wagon-Ut. Non c'era 
Bartall a dare la caccia alle cucce; e 
Bar tali sarebbe stato un avversario 
difficile da eliminare, però Magni ha 
preso anche il posto di Bartalt; si è 
accaparrato con due giorni di antìci
po due posti, uno del quali l'ha poi 
ceduto ad itlbanf suo giovane amico. 

E gli altur t.e promesse del control
lore del wagon-lit si erano motte a 

due cucce, ma soltanto dopo Basilea, 
Una di queste cucce poteva sfuggire 
a Bevilacqua? rVo; il Toni è un mae
stro anche in questo gioco; un guiz
zo e la cuccia era di Bevilacqua. Era 
sua anche perchè, nella stretta del-
l accordo, fra la mano di Bevilacqua 
e quella del controllore del wagon-Ut. 
c'era un foglio di carta moneta piut
tosto grosso. 

Restava in ballo soltanto un'altra 
cuccia e si faceva sotto un rogano d\ 
maniere gentili, st poteva competere 
con Loretta, sperante di Lussembur
go? Ancora no. La coscienza, domani 
— cioè domenica — avrebbe potuto 
dare la stretta del rimorso: « Toh 
manco lo hanno fatto dormire.. » 
petruccl ha il sonno del ghiro; pe-
truccl dormirebbe anche nell'acqua 
E lercio da Lucerna a Basilea si era 
addormentato sopra un paio di valine 
sistemate alla belle meglio nel corri
doio del vagone di coda 

Gli umori di Boriali 
Ma l'Express 73 è un treno che ha 

l'abitudine di staccare metà delie sue 
•ultime carrozze a Ba*i/ea, per poi 
jnandarla a Parigi con l'Orlent Ex-
pi css. Co«l ad una certa ora quando 
il controllore del wagon-Ut andava a 
cercare Pelrutxi. il giovanotto era 
sparito.* « doy'è PetrucciP ». Si chia
mava Petruccl da una carrozza all'ai 
tra. ma di Petrucci non si trovava 

in vita sua, sino a quatchc mese fa. 
si era staccato dall'orto di casa; que
sto ragazzo è Fantini. Piccolo e ma
gro, allucinato dal grande viaggio, 
Fantini stava col naso attaccato al 
vetro delle finestre, nel corridoio; pa
reva incantato dalle luci delle gran
di città: Lucerna, Basilea. Strasburgo. 
È quando l'i Express 73 » è poi entra
to a Lussemburgo Fantini mica era 

traccia: in /ondo, che si fosse perdu- convinto di aver visto tante cose e 
' di aver fatto un viaggio tanto lungo-

Fantini credeva di aver fatto un so-
ro Petrucci non dispiaceva a Minardi 
e a Baroni i quali speravano così di 
dormire per qualche ora come dormo
no gli uomini. Il treno fischiava e già 
slava per partire; già Minardi e Ba 
ronl erano disposti a giuocami la cuo 

I pistards italiani 
per i « mondiali » 

MILANO. 20. — La commissione 
tecnica sportiva dell'U.V.I. comu
nica che la rappresentativa Ita
liana che prenderà parte al cam
pionati mondiali su pista che 
avranno luogo a Parigi dal 26 al 
31 agosto, sarà cosi composta! 

INSEGUIMENTO PROFEBSIO-
NISTI: Bevilacqua, Albani; riser
va Piazza. 

INSEGUIMENTO DILETTANTI: 
De Rossi, Campanai riserva Mes
sina. 

VELOCITA* PROFESSIONISTI: 
Ghella, Bergoml. Degli Innocenti. 

VELOCITA* DILETTANTI! Sac
chi, Morettlnl, Plnarello, Maspei. 

MEZZOFONDO-STAYER: Mar
tino, Froslo. 
' La comitiva azzurra lascerà 
l'Italia venerdì sera. 22 agosto, 
partendo dalla Staziona Centrale 
di Milano alle ore 21,53. 

eia a testa e croce. Ma dal fumo nero 
della sstazione di Basilea all'improvvi
so sbucava Petrucci: « Sono finito sul 
treno che ora 6 In corsa per Parigi: 
sono esitato giù appena In tempo.-. ». 

Il dramma di Minardi, quasi sem
pre secondo e di fioroni gregario con
tinuava così anche sull'Express 73, 
feri, treno dette speranze azzurre nel
le e eorse dell'arcobaleno ». A Lussem
burgo: Magni e Albani, Bevilacqua e 
petrucci, erano nel soffice dentro le 
cucce del wagon-lit; però gli altri — 
Cioè Jtfinardi e Baroni, eppoi i ragaz
zi di Proietti: Ciancola e Ghiaini. 
fiencini e Bruni, Guerrini e Fantini 
Glsmondl e Bernardi — erano am
mucchiati sui cuscini per terra nelle 
carrozze. 

Non c'era (e già l'ho detto) Bartall 
•uif.'Expreaa 73. Bartalt è uno strano 
uomo: deve tempre fare quello che 
più, gli place: per esempio, il treno 
azzurro non faceva per lui. Bartalt 
arriverà a Lussemburgo venerdì, se 
si pud credere a quello che ha detto. 
Bartalt oggi, comincerà da Genova a 
Viareggio in bicicletta e un'altra cam
minata di cinque ore farà domani 
tulle strade di casa tua. 

L'attenta ài Bartalt' all'appunta
mento non è piaciuta a Binda: 
e Quello fa sempre per conto suo; 
forse si crede 11 figlio della gallina 
bianca ». E poi Binda (*ra uno sfogo 
di rabbia soltanto?) aggiungeva: «MI 
vlen voglia di fargli fare la riserva...». 
Ma ti: forse era uno sfogo di rabbia 
soltanto. E* una vecchia storia: I guai 
di Binda, sembra un destino, hanno 
sempre Boriali per protagonista; co
ti era anche per Tour. 

e L'Express 73 » correrà netta not
te nera con tutto il bagaglio delle 
speranza azzurre: la foga del treno. 
il tuo « fu-f um_ » frenetico, avevano 
tolto il tonno a un ragazzo che mai 

gno; uno di quel sogni che si fanno 
da bimbi con la fantasia e che por
tano lontano.. 

Fantini, per esempio, non sajieva 
che, sul treni, ci si pud anche dor
mire. « Sui treni si mangia e si man
gia tanto e bene... ». Forse li treno 
che passa dal paese di Fantini è uno 
del quei trenini, che fanno tanto ru
more e che camminano poco. Forse 
Fantini pensava che tutti l treni del 
nmndo fossero come II trenino del 
suo paese. Si capisce: ora. Fantini è 
amico dt tutti. Tutti sanno che è. 
così timido, così sperduto, tutti lo 
considerano il fratello più piccolo 
che si accompagna nella grande stra
da della vita per la prima volta, pe
rò Fantini in bicicletta già cammina 
forte; lo ha già fatto vedere e lo 
farà ancora vedere. 

Notte quasi bianca, stili* Express 
73 »; gli scherzi del ragazzi di Proiet
ti, le preoccupazioni di e Plnela » e 
Marnati per le biciclette che aveva
no bisogno del controllo dt un muc
chio di tìngane, la Iure che per una 
confusione di fili si aevendeta e st 
spegneva, ma le pinze d'oro di e Pl
nela » aggiustavano il guasto. Eppol 
chiacchiere, discorsi, critiche di que
sto mondo che cammina su due ruo
te e che è la croce e la delizia dt 
quelli che per una ragione o per 
l'altra et vanno dietro. Si parlava an
cora del « Tour ». e Binda raccon
tava di certi picchi e ripicchi fra 
Coppi e Barta.t, che se avrò tempo 

un giorno riferirò. E n parlava delle 
ultime corse. Ma la lingua batteva 
dove II dente duole: st parlava so-
pTatutto delle due « corse dell'arco
baleno ». della corsa del ragazzi e del
la corsa dei campioni. 

Nella corsa dei ragazzi c'è il verde 
tenero della speranza: e Ciancola. 
ometto di puntiglio può vincere dt 
forza, e Ghldint. ruota scerà, può 
ventre fuori dallo sprint. Nella cor
sa del campioni invece c'è il dub
bio. l'incertezza e — un po' mi è 
parso — della rassegnazione. 

ha deciso d( proporre al congrèsso 
deifuci dt non permettere a Sacchi 
dt fare ti salto fra i professionisti 
della velocità prima della fine del
l'anno. Binda st è opposto, ma con
tro Binda si sono schierati Duptn 
(trancia). Paul (Belgio) e Stenphil 
(Svizzera). 

Domani comincerà la giostra degli 
allenamenti sulla strada della • corta 
deli arcobaleno*: domani vi diròm Og
gi mi fermo qui a Lussemburgo a 
raciontarc che cos'è accaduto la not
te storta sull'* Express 73 » e per dor-

Cd tra gli azzurri, l'uomo che puoi mire un po'. Non è II caso di comtn 
fare il giuoco pieno a Liisseniburgotìciare già con la stmpamtna. E poi. se 

lo per non lasciar cadere l'argo 
mento, buttato là un nome Beil-
larqua Ma Intorno tcrleio soltanto 
facce sorprese. I più infatti credono 
che nelia « corsa dell'arcobaleno » po
tranno aier fortuna Albani e Minar
di. E dt questo parere mt s*'tnbia an
che Binda Nessuno, per esempio, dà 
credito a Bartall e Maqm ha quota
zioni scarse 

Petrucci, si dice, maina ili tondo. 
per potergli dare fiducia piena a Lus
semburgo. Ma petrurrt. un «ve. due 
che delta scorsa dell arcohaleno » ta
ra ti suo caialln di battaglia; Lorettn 
giura che è dalleiwca del « Giro % 
che non corre più dietro alle belle 
ragazze. R Proietti gli risponde 
« Non è già un po' tardi ragazzo? » 
Ma Loretta ribatte: « c o v i vuole, sla
mo giovani e lo belle ragazze ci ven
gono a cercare: pure di «ysfro pre 
auntuoii a e!Ire di no » 

Si parlava ancne dt fare delle 
scommesse,- st tacevano poi delle 
scommesse, lo tiro la somma delle 
scommesse favorevoli e no agli « az
zurri ». // conto -ton torna- una vit
toria azzurra viene data a uno e n 
tro tre. Erano tutti la nici qiornali-
sll, campioni quelli che parlai ano 
Ma spesso anche t tecnici anche l 
campioni, sopra! ut lo t giornalisti 
sbagliano, perciò allegri: niente di 
più facile salti fuori una runta az
zurra 

intanto l u Express 73* continuata 
la sua corsa fino a Ostenda Qui a 
l.ussemburgn. grigia (recida bagna
ta da una fresca pioggia. i ragazzi e 
i campioni del ciclismo d'Italia co
minciano l'avventura Hanno la fac
cia piena di sonno; per un tetto cal
do. darebbero un pezzo del loro pic
colo mondo. Ma ancora un breve 
viaggio II asj>clta:. da Lussemburgo 
a Mondarf Les Bams: chilometri 22 
Il pullman è pronto: Il carica e se 
li porla ria. Oggi 1 ragazzi e t cam
pioni faranno un lungo sonno e poi 
sul tardi, si sgranchiranno te gam
be con una passeggiata di un paio 
d'ore di bicicletta c'è qualche ecce
zione: Magni Albani, lìarnnt che 
prendono subito la bicicletta fanno 
qualche giro del circuito mangiano 
un « sandirirh » e poi ripartono 

— Come hai trottato ti circuito Ma
gni? 

— E' duretto; e poi c'è 11 t e n t o . 
intanto Binda ha cominciato il suo 

lavoro straordinario: come membro 
della CTS. dell U CI Binda ha par-
tecipato ad una riunione dt questo 
organismo, che — tra le altre cose — 

«apesjero. 
gazzt? 

che cosa direbbero i ra-

A1TILIO CAMOKIANO 

I « MONDIAU » DI PALLAVOLO A MOSCA 

L'URSS in finale 
nel torneo maschile 

le altri Unalìtte tono: VUnghtria, la Bulgaria, 
la Francia, la Ctcoilovacchìa e la Romania 

GLI SPETTACOLI 

MOSCA, 20. — Oggi, quarta gior
nata del campionati del mondo di 
pallavolo, hanno avuto termine gli In. 
contri eliminatori del torneo ma
schile con la designatone delle sei 
«quadre che disputeranno le finali. 
Le «quadre maschili finaliste sono 
le seguenti; girone A: Ungheria e 
Bulgaria: girone B: URSS e Romania; 
airone C: Cecoslovacchia e Franola 

Il primo Incontro della giornata ha 
visto di fronte le rappresentative del. 
la Romania e di Israele: l'incontro 
non ha avuto storta: 1 rumeni net
tamente superiori si sono Imposti con 
estremi facilità vincendo tutti e tre 
l tempi (3.0). L'Ungheria, la gran
de dominatrice del girone A, ha poi 
facilmente piegato la modesta rap
presentativa finlandese con II secco 
punteggio di 3-0. 

Facile anche il successo della Bul
garia sulla Polonia (3-0), successo che 
ha permesso al bulgari la conquista 
del secondo posto nel girone A e il 

IL CAMPIONATO DI « A » DI PALLANUOTO 

La Lazio prevale |4-3) 
sui campioni del Napoli 

Ì . . . . . . . . i. 

I.a K. N. Florentia battuta in casa dal Camogli 

conseguente Ingresso In finale. Nel 
girone C la Cecoslovacchia ha supe
rato 1 ìndia senza troppa fatica (3-0). 

l e i a tarda sera l'URSS, contlnuan. 
do la sua marcia vittoriosa, aveva 
battuto nettamente (3-0) la squadra 
romena: anche la Francia aveva re-

Solato l'India (3-0) assicurandosi lo 
igreiso In finale. 
In campo femminile le due uniche 

partite disputate oggi hanno dato I 
seguenti 
Ungheria 

risultati: Cecoslovacchia-
3-0; Romania-Francia 3-0 

AUTOMOBILISMO 

Oltre 150 Iscritti 
al Giro di Francia 

PARIGI, 20 — 11 Giro automobi
listico di Francia, che si svolgerà 
dal 0 al 16 settembre, ha raccolto 
150 iscrizioni ripartite In sei cate
gorie, secondo la cilindrata delle 
vetture. 

Questo grande unteiium automo
bilistico si svolgerà in sole tre tap
pe, per un totalt di Km. 5 533: Niz-
'a-La Beute (2 332), La Baute-Relms 
(1602) e Kelms-NIzza (1570). 

I p.ill.inuotistl della Lazio limino 
collo leu nelle» piscina dello Stadio 
Torino una lusinghiera affermazione 
sul « sette » del Cuculo Canottieri Na. 
poli, campione d'Italia. L'incontro, in. 
certo ed emozionante come dimostra 
Il punteggio (4-3), è stato uno dei 
più belli visti quest'anno a Roma. 

II Dumo tempo, che ha registrato 
la netta superiorità dei napoletani. 
si è chiuso con il punteggio di 2-0 a 
favore del C. C. Napoli; nella ripresa 
la Lazio, apparsa nettamente trasfor. 
mata, ha avuto un inizio folgorante 
ed ha realizzato tre reti portandosi 
In vantaggio per 3-2: subito dopo I 
blimcoazzurrl hanno sciupato un ri
gore 

Il Napoli ha avuto allora un ener
gico r torno ed è riuscito a pareg
giare con Arena, ma la Lazio si è 
gettata nuovamente all'attacco ed è 
riuscita a segnare verso la fine con 
Pedersoll. il goal dell'ambita vittoria 
Le due squadre hanno schierato le 
seguenti formazioni: 

LAZIO: Cambino. Catalani. Bacclnl, 
Ognio. Cerrarinl, Pedersoll, Gtonta. 

CANOTTIERI NAPOLI: Traiola. 
Polito. Monaco. Arena. Buonocorc, 
Morelli, Cannavate. 

RETI: primo tempo: Polito a 4'50' 
Arena a 9'06"; secondo tempo: Cec-
carlnl a 2'35". Pedersoll a 4'5fl'\ Pe
dersoll a B'Il" Arena a fl'03", Pcder-
soli a B'48" 

• • • 
Nell'altro Incontro di serie A di

sputato ieri a Firenze 11 Camogli. a 
conclusione di un Incontro incerto 
ed equilibrato, ha battuto di misura 
il R.N. Florentia' a 3-2 Queste le 
formazioni: 

R N CAMOGLI: Gonzattl. Marcia-
nl. Rubini, Erdclly Cristina), De San. 
zunne. Signori 

R N . FLORENTIA: Innocenti. Sa-

poli. Muri. Raponi I. Binazzi. To-
taro. Pcietti 

RETI. primo tempo: Cristinai 
a 3*55". Marciali! a 6 57": secondo 
tempo: Perettl a 2'40". Crlstlnal a 
7'17". Totaro a 904". 

Cavalli, amazzoni e Miss di scena 
stasera ali*Ippodromo Villa Glori 

PREMIO ARCHIMEDE (per amazzoni) - Lire 150.000, metri 2100-2000 
PRIMA DIVISIONE SECONDA DIVISIONE 

L. • H. CtitMtt 
C. Ortwl 
tesi. Brulli» 
C. Csitsa 
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T. Milli 
0. lifteri 
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"I 
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1 

1' 
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.1 

Hi Mutali 
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- M.riki 
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2060 Mrfullt 
- ssrl. s i i t i ! 

20S0 l i n u i 
- • • r i . fa l l» 

2100 Ornil 

La riunione di stasera all'ippo
dromo di Villa Glori oltre ad un 
interessante programma di cor«e 
offre agli appassionati romani due 
novità che non mancheranno di 
riuscire gradite al pubblico: due 
corse riservale alle guidatrlci e la 
sfilata delle miss reduci dal tur
binoso percorso di Napoli. 

Dato l'elevato numero delle par
tecipanti la corsa per guidatrici sa
ri sdoppiata in due divisioni: con 
grande giubilo di coloro che cer
cheranno stasera a Villa Glori il 

colore- o magari il divertimento 
e con grave preoccupazione degli 

scommettitori che, orbati improv
visamente degli Ugo Bottoni, dei 
Cicognani e dei Baldi, non sapran
no* più come raccapezzare 1 propri 
pronostici poiché alla forma dei 
cavalli difficilmente corrisponderà 
la necessaria bravura d'ella mano 
che li guiderà. 

Sarà insomma una specie di gio
co dei bussolotti quello che si 
svolgerà su queste due corse che 
richiamerà alli'ppodrono di viale 
Tiziano un pubblico d'eccezione. 

Sono annunciate per ora parten
ti: la signora Borselli, campiones
sa di tiro al piccione rd esperta 

anche di cavalli (si dice), la signo
ra Medail, le signorine Ossani (fi
glia del noto driver Romolo e for
se la più in gamba sul sulky aven
do già guidato a dodici anni il 
grande, non dimenticato Parsifal), 
Santoli, Del Nobile, Pandolfinl, Mi 
nelli. Balestra, Modica, Ceracchi 
ni. And rea ni 

Le guidatrici saranno presentate 
al pubblico dalle concorrenti al ti 
tolo di Miss Europa le quali sti
leranno nella pista insieme alle 
amazzoni ed agli infelici cavalli 
prima di prendere posto in una 
apposita tribuna 

Prefazione della Roma 
In inerito alle notizie apparse su al 

rimi giornali romani la Roma ha 
emesso Ieri un comunicato nel quale 
si eielude nella maniera più decisa 
che la società glalloros^a sia In trat
tative con Sundqwist. 

Il 27 agosto a New York 
Gene HairsfonCarl Olson 

NEW YORK. 20. - Anche nella 
prossima stagione pugilistica ameri
cana. i pesi medi rappresenteranno il 
principale centro d'attrazione II Ma
dison Square Garden si riaprirà il 27 
agosto con un confronto tra il nero 
sordomuto Gene Halrston e Cari Ol-
bon. Il vincitore di questo incontro 
sarà U prossirr)" avversario di Ray 
Robinson. 

Nel mese di novembre 
le Olimpiadi di Melbourne 

MELBURNE. 20 - Le olimpiadi del 
1036 assegnate all'Australia non po
tranno svolgersi nel periodo lufillo-
agosto come quelle svoltesi a Londra 
e a Helsinki. La stagione più propizia 
per le manifestazioni sportive cade In 
Australia nel mese dt novembre che 
corrisponde alla fine della primavera. 

II programma degli organizzatori au
straliani prevede la costruzione di un 
nuovo stadio capace di contenere ol
tre centomila spettatori. 

jl.i: l'HIliAlillMSTi; IIKI.I.A "X.. UH52-53I 

La Fiorentina 
La Fiorentina, che dopo la retrocessio

ne In B della Lucchese, sarà l'unica 
aquadra toscana che disputerà 11 campio
nato di divisione nazinnalo serie A, ha 
pressoché lasciato inalterata l'Inquadra
tura dei reparli arretrati. All'attacco, do-
pò le clamorose cessioni di Pandolfinl e 
di Vitali, la squadra viola allineerà un 
quintetto Inedito con tre uomini nuovi 
au cinque. Allenatore è alato confermato 
Renzo Magli. 

Questo il movimento acquisti è cessioni: 
ACQUISTI: Lucentini (ala sinistra) dal

la Sampdoria; Mariani (ala e Interno 
deatro) dall'Udinese: Gheraetlch (centro-
avanti) dall'Empoli; Biagloll (centravan
ti) dal Piombino (per Une prestito): Pri
mi (ala destra) dall'Empoli: Segato (me. 
diano sinistro) dal Prato; Colla (ala de
atra) dal Maglie). 

CE88IONI: Pandolfinl (Interno destro) 
alla Roma; Vitali (ala deatra) al Napoli; 
Sperott» (interno ambidestro) al Padova; 
Tortini (mediano destro) al Brescia; Basile (ala ambidestra) al 
Piombino; Trevisani (ala) all'Empoli; Galassi (centravanti) al
la Sampdoria. 

Il bravo CERVATO 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriaclne, 
Altieri, Aurora, Ambra tovinelU, 
Apollo, Barberini, Corso, Cola di 
Rienzo, Colosseo, Cristallo, BUM, 
Fiamma, Flaminio, Lux, Orfeo, Olim
pia, Orione, Rialto, Stadlutn, StU 
Umberto, Silver Cine, Salone Mar
gherita, Superclnema, Tirana, Tusco-
lo, XXI Aprile, TEATRI: Colle Oppio 

TEATRI 
COLLE OPPIO: or* 21.15: Compagnia 

Stabile: « Settemmezzo » 
LA QUERCIA: Imminente inaugura-

clone con l'« Imperatore Jones » 
con J. Kitzimlller. 

TERME DI C ARAC ALLA: ore 21: 
« Tosca > 

V A R I E T À ' 
Alhambra: Santo disonore e rivista 
Ambra-Iovlnelll: Due settimane di 

amore e Comp. di riviste 
Volturno: I pirati di Barracuda t 

rivista 

A R E N E 
Appio. I pirati di Barracuda 
Adrlarena: Dalle 11 a mezzanotte 
Ari: La mano della morta 
Aurora: Carnefice di me stesso 
Corallo: Fidanzato per due 
Castello: I gangsters 
Clamplno: Notte di nozze 
Dei Fiori: Martin Eden 
Dei Pini: Il suo tipo di donna 
Delle Terrazze: Incantesimo tragico 
Ksedra: Il pescatore della Lusiana 
l'ellx: Mongolo ribelle 
Ionio: L'anima e il volto 
Laurentina: Riso amaro 
Lucciola: Bill II sanguinarlo 
Lux: li difensore di Manila 
Monte verde: Papà diventa nonno 
Nuovo: I falsari 
Orione: Il fantasma e la signora 

Muir 
Paradiso: Il cerchio di fuoco 
Prenesttna: Ragazze di Piazza di 

Spagna 
Taranto: Totò terzo uomo 
Venus: Un garibaldino al convento 

C I N E M A 
A.U.C.: Vertigine d'amore 
Adriano: Giovinezza 
Alcyonc: La strada del mistero 
Ambasciatori: Tarzan su] sentiero di 

guerra 
Apollo: Salon Mexico 
Aquila: 1 racconti dello Zio Tom 
Arcnula: Abbiamo vinto 
Arfston: Garù Garù 
Astorla: La strada del mistero 
Astra: Maternità proibita 
Atlante: La sbornia di Davide 
Attualità: La lettera di Lincoln 
Augustus: Le eroiche gesta di Pa

perino 
Aurora: Carnefice di me stesso 
Auionla: Tra le nevi sarò tua 
Harbt-rini: La donna nuda 
Bernini: Una donna ha ucciso 
liolnciia: I pirati di Barracuda 
Brancaccio: La strada del mistero 
Ccntocelle: Tokio Joe 
Cine-Star: La matadora 
Clodlo: La donna del porto 
Cola di Rienzo: I pirati di Barracuda 
Colonna: Totò cerca moglie 
Colosseo: Il grande avventuriero 
Corso: Le iene di Chicago 
f ristailo: L'Isola del pigmei 
Ilelle Mischerei La congiura dei rin

negati 
Delle Terrazze: Incantesimo tragico 
Delle Vittorie: I pirati di Barracuda 
D P | Vascello- Kon Tlkl - I caccia

tori di teste 
Diana: Quando i mondi si scontrano 
Doris: Il ladro di Ragdad 
Eden: Maternità proibita 
Eipero: Femmina folle 
Europa: Il segreto del carcerato 
Excelsior: Fifa e arena 
Farnese: Il bandito della Casbah 
Faro: Davide Copperfleld 
Fiamma: Garù Garu 
FUmmMta: Hurrlcane Island 
Flaminio: Giro di Francia • La si

rena della jungla 
Fogliano: Knn Tlkl • I cacciatori di 

teste 
Centrale Clamplno: Notte di nozze 
Galleria: La maschera del vendica

tore 
niitllo Cesare: Tra le nevi sarò tua 
Rnfrirn: Tra le nevi sarò tua 
Imperlale: Il pescatore della Lulsiana 
Impero: La donna nel fango 
Inditno; Vacanze co] gangster 
Ionio: L'autista pazzo 
Irli: L'autista pazzo 
La Fenice: Bevitori di sangue 
t.ux: Il difensore di Manila. 
Misslmo: Quando 1 mondi si scon

trano 
Moderno: Il pescatore della Lulsiana 
ModrrnUslmo: Sala A: La strada del 

mistero; Sala B: Vacanze col 
gancster 

No vocine: Ultimatum alla terra 
Odeon: Angoscia 
Olympia: L'Isola del pigmei 

Orfeo: Nancy va a Rio 
Ottaviano: Il bandito della Casbah 
Prima valle: Trieste mia 
Palazzo: Tragico destino 
Palestrtna: La strada del mistero 
Parloll: La luce rossa 
Preneste: Donna nel fango 
Quirinale: 1 pirati di Barracuda 
Reale: La strada del mistero e doc. 
Kex: I pirati di Barracuda 
Rialto: Omertà 
Roma: La tigre bianca 
Rubino: La luce rossa 

Cinema CAP1TOL 

Imminente 

riapertura 

Salarlo: Grattacielo tragico 
Sala Umberto: La grande rinuncia 
Salone M&re.ht>rlta: Due ragazze e 

un marinalo 
Savola: Tra le nevi sarò tua 
Silver Cine: Due bandiere al vento 
Smeraldo: Avanti c'è posto 
Splendore: Il figlio del dottor Jeckll 
Stadlutn-: Vedovo cerca moglie 
Superclnema: Le avventure di Man-
Trevi: Figlio, figlio mlol 
Trlanon: GII amanti della città se

polta 
Tuscolo: Ambra 
Vittoria: Il sogno di 7.orro 
Vittoria Clamplno: Città della paura 
Vernano; DI fronte all'uragano 

POLIZIOTTI ! 
ATTENZIONE 

GARU' 
GAMI 
l'uomo che attraverso i 

muri è giunto a Roma 

Inutile arrestarlo e impri

gionarlo, fuggirebbe at. 

traverso i muri! Lascia. 

telo lavorare in pace. 

Da OGGI ai Cinema 

FIAMMA 
e ARIST0N 

(Aria condizionata) 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
• l ti t i , Ut • t i 

A irmoriTTiTEl br<a.|>«t IKO.HU «•"•" 
tallo (I le Cinta « pri>4ui.i>c« loc«i« P i m i 
>b«InrillU>i. ÌUt*im« Uci i i t i i inoi p*ji c u t i 
Muii-fifoctrto-lluBo - Napoli Oh.il» ?1i 

TRITI (arra bu«ole t trm-f i l^ i Ixritrr (>• r 
leiiewil r i u n i t i r n i h r r * traifami *.•,-« 
osAta tu !"•' 

iJ» AKTIGIANAIO 

DM IXSUrEBtBlLE ORGANIZZAZIONE AL VO
STRO SERVIZIO. Pulii» «.curici dell «r .<•-
]io. BtMimt 9*rm«:i. tarili* miuim*. t:*i«-
ÌUM KM ruotato emtorjii jwr eroloii I» * •; 
RIPARAZIONI ESPRESSE OROUXJI «li » '- • 
Sogno) Seccalo Trillo Vii Tro Cuccile. -'•> 

ENAt AL PALATINO I D S ! 
Stadio di Domiziano 
29, 30 • 31 A G O S T O - ORE 21 

UH CRAMPC AnEMIMENTO aPTUTICO 
THE RECITE STRAORDINARIE DI 
i l GRAN TEATRO R E I M O N D O 
DI CALDERON DE LA BARCA 

Regia di Nando Tamberlani 

OGGI all'ARENA ESEDRA - MODERNO - IMPERIALE 
il primo grande film della stagione 1952 • 1953 

COSTAGLIOLA ha promesso: 
• quest'anno meno reti della scorsa 

stagione » 

RISERVE: Bonetti. Fran
catasela. Ca pucci. Vlrìanì. 
Segato. Colla, Prini. Bel-
trandì e Ghersetich. 

IL PESCQT0RE & ~ 

Appendice HeW UNITA 

limi mia n 

Grande rottura»» di VICTOR HUGO 

Lt quattro ruota passa
vano a ripassavano, e dei cinque 
cadaveri avevano fatto venti 
tronconi, cha rotolavano attra
verso la batteria. Le teste morte 
•embrabano gridare; ruscelli di 
sangue al torcevano sul pavimen
to a seconda dell'oscillazione del 
rullio, n fasciame, avariato in 
più punti, cominciava ad aprirsi 
Tutta la nave risuonava di un 
fragore mostruoso. 

Il capitane, ripreso pronta
mente il suo sangue freddo, ave
va fatto gettare, sottocoperta, tut
to dò che poteva attutire ed in
tralciare la corsa sfrenata del 
cannone: 1 materassi, le brande, 
le vele di ricambio, 1 rotoli di 
cordame, 1 eacdli deU'equipaggia-

ìto, le balle di carta-moneta 

portavano già scalfitturre e frat
ture. Sotto i colpi convulsi del 
cannone l'albero di trinchetto era 
lesionato in più punti, lo stesso 
albero maestro era intaccato, le 
brecce al fasciame si moltiplica
vano. La corvetta cominciava a 
far acqua. 

Il vecchio passeggero, sceso 
sotto coperta, stava in fondo alla 
scala, impietrito. Guardava que
sta devastazione con occhio se
vero. Era immobile. Pareva im
possibile fare un passo nella bat
teria. 

Ogni movimento del cannone 
scatenato come una belva in li
bertà, minacciava l'affondamento 
della nave. Ancora qualche istan
te e il naufragi osarebbe etato falsa, di cui ]a corvetta aveva 

intero carico, essendo questa in- , .. . „ „, -
famia Inglese ammessa dalialìnetfubne: Bisognava morire o 
ffuerra leale. taillar corto al disastro, prendere 

una decisione: ma quale? guerra leale. 
Ma cosa potevano fare questi 

stracci, se nessuno osava scende
re per disporli come sarebbe sta
to necessario? In pochi istanti 
furono maciullati. ' n mare era 
mosso quel tanto necessario per 
rendere completo il disastro. Una 
tempesta sarebbe stata desidera 
bile, avrebbe forse capovolto il 
cannone e. quando le quattro 
ruote fossero state per aria, si sa 
rebbe potuto rendersene padroni. 

Intanto la distruzione si ag
gravava, gli alberi' che. incastrati 
nell'armatura della chiglia, at
traversavano 1 piani della nave a 
giusa di grossi pilastri rotondi, 

se la sua terribile distruzione. Dal 
di fuori l'onda infuriata battendo 
la nave rispondeva ai colpi del 
cannone con colpi di mare, come 

l'alternarsi di due martelli for
midabili. 

A un tratto, in questa specie di 
tragico circo, di cui il cannone 

SI trattava dt arrestare quel 
pazzo furioso. SI trattava di af
ferrare quel lampo, di abbattere 
quel fulmine. 

Bolsberthelot disse a La Vieu-
ville: 
. — Credete In Dio. cavaliere? 
- La Vieuville rispose: " 

— SI. No. Qualche volta. 
— Nella tempesta? 
— Si. E nei momenti come 

questo. 
— Non c'è infatti che Dio. che 

possa salvarci — disse Boisber-
tbelot 

Tutti tacevano esterefatti, la
sciando che 11 cannone continuas-

t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i m 

«uo momento. Era come un gi
gantesco insetto di ferro posse
duto da una volontà demoniaca; 
a momenti, quella colossale ca
valletta urtava il soffitto basso 
della batteria, poi ricadeva sulle 
quattro ruote, come una tigre 
sulle quattro zampe • puntava di 
nuovo sull'uomo. Egli, flessibile, 
agile, svelto, scansava gli incon
tri. evitava tutti quei colpi di 
folgore, che ricadevano sulla na
ve • continuavano a demolirla. 

Un pezzo di catena era rima
sta agganciata al cannone e. chis
sà come, s'era arrotolata attor
no alla vite del bottone della cu
latta. Una estremità della catena 
era fissata all'affusto. L'altra. l i
bera, girava follemente attorno 
al cannone, di cui seguiva tutti ì 
sussulti. La chiavarda la tene
va come una mano chiusa, e que
sta catena, moltiplicando 1 colpi 
come staffilate, faceva attorno al 
cannone un terribile turbine, fru
sta di ferro in un pugno d'ac
ciaio. che rendeva sempre più 
arduo il combattimento. Tutta
via l'uomo lottava. Anzi, a tratti, 
era l'uomo che attaccava il can
none; strisciava lungo il fascia
me. con la sbarra e la corda nel 
pugno; il cannone sembrava ca
pire e. quasi indovinasse un tra
nello, fuggiva. L'uomo, formida
bile, lo inseguiva. 

Apparve na oosae con una «barra, 41 ferra la ai; 

era padrone assoluto, apparve un 
uomo, che teneva in mano una 
sbarra di ferro. Ero l'autore del
la catastrofe, il, capo pezzo col
pevole di negligenza e causa del 
disastro. Avendo fatto il male. 
voleva ripararlo. Aveva impu
gnato con una maao una spranga 
e coll'altra una fune legata a n o 
do scorsoio ed era saltato sotto 
coperta. 

Allora cominciò la scena se l 
vaggia; spettacolo titanico: il 
combattimento del cannone con
tro il cannoniere, la battaglia 
della materia e dell'intelligenza, 
il duello delle cosa contro l'uomo. 

L'uomo si era appostato in un 
angolo e con la sbarra e la cor
da in pugno, addossato ad una 
costola del fasciame, fermo sui 
garretti che sembravano due p i 
lastri d'acciaio, livido, calmo, 
tragico, come radicato al suolo, 
attendeva. 

Attendeva che il cannone gli 
passasse vicino. 

Il cannoniere conosceva il suo 
pezzo e gli sembrava che questo 
dovesse conoscerlo. Da tempo vi
veva con lui. quante volte Rli 
aveva cacciato la mano nelle 
fauci. Era per lui un mostro fa
miliare. Forse l'amava. Si mise a 
narlargll come al suo cane: — 
Vieni — diceva. 

Sembrava augurarsi che venis
se verso di lui. 

Ma venire verso di lui voleva 
dire venire sopra di lui. E allora 

era perduto. Come evitare lo 
schiacciamento? Tutti guardava 
no terrorizzati. Non un petto cha 
respirasse liberamente eccetto 
forse quello del vecchio, che era 
solo sotto coperta coi due coro 
battenti, testimonio sinistro. 

Poteva anche lui essere strito
lato dal pezzo, ma non si muo
veva. 

Sotto di loro l'onda cieca diri
geva il combattimento. 

Nel momento in cui, accettan 
do questo spaventoso corpo a cor 
pò, il cannoniere provocò il can 
none, per caso l'ondeggiamento 
del mare immobilizzo il pezzo che 
si fermò come stupefatto. — Vie
ni dunque! — gli disse l'uomo, il 
mostro parve ascoltare, poi, ad 
un tratto balzò sopra di lui. L'uo
mo con un salto evitò l'urto. 

La lotta ebbe inizio lotta inau
dita: il fragile si batteva con l'in
vulnerabile. Carne contro bron
za Da una parte una forza, dal
l'altra un'anima. 

Tutto ciò accadeva nella pe
nombra. Era come la visione in
distinta di un prodigio. 

Un'anima! cosa strana, si sa
rebbe detto che il cannone ne 
avesse una anche lui, ma un'ani
ma di odio e di furore; quello ce
cità sembrava avere degli occhi. 
Il mostro pareva spiasse l'uomo. 
Vi era, almeno lo si avrebbe po
tuto credere, dell'astuzia In quel
la msasa; anch'essa sceglieva il (Continui) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA TOSCANA SCONVOLTA DAL MALTEMPO 

Pisa senza luce d a 24 ore 
Nubifragi a Prato e Pistoio 

Numerosi crolli e case scopercbiale • Intere famiglie in pericolo nelle 
campagne allagate - Montecatini inondata - Temporali ancbe nel Nord 

ir. 
Violenti nubifragi hanno infuriato l'intervento del Vigili del Fuoco per 

loml i*.i nu-
e pnrtkoliir-

quceti ultimi due 
nierohe zone de! Nord 
niente in Toscana 

A Modena un violento nubifragio 
ha imperversato per 24 oie in f itta 
e provincia. La temperatura hi è ab-
t)a66ata a 17 gradi Violente radiche 
d* \ e n t o nunzio seriamente danneg
giato i tetti di numerose abitazioni. 
mentre vali «cantinati cono fetali 
allagati dalle acque 

A La Spezia una pioggia diluviafe 
ei è rovesciata sulla città, allagando 
tut te le btrade de'.la parte bat>*>n. 
bloccando i! truflico e ratinando non 
pochi incidenti 

li muraglione che cinge i. civico 
ospedale è crollato per circa venti 
metri, e una parte dei:e macerie ha 
investito una baracca sottostante 
ove «1 trovavano due donne Ix* due 
donne cono fetate liberate poco dopo 

Per riiiterru/ione <li uio:;c linee 
telefoniche.scarseggiano notile e da.-
ia provincia Si apprende comunque 
che il Ma<rra. molto iiigrnfx-ato. ha 
allagato In alcuni punti ì campi e 
l'abitato causando gravi danni 

I Vigili del Fuoco di I.ti Spe/ la 
cono «tatt chiamati anche a Folio 
dove hanno tratto in salvo c inque 
persone rimaste bloccate dalle acque 
del Vara Ma dove i nubifragi hanno 
assunto proporzioni davvero cicloni
che è etato in Toscana 

Un violentissimo temporale, con 
radiche di vento, grandine e fulmi
ni. si è abbattuto lev: l'altro «ti 
Pioa e provincia per oltre due m e 
Si hesmalar.o allagamenti !:i ' n o t e 
zone della città e due strade prin
cipali: !a via Aure'.ia e la via di Ma
rino, sono rimaste interrotte al traf
fico per • la caduta di alcuni pali 
telefonici e della luce, e straripa
menti di fohfii Le cantine e i negozi 
allagati sono oltre un centinaio. 
mentre le ca^e popolar: di K Oiusto 
hanno avuto il tetto f-coperchiato 
Per il momento non BÌ hanno a la
mentare feriti. IJ» città, ancora «ino 
al pomeriggio di ieri, era rimasta 
senza corrente elettrica, cosi che i 
Kervlzl pubblici e !e a'/ievde indu
striali sono da circa 24 me paraliz
zati 

A Prato !1 nubifragio ha assunto 
in qualche zona e in qualche mo
mento aspetti paurosi. I! vento che 
soffiava con violenza ciclonica ha 
causato gravi danni nelle campagne. 
ed anche alle abitazioni di Cammi
no e della Briglia, frazioni del co
m u n e di Vaiano, dove una trentina 
di case sono state scoperchiate 

II Lanifìcio Forti a la Briglia e la 
filatura Benedetti a Cammino hanno 
subito notevoli danni. Moltee im! 
alberi. anche secolari, sono stat i 
sradicati, alcuni hanno ostruito le 
strade. 

A Badia Pozzeverl, nel pressi d! 
A'itopasclo, si è dovuto ricorrere as

trarre in t a l l o le tamiglie r imaste 
isolate a cauta dell'allagamento dul
ia 'zona A V'orno è crollato un 
potile 

In provincia di Arezzo 11 tempo
ra.e «ccompagmito da forti radiche 
di vento e scariche elettriche, ha 
fecoperch.ato molti tetti e divelto a.-
cuni pagliui 

Il temporale si è abbattuto anche 
nella provincia di Pistola e dalle 
prime notizie risulta che questo e 
stato il più violento di questi Ulti
mi anni • 

A Montecatini Terme il nubitra-
g;o violentissimo ha causato danni 
intent iss imi La zona termale di 
Montecatini e stata parzialmente 
inondata. 

Alcuni alberghi hanno avuto i ga-
iage« aliatati e moltissime macchi
ne di ospiti sono rimatile seriamen
te dazi: ergiate 

La linea ferroviaria che cozg .unge 
Pistoia u Montecatini è interrotta 
per la frana d'una scarpata nel 
pressi di Serravalle e tutte !e carn-
pa.ij'.e a sud dell'autostrada Fiienze-
Mare. nella -zona limitrofa a Monte
catini s o n o allagate 

Si s ta provvedendo a rifornire d: 
viveri le famiglie dei contaditil ser
vendosi di barche fornite dal coni ti
ri di Altopasclo e di Ponte Buggla-
nese I Vigili del Fuoco, le forze di 
Polizia municipale. s»'.J operai del co
mune e de'.la Società «Ielle Terme 
sì s tanno prodigando dall'alba di 
stamani per recare aiuti alle fami
glie maggiormente colpite 

Fiumi di fango hanno invaso le 
vie. No', centro cittadino, maggior-
mezitre danneggiati sono stati oltre 
agli allarghi, come si è detto, i ma-
^azyl'il e 1 negozi per l'inondazione 
delle cant ine 

Le zone più colpite secondo le nr-
tizie apprese dal vigli! del fuoco so
no a Montecatini nella zona de' 
Salsero. dove sono al luvoro diverge 
squadre di pompieri per lo hgomlejv 
delle case alcune delle quali 'em'-rn 
siano addirittura soznniCr.se. Alla Fer
r u c c i l'Ombrozie ha ^tniripnii per 
l'ennesima volta, al'auando tr i ta la 
zo:ia ad:acentr e provocando le con
suete distruzioni Con le l a i c h e si 
sta tentando di salvare il bestiame 
La Brana ha rotto in prossimità del 
ponte provocando l'allagnniento del
la via provinciale pratese e delle ca
se che si trovano lungo questa im
portante strada Una donna malata 
è stata trasportata all'ospedale dai 
vigili del Tuoco Molti capi di bestia
me fri ìo stati salvati tracndoli fi>ori 
dalle stalle allagate 

Alluvioni di seria entità si sono 
verificate a Pieno a Nievoli. I.anni. 
Ponte alia Catena, a San Pietro A-
«liano. a Capole e In molte altre 70-
ne del comune di Pistoia II ponte 
In cemento armato gettato recente 
mente sulla Brani» pre=sn !e (*»-er-

uiette del quale s: sei vomì tutti jjli 
abitanti delle cn-.e popolari è st;,io 
sollevato dalla zuria delle acque 
ed è Unito nel litur.e l a .^tra
dii di Torbecchia è :ranat«> n. di
versi punti. Le t e n e della ' i o r e c 
chia sono state distrutte e tutta la 
zona ha riportato danni utavbs'mi. 

40 
in 

di caldo 
Puglia 

B A H I . 20. — Dal poi i ien.n»io 
di ogg i spira in P u g l i a i! d i s a 
s t roso v e n t o a f r i c a n o che i m e 
r id ional i e l i m i n a n o •• F a v o n i o ». 
Il racco l to de l l e o r t a g l i e è s e r i a 
m e n t e c o m p r o m e s s o , s p e c i a l m e n 
te nel la va l l e dell'Oranti». A c*:i-
no.-a i danni s o n o indent i . Og^i 
la t e m p e r a t u r a ha s u p e i a t o in 
a l c u n e local i tà i 40 gradi 

UNA COMMOVENTE PROVA Di FIDUCIA E DI AFFETTO 

Il ringraziamento della C G I L 
per le onoranze a Di Vittorio 

I.u Segreteria t a l l o n a l e della 
('.<;.I.I.. .ringrazia pubbl icamente 
tutte le organizzazioni e tutte le 
persone clic, dall'Italia e «la 
ogni parte del mondo, hanno vo
luto parteripare al la c e l e b r a t o n e 
ilei 60" anniversari» ilei enmpa-
Kiio Di Vittorio. 

Mssa rivolge un rint;rii'/Ìanieutu 
particoKire a tutte le organlMa-
zìoni e a tutte le persone le etila
ti. pur dissentendo dall'indirizzo 
politico-sindacale generale segui
to dalla t' .tì . l . l . . . hanno voluto 
ugualmente esprimere la loro «ti
nnì al suo massimo dirigente. 

l /a iupic7ta e la profondità de l 
le manifesta'.ion: di afletto e di 
li do ci a che si sono svolte in Que
sti giorni attorno alla persona 
del compagno Di Vittorio con 
telegrammi, con let tere , con doni, 
e in particolare con le ce lebra
zioni popolari di Ccrirnnl-4 e I.* 
Spe / ia e lineile che continuano 
tuttora a svolgerai , r iempiono 
d'nrtfOKlio tutta la C.G.I I.. 
Queste manifestazioni, che sono 

il «insto premio all'opera e al 

sacrifici che il compagno Di Vit
torio ha voluto e saputo compie
re In favore d) tutto il popolo 
lavoratore e di tutto II Paese. 
tono anche l'espressione del le 
grandi aspira/inni di giustizia, di 
liberta e di pace che animano l 
lavoratori italiani. aspirazioni 
che hanno avuto e clic hanno 
sempre nel compagno DI Vittorio 
il suo più fiero e tenace com
battente. Ksse sono anche una 
prova di più della grande fiducia 
che Ì lavoratori italiani hanno 
nrlla C.fì.l.l,.. la Brande oreanlz-
za'ionr sindacale che lo ha eletto 
come min rapo e che ce l i co
stantemente dil ige. 

La C.G.I.L saprà cORlicre dal 
la volontà e tl-illa aspirazione che 
le masse lavoratrici hanno 
espresso MI queste celebrazioni. 
come sempre, i più preziosi in-
sexnatnentl che sono quelli di la
vorare e lottare, con tutte le sue 
forze per l'elevamento material*. 
morale e cult.ir.ile dei lai oratori. 
e in particolare de'la parte più 
povera e più negletta, per la 
giustizia sudale , per la pace, per 

avviare 11 nostro Parse verso 
condizioni di vi la più umane, più 
progredite, più democrat iche e 
più civili, come per il passato e 
più che per il passato la C.G.I.L. 
Impegnerà pure tutte le sue for
ze per la realizzazione dell'unità 
sindacale fra tutti i lavoratori di 
ogni corrente politica, ideologica 
e religiosa. 

La Segreteria N'a/ioiiulr del la 
C.G.I.!.. segnala inoltre lo slancio 
notevole dimostrato da quasi tut 
te le organùizazioni confederali 
nell 'accoglicrc l'invito di onorare 
il compagno Ili Vittorio contri
buendo alla fondazione della 
scuola « Scuola Sindacale Cen
trale G. DI Vittorio» e dando 
nuovo impulso alla campagna per 
il reclutamento di nuovi iseritti 
alla C.G.I.L. 

Dato il particolare significato 
che hanno queste due iniziative, 
e considerata l'ampiezza del lo 
ro svi luppo, la Segreteria Con
federale decide di lasciare art 
esse pieno svo lg imento tino aliti 
data in cui avrà lungo i l IH Con
gresso della C.G.I.I.. 

Il piano quinquennale 

A 4 GIORNI DALL'OCCUPAZIONE DELL'AZIENDA 

Primo successo ottennio 
dai braccianti iti Orlocchio 
L'impegno dell'Ente Fucino — L'occupazione sospesa 

A V E Z Z A N O . — 1 c i n q u e c e n t o 
bracciant i d i O r t u c c h i o h a n n o 
o t t e n u t o u n p r i m o s i g n i f i c a t i v o 
s u c c e s s o d o p o q u a t t r o g iorni d i 
lo t ta . I d ir igent i de l l 'Ente h a n n o 
infat t i f o r m a l m e n t e a s s i c u r a t o il 
l oro i n t e r e s s a m e n t o p e r u n a f a 
v o r e v o l e s o l u z i o n e de l la v e r t e n z a . 
C o m ' è n o t o i bracc iant i r i v e n d i 
c a n o la rapida d i s t r i b u z i o n e de l l e 
t erre de l l ' A z i e n d a S t r a d a 30 », 
g ià a p p a r t e n e n t e al p r i n c i p e T o r -
lon ia , e il cu i e s p r o p r i o e r a p r e 
v i s to p e r i l g i o r n o 16 scorso . A l l o 

'scopo di so l l ec i tare i d i r igen t i 
de l l 'Ente F u c i n o a d a p p l i c a r e la 
l e g g e s enza e s i taz ion i , i b r a c c i a n 
ti a f famat i d i terra , a p p o g g i a t i 
s e n z a r i s erve da l la p o p o l a z i o n e 
di Ortucch io . a v e v a n o o c c u p a t o 
s i m b o l i c a m e n t e l 'az ienda e f in 
d a s a b a t o scorso s i r e c a v a n o ogn i 
g i o r n o a d e s e g u i r e lavor i 

Q u e s t a sera p e r ò d o p o un'a l tra 
g iornata di in t enso l a v o r o s u l 
t e rreno o c c u p a t o . ì bracc iant i s i 
s o n o r iun i t i in a s s e m b l e a e d h a n 
n o d e c i s o , v i s t o c h e i d i r i g e n t i 
d e l l ' E n t e a v e v a n o a b b a n d o n a t o 
l o loro p r i m i t i v a i n t r a n s i g e n z a , d i 
s o s p e n d e r e m o m e n t a n e a m e n t e la 
o c c u p a z i o n e f i n o a l la f ine d e l 
m e s e d i a g o s t o . I n ta l m o d o i 
bracc iant i h a n n o v o l u t o d:'re 
un 'u l t er iore p r o v a di b u o n a v o 
l o n t à p o n e n d o l 'Ente di f r o n t e 
a l l e p r o p r i e re sponsab i l i tà e of 
f rendog l i l a s t rada di u n a b e n e 
v o l a so luz ione . N e l c o n t e m p o es s i 
h a n n o p e r ò d e c i s a m e n t e r i a f f e r 
m a t o la f erma d e c i s i o n e di o t t e 
n e r e la t e rra c h e spe t ta l o r o di 
d ir i t to e h a n n o r i b a d i t o la v o 
lon tà d i r i p r e n d e r e la lo t ta s e 
a l la f ine di a g o s t o l 'Ente n o n a v r à 
a c c o l t o l e loro s a c r o s a n t e r i 
ch i e s t e . 

Una domestica torturata 
da una coppia di ladri 

BELLARIA. 20. — Una g iovane 
domestica. Teresa Bo di Varese, a 
Fcrvizio presso ì! medico m i l a n e 
se Federico Toro, qui in v i l l e g 
giatura, è stata aggredita e tor tu-
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tata da d u e malviventi che ]e v o 
levano far dire d o v e si trovasse il 
denaro. 

Verso l e 11 di ieri, la ragazza. 
sola in casa, sentiva bussare e. 
aperta la porta, si trovava di fron
te ad un individuo sulla quaran
tina e d i una donna . In tono pe 
rentorio essi ch iedevano se il dott 
Tono fo*se partito per Milano e 
dove avesse lasciato il denaro . La 
ragazza, spaventata, si rifugiava in 
cucina, ma ì due la raggiungevano 
e, dopo averla lesa la , r iprendeva
n o l'interrogatorio. Data la reti
cenza de l la domestica, l 'uomo c-
straeva d: tasca una lametta dn 
barba e cominciava a tagliuzzare 
ripetutamente l e gambe. 

Fortunatamente veniva poco do
po buscato alla porta e i due mal 
viventi si davano alla fusa dal la 
porta di servizio. 

Parto qninquigeiiiino 
R I O D E J A N E I R O , 20 . — L a 

s i g n o r a Marpa A p a r e c i d a A l b a 
n o . m o g l i e di J o a n AIòa«u> ha 
d a t o ogg i a l la l u c e , a S i n Pat i to 
c i n q u e b a m b i n e . 

Dimissioni annunciale e smentite 
dei capi wafdisli Nahas e Soraq-ol-Din 

/ / colloquio di ÌSapdiih con il condannato a morte Mustafà Khamis, dato per imminente da un 
portavoce ufficiale, smentito a poche ore di distanza - Pressioni contadine per la riforma ufiruriu 

I L C A I R O , 20. — Una not iz ia 
c h e p a r e v a cos t i tu ire un u l t e r i o 
re c o l p o di scena ne l la cos i m o 
v i m e n t a t a s i t u a z i o n e pol i t i ca e g i 
z iana si è d i f fusa l u l m i n e a m e n t e 
q u e s t o p o m e r i g g i o al Cairo. S e 
c o n d o q u e s t e i n f o r m a z i o n i , ii 
P r e s i d e n t e del Wafd , Must a fa 
N a h a s . e il s u o S e g r e t a r i o G e n e r a 
le. Fuad S e r a g - e l - D i n . a v r e b b e r o 
r a s s e g n a t o le d imi s s ion i . S e m p r e 
s e c o n d o la s tessa not iz ia , a >usti-
tu i re S e r a g - e l - D i n « i r e b b e s t a t o 
c h i a m a t o l 'ex m i n i s t r o deg l i e s t e 
ri del g a b i n e t t o w a f d i s t a . S a l a h -
E d d i n e . 

P e r q u a n t o la not iz ia n o n t r o 
v a s s e a l c u n a c o n f e r m a neg l i a m 
bient i autor izzat i de l P a r t i t o w a f 
d i s ta , gl i o s s e r v a t o r i pol i t ic i de l 
Cairo , la g i u d i c a v a n o a t t e n d i b i l e 
e d e d i c a v a n o ad e s s a a m p i c o m 
m e n t i . Era g i u d i z i o g e n e r a l e c h e 
le d i m i s s i o n i f o s sero c o n s e g u e n z a 
d e l l e r e i t e r a t e r i c h i e s t e di N a -
g h i b d i r e t t e a o t t e n e r e la 
- e p u r a z i o n e dei partit i pol i t ic i 
eg i z ian i ». r ich ies ta che . c o m e è 
noto , si r i fer iva i n n a n z i t u t t o al 
W a f d . In s e g u i t o a q u e s t e r i c h i e 
s te , t u t t a v i a , ci si a t t e n d e v a le d i* 
m i s s i o n i de l s o l o S e r a g - e l - D i n . 
c h e v e n i v a p r e s e n t a t o c o m e l 'e 
l e m e n t o più c o m p r o m e s s o con il 
r e g i m e di Faruk. m e n t r e non poca 
snrnresa h a n n o c a u s a t o le d i 
m i s s i o n i di N a h a s . A par te , i n 
fatt i . il g iud iz io c h e si p u ò d a r e 
=ul v e c c h i o p r e c i d e n t e de l W a f d . 
n o n v i è d u b b i o c h e e«l i r a p p r e 
s e n t a v a . agl i occhi di u n a g r a n d e 
p a r t e de l popo lo e g i z i a n o , il p i ù 
f ede l e tra i s eguac i de l f o n d a t o r e 
del W a f d . a sua v o l ta c o n s i d e r a t o 
c o m e il c a m n i o n e d e l l a lot ta n e r 
i*ind:oenden7a de l l 'Eg i t to . 

P e r que l che r i g u a r d a S a l a h -
Edd ine . la sua f igura è a b b a s t a n -
?a nota . In ques t i u l t i m i t e m p i 
egl i c a p e g g i a v a la c o r r e n t e d e l 
part i to DÌÙ a p e r t a m e n t e o s t i l e al 
s u o s e g r e t a r i o g e n e r a l e . N e l l a sua 
q u a l i t à di Min i s t ro deg l i Esteri 
de l g a b i n e t t o w a f d i s t a . S a l a h - E d -
d i n e ha m o s t r a t o i n t r a n s i g e n z a 
nei confront i degl i imper ia l i s t i i n 
g l e s i . r i c h i e d e n d o a p i ù r i p r e s e 
l ' a b b a n d o n o del la •= Z o n e del C a 
n a l e » e del S u d a n . Al t e m p o 
«tesso v e n g o n o ricordati i suoi 
f requent i contatt i con In d i p l o 
m a z i a s t a t u n i t e n s e e il s u o v i a g g i o 
in A m e r i c a . 

Q u e s t e o s s e r v a z i o n i , i n s i e m e a l -
' e i n d u z i o n i ed a l l e ipo te s i p i ù 
d i s p a r a t e v e n i v a n o t r o n c a t e s o l o 
ne l la tarda serata , q u a n d o N a h a « 
s m e n t i v a di e ssers i d i m e s s o : ed 
ancora p iù tardi a n c h e la notiz.ia 
d e l l e d i m i s s i o n i di S e r a g - e l - D i n 
v e n i v a s m e n t i t a da A h m e d A b d u l 
F a t h . m e m b r o d e l l ' e s e c u t i v o w a f 
d i s ta . 

Chi a b b i a m e s s o in circo' .azione 
la not i z ia poi s m e n t i t a e a q u a l e 

scopo, e perchè e s s a sia s ta ta c o n 
tes tata so lo d o p o m o l t e ore . n o n 
è s ta to poss ib i l e a p p u r a r e . 

U n a r idda p a r i m e n t i o scura di 
not iz ie e di s m e n t i t e c o n t i n u a n o 
frat tanto a c i rco lare per q u e l c h e 
r iguarda Must a fa K h a m i s . Si a s 
s i curava oggi c h e eg l i f o s s e al 
Cairo, in un c a r c e r e m i l i t a r e ed 
un p o r t a v o c e d e l l ' E s e r c i t o d i c h i a -
i a v a c h e egli , -arebbe s t a t o a m -
m e s s o al la p r e s e n z a di N a g h i b e 
t h e < avrà p iena f a c o l t à di p a r 
lare ». L'ora d e l l ' i n c o n t r o si a s 
s i curava fosse i m m i n e n t e , e i 
g iornal i p r e d i c e v a n o « s e n s a z i o 
nali sv i lupp i y a s s i c u r a n d o c h e le 
d ich iaraz ion i di M u s t a f à K h a m i s 
e del C a p o de l la Po l i z ia di K a f r -
e l - D a w a r a v r e b b e r o p e r m e s s o la 
ident i f i caz ione di u n a l t o p e r s o 
nagg io c h e r i s u l t e r e b b e f o r t e m e n 
te c o m p r o m e s s o n e l l ' i n c e n d i o d e 
gli s t a b i l i m e n t i tess i l i Misr. 

Q u e s t a sera , i m ' e c e , t u t t e le 
precedent i a s serz ion i v e n i v a n o 
s m e n t i t e , e un a l t r o p o r t a v o c e 
uff ic iale d i c h i a r a v a c h e * N a g h i b 
non p r o g e t t a v a a l c u n i m m e d i a t o 

incontro con Must»fa K h a m s i » e 
as s i curava addir i t tura che K h a 
m i s non era n e p p u r e s tato tra
sfer i to al Cairo. 

Q u e s t e a f fermazioni c o n t r a d 
dittorie , fatte a p o c h e ore di d i 
s tanza l'una dall 'altra h a n n o p r o 
v o c a t o grande sca lpore al Cairo . 
d o v e non si r iesce a v a l u t a r n e 
appieno il s-.gnificato. Forse K h a 
mis non è apparso d i spos to a fare 
le dichiarazioni * s ensaz iona l i • 
che si e r a n o p r e a n n u n z i a t e ? E . in 
tal caso, e s i s t e q u a l c h e l e g a m e tra 
questa v i cenda e la not iz ia , p r o 
palata e poi s m e n t i t a , d e l l e d i 
miss ioni di N a h a s e S e r a g - e l - D i n ? 
E' diff ici le dir lo . 

La p r e s s i o n e del'.c m a s s e conta 

non sarà entrata in v i g o r e la l e g 
ge c h e l imi la la proprietà f o n 
diaria ». Si d e v e a q u e s t a p r e s 
s ione r ivo luz ionar ia del c o n t a d i 
ni. s e le m a n o v r e per l ' insabbia 
m e n t o della " r i forma » h a n n o d o 
v u t o e s sere per ore so spese , e s e 
il P r i m o Min i s tro AH M a h e r si è 
a f fre t ta to ad a n n u n c i a r e q u e s t a 
sera c h e * il l a v o r o p r e l i m i n a r e 
re la t ivo alla l imi taz ione de l la 
proprietà fondiaria e s ta to c o n 
c luso » e c h e « è in corso la r e d a 
z ione del la re la t iva l egge ». 

Da segna lare , inf ine , c h e nel 
corso di una in terv i s ta a u n p e 
r iodico amer icano , il g e n e r a l e N a 
gh ib . a propos i to d e l m o d o c o m e 
s a r e b b e s tato organ izza to il co lpo 

, (continuazione dalla 1. pagina) 

to della riduzione dei prezzi al m i 
nuto, salirà di non m e n o de l 35 per 
cento. Ne l lo stesso periodo, le asse -
gnai ioni de l l o Stato per le ass icu
razioni sociali degl i operai e impie
gati aumenteranno di circa il 3 
per cento rispetto al 1950. 1 pro
venti in denaro e in natura dei 
colcol iani sal iranno invece del 40 
per cento c o m e minimo. 

Il nuovo Piano Quinquennale 
contempla un vasto programma di 
costruzioni di alloggi da parte de l 
lo Stato. Gli invest imenti maggio
ri in questo ea.'o aumente ianno di 
quasi due volte rispetto al quin
quennio precedente. 

Il Piano prevede anche un ul te
riore migl ioramento e sv i luppo de l 
la sanità pubblica: sarà estesa la re
te degli ospedali, del le case di m a 
ternità, de l le ca«e di cura e riposo, 
degli a=,li e nidi d'infanzia. Il nu
mero tifi nudic i si accrescerà ol
tre il 2,ì per cento. 

Verso la line del quinquennio M 
compirà il p a t a s s i o dall' istruzione 
settennale a quella media decenna
le nr l le capitali del le Repubbliche. 
nel capoluoghi del le regioni e dei 
territori come pure nei grandi cen
tri Industriali Saranno preparate 
le condizioni per la completa rea
lizzazione nel successivo quinquen
nio dell ' istruzione media decennale 
generale nel le rimanenti città e lo 
calità mral i d e l l o Stato. Li» mole 
ilelle costruzioni di ^ u o l e urbane e 
rurali aumenterà del 70 per cento. 
Il ruolo dei laureai: nelle scuole 
superiori e ne l le 'ouole medie »pe-
eiallZ7nte iiumenterh durante ;1 
quinquennio del 30-35 per cento. 
Nel 1055 il numero defili speciali-
«ti che le scuole .superiori prepa
iano per le importanti branche de l 
l'industria, per l'edilizia e l'agri
coltura. aumenterà di circa duo 
volte rispetto al 1J1TÌ0. 

Paral le lamente a l lo ^vi luppodel-
la pubblica sanità, procederà la co 
struzione di enti spient'flci e cultu
rali con invest imenti e impianti 
che si incremente'-nnno del 50 per 
cento. 

Il quinto Piano Quinquennale de-
to»-ni::;n una nuova potente ascesa 
de l l ' economa nazionale del l 'Un'one 
Sovietica e assicura un ulteriore e 
considerevole migl ioramento del 
tenore di vMa mater'ale e cultura
le del pnnol". La realizzazione del 
on'nto Piano Quinquennale costi
tuirà un imnortante pas.-o avanti 
sulla l'nea de l lo «sviluppo dal so-
cial 'smo ni comunismo 

L'attuale Piano dimostra nuova
mente davanti a tutto il mondo la 
Crnniì.-> fo«--.T v:'ril<» del tor !al ;«mo. 

la superiorità decisiva del sistema • 
di economia socialista su quella ca 
pitalista. Questo è un Piano di edi 
ficazione pacifica, di economia e 
cultura il quale contribuirà all 'ul
teriore consol idamento e amplia
mento de l ia collaborazione econo
mica de l l 'Unione Sovietica e dei 
Paesi di Democrazia Popolare, non
ché a l lo sv i luppo de l l e relazioni 
economiche con tutti i Paesi deside
rosi di sv i luppare il commercio sul 
principi di eguaglianza e di van
taggio reciproco. 
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dine p e r c h è sia a t tua ta la r i f o r - j d i S t a t o t h e ha c o n d o t t o a l la c a c -
ma agrar ia p r o m e s s a da N a g h i b cinta di Faruk. ha r ive la to c h e 
d i v i e n e i n t a n t o s e m p r e più e n e r - M ' e x re d'Egitto, q u a l c h e ora p r i -
gica. U n c o m u n i c a t o ufficiale i n 
forma, a q u e s t o propos i to , a t t r i 
b u e n d o la cosa a « m a n o v r e di 
e l e m e n t i e s t remis t i * che . in a l 
c u n e z o n e de l paese , i contadin i 
i n t e r r o m p o n o il p a g a m e n t o dei 
ranonl di affitto * s i n o a q u a n d o 

NUOVO DRAMMA DEL SOTTOSUOLO IN SVIZZERA 

Quattro esploratori bloccati 
in una caverna sotterranea 
Le acque hanno improvvisamente invaso ogni accesso 

M O U N T A T H A L (Sv izzera ) , 20. 
— Quattro speleologi svizzeri sono 
in trappola da quattro giorni in 
una caverna sotterranea conosciu
ta sotto il nome di « Buco del l ' In
ferno -V. 

I quattro entraronn venerdì ne l 
la r<*te di caverne, di cui abbonda 
la zona attorno a Muntathal, ma 
si trovarono ben presto isolati da 

recchie set t imane. Alcun; compo
nenti la squadra sono entrati ne l 
la grotta ed hanno stabil ito un 
col legamento telefonico con l 'ester
no. Il pericolo più grave per t quat* 
tro turisti , guidati dal prof. Alfred 
Boefi, sembra e s sere costituito dal 
freddo. Gli esperti r itengono in
fatti c h e nel punto d o v e i quat
tro sono intrappolati la tempera 

ma del la sua partenza , c h i e s e d i 
s p e r a t a m e n t e a i u t o a l l ' a m b a s c i a 
tore a m e r i c a n o al Cairo. N a g h i b 
c o n c l u d e r i m a r c a n d o c h e l 'amba
sc ia tore a m e r i c a n o si guardò b e 
n e dal . r i spondere a l l ' inv i to di 
Faruk. 

Rinvenuti 23 corpi 
di vittime della alluvione 

LONDRA. 20. — li numero del ca
daveri ritrovati Uopo le inondazio
ni nella Contea ut neon e di Somer-
sat ammonta, s ino a questo momen
to. a 33. di cui 19 rinvenuti nella 
£ona di Lynmouth. La lista del di
spersi. che si presumono morti, com
prende sino a questo momento 14 
nomi 
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I colloqui di Frank Pace 
(continuazione dalla 1. patina) 

l 'economia nazionale al disastro 
completo . Per la prima vol ta i go 
vernanti italiani parlano perc iò di 
' •condizioni» che verrebbero poste 
agli Stati Uniti . Ma a parte la c o n 
siderazione che le condizioni d o v e 
vano e«aer poste, da un governo 
solo un po' responsabile , al m o m e n 
to di assumere i folli Impegni d i 
riarmo, e a parte la cons ideraz ione 
che nel periodo de l l e e lez ioni pre 
sidenziali è i l lusorio attenderai una 
qualsiasi risposta dagl i Stati Unit i , 
vi è da chiedersi come imposterà 
il governo i suoi bi lanci p e r il 1953 
e quante centinaia di mil iardi è 
già costata all'Italia una pol i t ica 
impostata sulla presunzione d i 
•< aiuti » che non sono arr ivat i . E' 
per lo meno singolare, in questa 
situazione, che il governo si vant i 
di essere il solo tra i governi s a 
telliti nd avere » adempiuto agl i 
impegni di Lisbona >. Gli altri P a e 
si atlantici che pur non a v e n d o 
due milioni di disoccupati, si s o n o 
ben guardati dal farlo (e tra questf 
vi è persino l'America!), si t rova 
no oggi avvantaggiati e non ri
sulta che siano stati aggrediti da 
alcuno. 

Da un lato nuovi pericoli, d'al
tro lato scacchi e danni per l ' inte
resse italiano: ecco dunque le p iù 
recenti conseguenze del la polit ica . 
atlantica, che la miss ione di P a c e 
ha contribuito a porre in luce . E' 
ben naturale c h e tutto c iò a b 
bia mantenuto in secondo piano le 
v icende connesse con l a l e g g e e l e t 
torale truffaldina. Ancora Ieri «e-
-n non si avevano not iz ie in teres 
santi sull ' incontro che ha avuto 
luoco a Canazei tra De Gasperi e 
Gonella, e un breve discorso p r o 
nunciato da De Gasperi in una c o 
siddetta accademia democris t iana 
di 6tudi oolit ici ai è e saur i to in fra
si generiche sui rapporti tra l i 
bertà e democrazia 
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V I S I T A T E C I ! 

corsi d'acqua. Da al lora è stato 'uni non sia superiore ai sci gra-
ìmpo^ib i l e comunicare con loro 
1.3 polizia di Mountatha] afferma 
che non vi è per ico lo immediato 
per i quattro turi«tj e che e«*i 
hanno "=corte a l imentari per dieci 
g ;orni. lasciate da un gruppo di 
esploratori che si era addentrato 
prima di loro nel la caverna . 

Un palombaro di Zurigo ha ri
cevuto istruzioni di tener*; pron
to per eventual i operazioni di soc
corro. Intanto è giunta alla caver
na una squadra di speleologi pro
ven iente da Sursee . Essi si sono 
.subito dimostrati ottimisti circa la 
situazione d ichiarando che le riser
ve dì generi a l imentari e di luce 
a d:«po c izione degl i esploratori in 
trappola dovrebbero durare per pa

rti centigradi. 

Drammatico naufragio a Salerno 
di una barca con 17 seminaristi 

IH) < l f l giovani e deceduto — Tre* morii in un «nitro naufragio 

S A L E R N O . 20 — S t a m a n e , 
v e r s o l e p r i m e ore de l m a t t i n o , 
17 s e m i n a r i s t i a p p a r t e n e n t i a l l o 
e d u c a n d a t o Liguor in i . in p r o v i n 
c ia di N a p o l i — a t t u a l m e n t e m 
v i l l e g g i a t u r a con altri s e m i n a r i 
s t i a P a g a n i , presso la casa m a 
d r e de i padr i Liguorini — i n s i e 
m e c o n u n d ir igente , a v e v a n o 
p r e s o p o s t o in u n a barca-Ianc:a . 
n e l l o s p e c c h i o d'acqua a n t i s t a n t e 
la p i a z z a d e l l ' e x prefe t tura di 
S a l e r n o p e r recars i a v i s i t a r e la 
* M a d o n n i n a de l P o r t o ». P e r 
c a u s e a n c o r a n o n a c c e r t a t e la 
barca , a c irca 120 m e t r i da l ia 
s p o n d a , h a c o m i n c i a t o l e n t a m e n 
t e a d a f f o n d a r e . 

I s t a n t a n e a m e n t e t c o n p r o n 
tezza i pesca tor i A g o s t i n o Gri l lo . 
M i c h e l e S c a n n a p i e c o . F r a n c e s c o 
T o r l i n o , L u i g i . G i a n n a t a s i o . B i a 
g i o R u s s o e G i a n n i F i a n o , i q u a 
li da l la s p i a g g i a s i e r a n o accort i 
d e l n a u f r a g i o , s i s o n o lanc ia t i in 
a c q u a p e r o p e r a r e il s a l v a t a g g i o 
D o p o n u m e r o s i s forz i , i p e s c a t o 

ri s o n o r iusc i t i a t rarre in sa i v o 
tut t i i s e m i n a r i s t i m e n o u n o . i l 
g i o v a n e P a o l o D ' E m i l i o di a n n i 
14 da D e l i e e t o . in prov inc ia di 
F o g g i a , i l q u a l e e s t a t o i n g h i o t 
t i to d a l l a c o r r e n t e e d il cui c o r 
p o è s t a t o r i n v e n u t o d o p o c irca 
mezz 'ora , a d a g i a t o s u ! fondo , d a ! 
m a r i n a i o M i c h e l e S c a n n a p i e c o . 

N e l l a d i sgraz ia , un 'a l t ro s e m i 
nar i s ta . G i a n m i c h e l e P u c c i d: 
ann i 16. d a Grec i , in prov inc ia di 
A v e l l i n o , ha r ipor ta to u n t r a u m a 
per sem :.a?fi55'.one p e r cu i g i a c e 
ag l i O s p e d a l i Riuni t i di S a l e r n o 
in g r a v i condiz ion i . V e n i v a p u r e 
r i c o v e r a t o in grav i cond iz ion i i l 
v i c e a s s i s t e n t e G e r a r d o B a t t i c a -

Orave in tuffo il mondo 
l'epidemia di poHomielife 

GINEVRA. 20 (AP) — li boilettlno 
settimanale dell'organizzazione sani
taria mondiale. Informa che si sta 
notando una « effettiva recrudescen
za » di cast di paralisi Infantile. nel
l'Europa Kord-Occidenta.e e negli 
Stati Uniti. 

Ne!!a repubblica federale tedesca 
sono stati segnalati 1 82rJ cart di po-
Uornente nelle c inque settimane ter
minate Il 2 agosto il che rappresen
ta u n aumento di ben 17 rolte ri
spetto al numero del casi segnalati 
nei -nedeslmo periodo óC.lo «corso 
anno. 

In Belgio sono stati segralatl 260 
casi contro 19 nel 1951. 437 casi In 
Olanda contro 63 nei 1951. e 158 in 
STi7zera contro 110 ne- 1951. 

In Francia sono st&ti regnant i 311 
cast nel periodo di c inque settimane 
Aurriportato. con u n aumento CI 
113 rispetto al perìodo corrisponden
te dello acorso anno. 

Negli Stati Gniti i casi segnalati 
sono-stati 7.016 contro 4 006 nel me
desimo periodo del 1951 e 4 120 
nel 1950. 

Affonda nella Manica 
una nave americana 

gl ia , d i R o m e o , d a C u t r o , p r o v i n 
cia di A v e l l i n o di a n n i 26. A n c h e 
il b a r c a i o l o G i u s e p p e R a g o n e 
de t to «ti S c u r p a r i e l l o » di ann i 60 
da S a l e r n o , c h e p e r p r i m o si era 
prod iga to in m o d o g e n e r o s o , ne l 
t e n t a t i v o di s o c c o r s o , v e r s a in 
condiz ion i a l l a r m a n t i . 

• • • 
Un al tra tragica g i ta in barca si 

e ver i f i ca ta a L i c a t a . Ieri s era , 
a l l e o r e 22 c i rca .ne l l e a c q u e di 
L icata , la barca d i propr ie tà d i 
ta le G a e t a n o C a l d e r a r o , d i a n n i 2 3 . 
da lui s t e s sa c o n d o t t a e c o n a 
bordo 11 p e r s o n e i n g i ta , c o z 
zava , a c irca u n m i g l i o d a l l a r i v a , 
contro u n o s c o g l i o a f f i o r a n t e e «i 
c a p o v o l g e v a . Mezz i d e l C o m a n d o 
Mar ina p r o n t a m e n t e a c c o r s i r i u 
s c i v a n o a trarre i n s a l v o s o l t a n 
to o t t o p e r s o n e . S t a m a n e v e n i v a 
n o r i n v e n u t i i c a d a v e r i d i M a r i a 
B i n n l d , di anni 52 . e d e l p r o p r i o 
f ig l io l e t to V i n c e n z o M u l e , d i a n 
ni 3 . N o n ò s t a t o f inora p o s s i b i l e l a e i riflettori i membri deireqiripag 
r i n v e n i r e l 'a l tro c a d a v e r e . Ifio d e i * nave. 

DEAL (Inghilterra), 20. — La nave 
da carico americana e Western Par
tner » 5i è spezzata in due ed è af
fondata questa sera nella Manica. 
durante l'infuriare di una violenta 
tempesta. Tutti i componetnl c e n o 
equipaggio sono stati posti in salvo. 

La nave americana, che stazzava 
7.239 tonnellate, era entrata in col
lisione qualche o .a prima con la pe
troliera norvegese BJorghoim ed era 
rimasta gravemente danneggiata. 

Spezzatasi i n d u e ?*. parte pro
filerà, affondava quasi subito, men
tre la poppa, andava alla deriva sem
pre più i n balia dei flutti che l'an
davano sommergendo. 

Iurtartaiionl di salvataggio pron
tamente accorse dalla costa inglese 
hanno potuto raccogliere alla luce 

ambiento 
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Jlit n tifi itt fi dilla fi mi n a 
L'INFAME BARATTO DI AGOSTO SULLA PIAZZA DI BENEVENTO 

wz • 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

BENEVENTO. t>*n,io. 

Ogni anno, il 15 agosto, si tie
ne 6ulla Piazza del Duomo il 
«mercato dei garzonb. Le fami
gl ie dei contadini poveri della 
parte meridionale della provin
cia — dove, con la pìccolissima 
proprietà e il bracciantato, in 
certe zone regna la più nera mi
seria — portano i loro figli sulla 
piazza e li < affittano > per un 
anno ai grossi proprietari e mez
zadri della< parte settentrionale 
della provincia, che scendoifo 
quel giorno a fare incetta di be
stie da fatica. 

Il e garzone > è uno schiuvo 
nella terra del 6uo padrone: e 
forse la tradizione del 15 agosto 
a Benevento s i riallaccia allo 
schiavismo dell'antico latifondo 
romano nella Campania. 

Secondo la sua età, il < garzo
ne > viene adibito ai più svariati 
lavori: se è piccolo ancora — da
gli otto ai tredici anni — viene 
mandato a pascolare le pecore o 
i maial i o i tacchini, o adibito ai 
lavori interni della « masseria >: 
pulire l e stalle, dar da mangiare 
agli animali, portare l'acqua. 

A tredici anni può già lavorare 
come un uomo, e le sue braccia 
non ancora formate completa
mente saranno impiegate ai più 
pesanti lavori della campagna. 
A quindici anni lo metteranno 
all'aratro, e lavorerà n fare il 
e ualano » o bifolco sulle piatte 
col l ine colt ivate a cultura esten
siva del latifondo beneventano. 

Per un anno, il «garzone» af
fittato 6arà a disposizione del 
«massaro» senza limitazione di 
orario né specificazione di man
sioni. Riceverà quel vitto che farà 
comodo al pndrone —ancora in 
alcune fattorie s i usa dare ai 
«garzone» il solo panel — e do
vrà provvedere da 6è al vestiario 
e a tntto c iò che potesse occorrer
gli. E tutto questo per meno di 
30 o 40 mila Urei 
- Quest'anno, anzi, i contratti 
c h e sono stati stipulati sulla 
Piazza del D u o m o — oltre un 
centinaio — hanno avuto quota
zioni molto basse. Per due ra
gazzi di nove e undici anni, e fìt
tati » insieme, sono state date ai 
genitori duemila lire e due sacchi 
d i grano! Per i più grandicelli e 
robusti — c h e vengono palpati 
ed esaminati dai « massari » pro
prio come s e fossero bestie da 
fatica — sono state contrattate 
seimila lire e otto quintali di 
grano. Costa p o c o la carne 
umana! 

Il 15 agosto, alcuni « massari » 
portano eia v ia con sé ì «gar 
z o n i » affittati: altri invece dan
n o solo una « caparra » di qual
c h e centinaio di lire, e tornano 
a prenderli 1*8 settembre, in unn 
seconda « fiera > nella quale quei 
ragazzi c h e non avevano trovato 
un compratore il quindici ago
sto tornano a rimettersi in ven
dita. 

Benevento è l'unica città del 
Mezzogiorno dove accada qualco
sa di simile. Anche se l'istitnzio-
n e dei « g a r z o n i » si riscontra in 
tutte le regioni dove vige il lati
fondo e la grande mezzadria. 
so lo a Benevento si ha la possi
bilità di assistere, in una delle 
piazze centrali e in un giorno 
d i festa c o m e il Ferragosto, a 
•mi vero e proprio «mercato dei 
bambin i» c h e forse avrebbe fat
ato vergogna anche in epoca me
dievale. 

D o p o l e proteste dejla stampa 
democratica e dei partiti di sini
stra, — la questione è stata l'an 
n o scorso portata tinche in Par
lamento — il Prefetto di Bene
vento, in seguito al le pressioni 
esercitate da più parti, aveva 
promesso c h e quest'anno il « mer
c a t o » sarebbe stato vietato, o 
almeno — inufile ipocrisia bor
ghese! — sarebbe stato allonta
nato dal centro e spostato in una 
località d i campagna. 

Ma l a Questura si è limitata 
a inviare sul posto alcuni agenti 
In borghese i quali hanno diffi
dato alcuni bambini, inferiori ai 
tredici amai e i loro genitori: ma 
i poliziotti sono entrati in azio
n e verso l e « a d i c i quando nel 
mercato. — c h e s i era iniziato 

loro bambini come « garzoni ». E 
forse, mancando la libera con
trattazione, sarebbero costrette a 
cedere i loro figli allo sfrutta
mento degli agrari, per un'eìemo-
• ina ancora più miserevole di 
quelle elargite attualmente. 

Non sarà possibile eliminare 
il < mercato dei bambini >, can
cellare questa triste vergogna del 
nostro Mezzogiorno, se con una 
radicale trasformazione politica 
e sociale non si eliminano le due 
piaghe del meridione italiano: lo 
fame cronica dei contadini p i -
veri, che spinge le stesse mamme 
nd accompugnnrc al « mercato » 
i loro figli, e a contratture e di
scutere sul prezzo del loro la
voro, che servirà a dar da man
giare agli nitri figli restati a ca
sa; e l'avido potere del la ti Fondo. 
che di tale faine — fame di po
ne. di lavoro, di terra — è l'ori
gine prima. Sono i due tristi 
fattori di barbarie che si danno 
appuntamento ogni anno, il quin
dici agosto, per recitare una in
degna scena della tragedia del 
Sud. all'ombra del campanile elei 
Duomo di Benevento. 

BRUNO TAMMARO 
BENEVENTO — Un bimbo sulla piarla di Benevento al offre 

affitto » a un gruppo di compratori. 
ìn 

1 QO N S I GLI DELLA MODA 

Così le ragazze vestiranno 
quando finirà questa calura 
Cappelli e caschetlo e la linea 

«formica» di Dior. Chi invidia ?1 
mestiere delle mannequin» delle 
grandi sartorie al sbaglia di grosso. 
Soprattutto non pensa che queste 
bellissime tanto ammirate sono co
strette a saldare avvolte in pesanti 
mantelli e calde pellicce nel mese 
di agosto e a rabbrividire semi-
congelate nel crudo inverno indos
sando costumi da bagno e « toilet-
tes » estive che la moda vuole ab
bondantemente scollate e di fragi
lissimi tessuti. 

Anche quest'anno è stato lo stes
so, perché la moda al sarti per la 
sua complicata tecnica e per mille 
ragioni commerciali impone che 
quanto le donne si metteranno ad
dosso col prossimo anno sia già 
pronto almeno sei mesi prima. Le 
sfilate di Firenze e le prime indi 
screzioni di Parigi ci hanno perciò 
già fatto conoscere le linee essen
ziali di quella che sarà la moda 
del 1053. . -

Con una novità sostanziale: il ri
torno alla linea morbida, il più 
femminile possibile, è stato detto. 
In contrasto con questa linea sono 
invece i cappelli: caschetti aderen
tissimi al capo con ciuffi di piume 
c lorate o penne rigide lunghe fino 
a mezzo metro, oppure con due 
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VACANZE FELICI IN UNGHERIA E IN ROMANIA 

^Dotine in centinaia di fetide 
sul <Caira e nella bella Silicijja 
Le ragazze magiare e romene festcKiriano due anniversari gloriosi tra i boschi dei loro ' C O 

Paesi - Dove una volta viveva nello sfarzo un re - A Petru s'impara a pilotare un aereo 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

BUDAPEST, agosto. 
Ieri è stata una grande gior

nata, nel campeggio della gio
ventù sulle pendici del monte 
Tàtra, non lontano da Budapest. 
E' stala una giornata tutta spe
ciale, è cominciata con lo sven
tolare allegro delle bandierine 
su ogni tenda; con un alza-ban-
diera particolarmente solenne, 
e un breve discorso un po' in
genuo, un po' commosso e un 
po' fiero di Anna, la più brava 
e la più vecchia delle operaie e 
delle studentesse del campeggio. 

Durante tutta la mattinata, poi. 
le ragazze hanno girato intorno 
alla cucina, dalla quale venivano 
profumi particolarmente appeti
tosi; e la cuoca di turno ha avuto 
il suo da fare per tenerle lon
tane dalla magnifica torta che 
aveva preparato per l'occasione. 
Il pomeriggio è trascorso rapido: 
e la sera è arrivata coi lumi 
rossi, verdi e azzurri, con le 
note della fisarmonica e un gran 
ballo sul prato. Dai campeggi vi
cini sono arrivati i giovani, e ti 
è danzato sino a notte alta: i 
vivaci balli moderni e la czarda, 
i valzer e le vecchie danze pae
sane. Era una. grande giornata, 
il 20 agosto, anniversario della 
Costituzione ungherese, e le ra
gazze in vacanza hanno voluto 
festeggiarla ccn la solennità e 
la gioia con cui è stata celebrata 
in tutto il paese. 

Ma non è stata, certamente, lai molto diuerse dalle altre. Anna 
unica festa, al campeggio. Ogniìche è ormai una vecchia operaia, 
pretesto è buono; l'altra sett i - Giulia che ha avuto il padre uc 
mona, per esempio, era il com
pleanno di Giulia, ta più piccola 
compiva 16 anni! Possibile non 
festeggiarla? Poi ci sono le do
meniche. le visite dei giovani e 
delle ragazze dei vicini campeggi 
o delle case di riposo; ma. so
prattutto, ogni giorno è- festa, 
nel bellissimo campeggio sul 
monte Tàtra. 

Sul B a l a t o n 
E' questa una delle montagne 

più belle dell'Ungheria: con ver
di alberi, dal tronco dorato dal 
sole, prati fioriti anche nel cuore 
dell'estate, romantiche gole sco
scese, more e funghì da cercare 
durante le passeggiate. Il cam
peggio di cut abbiamo detto è 
composto di dieci tende con due 
lettini • ciascuna, di una tenda 
più grande che funziona da sala 
da pranzo, e di una piccola tenda 
che fa da biblioteca, da sala di 
scrittura e da ufficio postale. 
Come è buona regola In tutti i 
campeggi, ognuno si occupa di 
tenere in ordine la propria ten
da, e a turno si compiono i ser 
vizi comuni. 

Nelle dieci tende v ivono, da 
quasi un mese, ormai, venti pio 
vani donne. • operaie e studen 
tesse budapestine. Si sono co
nosciute alla Casa della Cultura 
del quartiere, e hanno simpatiz
zato subito, benché fossero le une 

ciso dai fascisti e che sogna di 
diventare giornalista, Marinka il 
cui padre era un ricco proprie
tario terriero. Quando e venuta 
l'estate, hanno unito il loro de
siderio di riposo, la loro allegria, 
i loro stipendi di studentesse o 
di impiegate e i salari delle 
operaie, ed hanno organizzato, 
con l'aiuto della scuola e della 
fabbrica, il loro campeggio. 

In tutta l'Ungheria sono cen
tinaia le tende fiorite tra gli al
beri dei boschi, ^stille pendici 
delle montagne. O sulle rive del 
Danubio, là dove sorgono anche 
le tante case di riposo per i la
voratori, dove i battelli e le vole 
corrono veloci sotto i remi di im
provvisati rematori, dove i bimbi 
si rotolano nell'acqua lanciandosi 
i palloni colorati o cavalcando 
grandi oche di gomma. Il lago 
Balaton rimane forse però la va
canza pili amata dagli ungheresi. 
Sulle sue rive si affacciano le 
costruzioni bianche e rosse degli 
alberghi dei lavoratori: le madri 
vi sono inviate gratuitamente 
con i loro bimbi, le operaie vi 
trascorrono le loro ferie. Il 
• dolce lago », come lo chiamano 
gli ungheresi, sembra loro il 
posto più bello del mondo. 

Per le donne rumene, invece, 
il posto più bello del mondo è 
Sinaja. che fu la betlisima resi
denza estiva dei re di Romania. 

alette prolungatesi sul davanti co
me i paraocchi che si mettono ai 
cavalli. C'è di buono che chi come 
noi va in tram non ha problemi 
di cappello e così le saranno ri
sparmiati anche i paraocchi. 

Ma torniamo ai vestiti. Ecco una 
grande sarta milanese, la Maru-
celli, famosa per la sua originalità 
e anche perché è l'unica che non 
vada ogni anno ad ispirarsi a Pa
rigi. I suoi modelli ci fanno tor
nare ai tempi delle nonne, un mor
bido fine '800, tessuti leggeri e 
caldi, drappeggi, pizzi. 

Altre novità: i vestiti da sera 
con le spalline e la schiena nuda 
fino alla vita come nella moda del 

fatti di nulla. La conclusione è sla
ta più modesta. 

Gli abiti di questo romantico 
creatore di moda, che è Grisse, 
sono risultati diritti nella linea. 
molto semplici, confezionati in itof-
fe morbide, gonne aderenti. Solo 
le scollature eono più estrose. 

Questo sono più o meno le novi
tà della moda 1953 e a dire il vero 
grandi novità non ci sembrano. Da 
queste linee generali verranno poi 
le piccole modifiche, alcuni sugge
rimenti, delle semplici note che 
trasmesse su larga scala in tutto il 
mondo dai giornali di moda e dai 
grandi magazzini ci daranno la ve-

anch'essa tra gli abeti e i bo
schi. Sinaja è stata trasformata 
in residenza estiva dei lavora
tori e delle lavoratrici. 

D a n z e e c a n t i 

Quest'anno non si è soltanto 
molto riposato, ballato e canta
to, durante le vacanze, a Sinaja 
Si è anche molto discusso. Le 
operaie e le lavoratrici si sono 
trovate le une accanto alle al 
tre. distese nelle sedie a sdraio, 
ma non hanno parlato solo dei 
loro bimbi, del lavoro, dei libri 
che stanno leggendo. Hanno par
lato anche della Costituzione, il 
cui progetto è stato recentemen
te " pubblicato e sottoposto alla 
discussione di tutto il popolo. 

Così anche se ne è parlato, tra 
una passeggiata e l'altra, a Go-
vora, dove sorgono altre case di 
riposo, e in tutto fl Paese. Per
sino nel campo di volo di San 
Petru. nella provincia di Brazov. 
dove alcune aiovani ragazze tra
scorrono le loro vacanze impa
rando a pilotare un aeroplano. 

Anche la Romania si prepara 
ad uva Grande festa- il 23 «"nsfo 
essa festeagerà l'anniversario 
della sua liberazione. Sarà anche 
onesto un giorno rft gioia var-
ticolare. che il popolo — e le 
donne prima di tutti — festea
gerà nel ricordo del doloroso 
passato, di un laborioso presente, 
nella coscienza di un sicuro, fe
lice avvenire. 

LILLY FALU8 

Ecco il primo abitino d'autunno. E' di lana scozzese leggera, nelle 
tinte giallo, azzurro e grigio. La manica è di taglio «raglan», la 
ricchezza della gonna è ottenuta con pieghe non stirate sul davanti 

• 925. E poi ancora molti «tailleurs*. 
Questa è una moda che non stan
cherà mai nessuno, pratica, ele
gante, che vale per tutte le ore 
del giorno e tutte le occasioni. Al
meno cosi affermano alcuni cele
bri sarti italiani e fra loro un gio
vanissimo salito quest'anno alla 
celebrità. Si chiama Roberto Cap
pucci, ha venti anni e una fantasia 
degna della sua giovanissima età. 
E* stato lui che ha presentato alla 
sfilata- di Firenze un abito da sera 
fatto di stoffa rigata da uomo. 

Da Parigi è arrivata invece la 
notizia che Dior, il re dei sarti, si 
è ispirato quest'anno alla formica 
per i suoi vestiti. Ossia busto e vi-
ttno strettissimi, gonne un po' più 
lunghe dello scorso anno e ampie, 
Questa linea è stata definita sempli
ce ed elegante dal suo inventore. 
Noi ci permettiamo di fare qualche 
riserva e di dubitare che questa po
co comoda linea venga adottata da 
molte donne. Formica nera, formi
ca rossa e formica bianca: questi 
sono i tre colori dominanti che 
Dior impone alle donne del 1953. 

Altre piccole novità: il sarto Des
se* ha deciso di abolire tutti i bot
toni. Uomini non gioite prima del 
tempo, ai bottoni, saranno sostitui
te le fibbie. 

Un altro sarto parigino infine ha 
dichiarato di voler fare degli abiti 

ra moda del 1953. Non quella di 
poche dame che non fanno un pas
so a piedi e hanno troppi quattrini 
da spendere, ma quella di milioni 
di donne che non hanno troppo 
tempo da perdere. Anche se perde
re un po' di tempo per i propri 
vestiti è una cosa piacevolissima. 

LINA 

ricordate... 
...che è ora di prepaiare la frutto 

secca p«nr l'Imerno. Le pesche e i 
fichi, per esempio. Le pesche prefe
ribili Bono quelle gtalle. che si stuc
cano da sole dall'asso. SI dividono 
In due parti, BÌ mettono con la par
te Interna al sole. Quando l'Inter
no è 6ecco. si rivoltano e al fa sec
care anche la parte esterna: quin
di si mettono in un bagno bollento 
per due o tre minuti, e poi nuova
mente al sole sotto la gar/a. Quin
di si conservano nei sacchetti «ri
pesi in dispensa. Anche per 1 fichi 
ci si regola nello ste*.o modo- «1 
spaccano in due. lasciandoli uniti 
nel picciolo, e si espongono al f.o?e 
dal lato Interno Po) il bagno bol
lente. come per le pesche, di nuovo 
al sole sotto garza, ed eccoli pronti. 

...die conicene approfittare del-
l'ultimo sole estivo per rimettere 
un poco a posto i materassi. Sul 
terrazzo di caaa. o in uva stanza 
molto grande se l'avete. sorgete 
la lana dei materanst rlts/atti. al
la quale fate prendere un or/ po' 
di so/e Quindi ponetevi all'opera. 
e con le mani o con delle sottili 
bacchette allargate ed allentate la 
lana, per renderla più soffice spnza 
strapparla. Quando sarà pronta. 
rinfilatela nelle fodere, che avrete 
nel frattempo lavato con cura, ed 
avrete i materassi come nuovi. 

...che è cominciata la stagione 
dell'uva alimento e frutto predio-
60. Provate a fare la cura dell'uva. 
La quantità di uva che si deve 
mangiare ogni giorno varia da un 
minimo di 300 grammi a un mas
simo di 4 chili, secondo le malat
tie. Si comincia quasi sempre con 
piccole dosi (600700 gr.) si aumen
ta prooTessftxiwienfe e lentamente 
poi si diminuisce la dose. E" bene 
farsi conslgl'nre da un medico la 
quantità massima di uva do Inge
rire. DI solito si prende al mat
tino a digiuno; ma se la quantità 
è considerevole, sarà meglio di
stribuirla durante la giornata, ma 
sempre un'ora prima del pasti. 

. .«TI minestrone estivo freddo. 
in questi ultimi giorni di caldo, è 
quanto di meglio si può offrire al
l'appetito del ragazzi sempre affa
mati. Tritate un etto ài lardo con 
una cipolla e lasciate imbiondire. 
quindi aggiungete qualche pomo
doro fresco e sedano, carote gialle, 
zucchine, fagioli, zucchine e caro
li, il tutto tagliato a dadini e la
sciato insaporire. versate infine 
acqua bollente. Quando bolle po
nete il riso a cottura compiuta e 
aggiungete parmigiano. Dopo aver
lo scodellato, lasciate raffreddare. 

MARTA 

LE D O N N E 
NEL MONDO 

Tre ragazze polacche hanno 
ottenuto la licenza di pescatori 
a Darlowo, un porto sul Baltico 
Pescare in pieno mare è sempre 
stato, in Polonia, diritto riser
vato agli uomini . L e giovani p e 
scataci sono già in alto mare. 

Margaret Truman. la canora fi 
glia del Presidente americano, 
che sta facendo u n viaggio in 
Europa, è stata interrogata dai 
giornalisti su un> suo possibile 
matrimonio con Adlai Stevenson 

n&vtMUui giovedì 
IL CUEMMM0 MUNTI! 

Indovinelli 
per il "mese della $tampa„ 

C e v a giornale 
s e m a aguale: 
dice solo la veri tà 
e si ch iama. . 

Olla prova/. 

Tra i g tornai hai 
ver i bambini 
mi «a. piacere 
solo IL-

-l i - . ^ « ~ _;* . « .«A - f . t ; « « . . I A t u t u * »MntorI di questi «tee ina i l e «ette — già erano «tati «con-ldovtoctu V€rré « « , * , £ t* dono a " , 
trattat i» decine d i bambini, ar
can i dei anal i avevano ricevute 
personalmente — e con gioia an
c h e ! — quel le poche centinaia 
d i l ire d i «caparra» c h e rap
presentavano i l prezzo d i nn a n 
n o de l la loro vita. 

T r a ì a fol la de i «compratori» 
• d e i «mannari» affiniti a l mer
c a t o a b b i a m o acorto anche v a 
no to agrario momarchico bene
ventano cme, d o p o le ultime ele
gioni, è diveatato assessore comu
na le ae l capoluogo. E abbiamo 
anche capi ta perchè avrebbe U n 
ti le f o n a vietare fi «mercato dei 
bambin i» . L e famiglie dei conta
d in i p i a m i s e r i spinte dal la fa 

troverebbero sempre la m e 
di piazzare | 

«distintivo di Cipollino» da portare 
•U'occMeUo. 

Novellini, alla prova! Ve Io diciamo 
fin d'ora, cosi vi potete preparare. 
Settembre sarà U «mera della stam
pa». OSSIA un mese intero di festa 
pre 1 Unita. e quindi anche per il 
« Novellino ». TJn mese di festa vuol 
dire un mese di— lavoro suaordl-
i,arIo. Che cosa deve fare n buon 
e novellino» nel mese di settembre? 
Ecco qua: 

I. — Leggere ogni giovedì 11 «No
vellino »; 

IL — P»re tutte le settimane l 
«compiti del fachiro»; 

III. — Partecipare a tutti 1 con
corsi. risolver» tutti gli Indovinelli; 

IV. — Far sapere a, tutu 1 suol 
amici che ogni giovedì esce li «No
vellino » • che tutte le settimane si 
possono vincer» premi s libri; 

V. — pensare al nome che dorre
mo dare all'Associazione degli amici 
dei Novellino e magari, perchè noT. 
cominciare a fare un gruppetto di 
«amici». Per esempio, chi costitui
rà la prima squadra di calcio «No
vellino »? Chi ronderà la prima Com
pagnia teatrale del « Novellino »? 

VI. — Scrivere a Gfam piccolo; 
VII. — Non dire mal le bugie. 
Dirà qualcuno: «Che cosa c'en

trano le bugie? ». Centrano, perchè 
le bugie sono la cosa più brutta del 
mondo, e chi le dice non sarà mal un 
buon amico dei Novellino. 

Novellini, alla prova. Vediamo che 
cosa siete capaci di inventare per li 
«mese della stampa». Qualcosa In
venteremo anche noi: vedrete. 

IL NOVELLINO 

n compito del fachiro 
Questa volta si tratta di un Con

cordo geografico, dotato dei soliti 
nove premi: una penna BIRO, due 
libri animati, e sei libri d i avven
ture e di fiabe. E* il Concorso più 
facile che sia mai stato inventato, 
e dice soltanto: 

DISEGNATE UNA CARTINA 
• DELLA VOSTRA REGIONE 

Però, attenzione: il concorso .dice 
«disegnate», non «ricalcate». Met
tete nella cartina tutto ciò che sa
pete; citta, paesi, monti e fiumi 
Auguri! 

IL FACHIRO 

Arrivano 
i Pinocchi 

P I C C O L O Z O O •• (conservare le figurine per il concorso) 

OLI AMICI 

del 

"VOIEl.UNI). £ 

— Oramate para « a aere! « La Peeara Nera, segaeaoe la meda La Tartaruga vetturina massacra i l Orina canteri** 
die» H « a g a m a Cameriera. al vaste di Manca dal cane a l l a e s i a parta a ansane la L—arabi» . strlmatlls atta lana, U 

Questo è il Pinocchio di Umberte 
Mele abitante in Via S. G. a Car
bonara, 9, a Napoli. E' il prime 
arrivato al concorso per il monu
mento a Pinocchio, e perciò si 

(marita la pubblicazione. 

Mentre arrivano 1 primi Pinocchi. 
facciamo il bilancio del concorso 
n. 18 (11 problema della torta). 

Qualcuno ha scrìtto che era dif
ficile afa se fosse stato facile il 

Fachiro l'avrebbe risolto da solo e 
non c'era bisogno di fare concorsi. 
Dico giusto? 

Ed eccovi senz'altro I vincitori di 
questa settimana: 

Lnisa Francassi, Roccastrada 
(Grosseto). 

Andrea Mossaceli, via Filxl 1. 
Pescara. 

Anna Maria Anastasio, Via Ca
po Posillipo OS. Napoli. 

Paolo Tiretti, via Rodi, Roma 
Bruna Ballartn, via TOT de* 

Schiavi 130, Centocelle. Roma. 
Carmine ROtcitlo. via Gaspare 

Finali 7, Roma. 
Nunzio Viola, via Roma 210, 

NspoiL 
Tei Rivetto, via Fattori 21. Ce

cina. Livorno. 
Ecco fatto. E anche se non sono 

premiati, non si arrabbino 1 miei 
, amici: Brano ifaleroni di Bagno 
di Gavorrano. Mario Maxzurri di 
Cagliari, le sorelline Viano di Vie-
tri sul Mare e tutti gU altri. 

Una piccola eoi presa per 1 più 
vecchi e fedeli «novellini», che 
scrivono tutte le settimane: Borto-
lird e Di Paolo di Napoli. Mosci e 
MonUsci di Bacu Abta. Desti di Ca
gliari « Codedda di GuspinL Essi 
riceveranno buste e fogli intestati 
del «Novellino», che però non do
vranno adoperare per I concorsi, ma 
soltanto per mandarmi di tanto in 
tanto loro notizie. Contenti? 

Arrivederci, 
eiajepicooLO 

nuovo candidato alla presidenza. 
« Per carità! » — ha risposto in 
uno slancio di sincerità Margaret 
— povero senatore Stevenson! 

Maria Bellonci, note scrittrice 
ed infaticabile organizzatrice del 
n Premio Strega », sta preparan
do u n nuovo romanzo. L'autrice, 
« per scaramanzia ». ne tiene a n 
cora segreti il titolo e il soggetto. 

Maria Bellona 

Sette delle più belle modelle 
e attrici del varietà e della t e 
levisione di N e w York sono state 
arrestate durante una retata 
della polizia americana del buon 
costume. Le ragazze venivano 
affittate da 50 a 50n dollari per 
notte. 

C iurma Churchill, la giovane 
sposa di Eden, ha lavorato s ino 
al giorno prima del suo matr i 
monio negli studi cinematografici 
di sir Arthur Rank. Clarissa s i 
occupa di pubblicità. 

L o «enatrice Pino PaIu*nbo, 
recatasi in U R S S con una d e l e 
gazione del P.S.I., ha visitato, 
oltre alle città di Mosca, Rostov. 
Leningrado e Stalingrado, i l 
grandioso canale V o l g a - D o n . 
« S o n o orgogliosa e fortunata — 
essa ha dichiarato — di aver 
potuto ammirare una cosi mera-
vigilosa opera dell'ingegno e del 
lavoro u m a n o » . 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Piero Clementi — Vicedirettore rero. 
Stabilimento Tipografico U 1 S J 5 . A . 
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